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La città dette Ardeatine 
non tollererà l'affronto 
della esaltazione di un 

generale nazista! 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

COLLE VAL D'ELSA. 27. - In 
vnu sanguinosi; aggressione polizie
sca, priva di qualsiasi giustificazio
ne, soi'o ninniti jtriti oggi u Co'iV 
Val d'LI iti per colpi di arma da 
fuoco, tre cittadini, uno dei quaU 

discuteva »• munura gravissima, mentre va
no altir tirchi" d: persone hanno 
riportato contusioni. 

L'aggressione n'inquadra nella 
vasta azione che le forze di polizia 
vanno conducendo ve! tenete in 
appoggio all'offensiva delle disdet
to suitrn'i'o da- proprietari terrie
ri. I sanguinosi fatti m oggi sono 
avvenuti in seguito a'J\nUrve.ito 
dei canihmier, della tenenza di 
Colle Vul d'Elsa e di altri comuni 
t'.miìroit ir. tnttir.no dctl'earrrio 
l'ertini, ex segretario del fuscio 
le cai e. 

Il Peritili aveva i l ruttato la fa
miglia del coloro Fclieiano Bugno, 
composta di diciotto persene, da 

LA CONFERENZA 
DI LISBONA 

C h e c o s a si è concludo a Li
s b o n a ? T u t t i s a n n o c h e il proble 
m a n u m e r o u n o a l l ' esame del 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o era quel lo 
del l 'eserci to europeo , c ioè delia » 
m a s c h e r a sul vo l to del r iarmo t e - ' 
desco . N o n era un problema n u o 
v o , g i a c c h é per la terza volta esso 
f igurava a l l ' o id ine del p o r n o del 
Cons ig l i o . Lisbona, però, a v e v a n o 
det to g l i amer ican i , d o \ e v a es.-ere 
l 'u l t ima t a p p a : o s i varava il fa
m o s o p i a n o P leven o la W e h r m a -
cht s a r e b b e s tata c o m u n q u e ri
cos t i tu i ta in q u a l c h e a l tro m o d o . 
S e m b r a v a , del resto, c h e questa 
fosse ormai c o n v i n z i o n e generale 
dei govern i a t lant ic i : tutti si 
erari d ich iarat i d'accordo, infatti . 
fin dal d i cembre ,r>0, nel «.ottobri-i 
vere la r imi l i tnr i / zaz ione del la | 
G e r m a n i a occ identa le in «eno al 
b l o c c o a t lant i co . 'Giunti però al 
febbraio del '32, se ne 
ancora . Perchè? 

Il perchè lo c o n o s c i a m o noi 
m e g l i o di loro. E' s e m p l i c i s s i m o : 
i popol i v e d o n o g iorno per «rìomo 
c h i sono gl i aggressori in Corea, 
in Cina , nel V ie tnam, in Malesia, 
in Egi t to , in Tunis ia , nel Marocco 
e a l trove . C o m e v-'let" dar l o i o 
ad intendere, con •••.•» l 'evidenza 
del la realtà, c h e r-isti* una mi
nacc ia c o m u n i s t a per cui dovreb
bero svenars i? E poi . più il t em
p o passa e p iù a p p a i o n o , a l la luce 
del sole , i contrast i tra le «te-^e 
p o t e n z e a t lan t i che . La G e r m a n i a 
di Bonn ch iede la pari tà di dir i t 
ti, c h e s i r i so lverebbe in pratica 
in un ri torno al la c » a pos iz ione 
di s u p r e m a z i a nel l 'Europa occ i 
dentale . La Franc ia , a sua vol ta . 
c h i e d e garanz i e c o n t r o questo pe - j 
x ico lo tedesco . L'Inghil terra se ne 
sta a l la larga per non c o m p r o 
mettere i suo i interessi imperial i . 
E r a v a m o cos ì , a l l a v ig i l ia del la 
conferenza di L i sbona , di fronte 
a l c l a m o r o s o fa l l imento del p i a n o 
per la creaz ione di un cos idde t to 
e serc i to europeo . I par lament i di 
Par ig i e d i B o n n p o n e v a n o a v i 
c e n d a d e l l e c o n d i z i o n i tali da 
e sc ludere qua l s ias i intesa e, a ri
g o r di log ica , perf ino quals ias i 
c o m p r o m e s s o . A l l ' improvv i so p e 
r ò il cance l l i e re -Vdenauer v i e n e 
c h i a m a t o a Londra dai tre m i 
nistri occ identa l i e q u i (potenza 
de i dol lar i ! ) il c o m p r o m e s s o s e m 
bra bel l 'e trovato . Cos ì a Lisbona 
.•>i p u ò senz 'a l tro rat i f icare la s o 
l u z i o n e (o il bluff?) di Londra . 

Ma, in prat ica , c h e co«a si è 
fa t to a L i sbona? D u e s e m b r a n o 
essere le decis ioni prese in q u e 
s t 'u l t imo C o n s i g l i o a t l a n t i c o ; e 
s o n o decis ioni di indubbia ed 
es trema grav i tà . La pr ima è que l 
la di r iarmare a r i tmo acce lerato 
le p o t e n z e del l 'Europa o c c i d e n 
tale . C i n q u a n t a div is ioni , quat tro 
m i l a aere i , p iù an n u m e r o i m -
prec i sa to di basi mi l i tari d o v r a n 
n o essere pronti entro la fine di 
quest 'anno . In tal m o d o gli a m e 
ricani r i t engono di poter a g g i o r 
nare i l oro piani , in base ag l i in 
s e g n a m e n t i del la guerra in Corea . 
D o p o le sconfitte subi te in Estre
m o Oriente , gli Stat i Unit i h a n 
n o imparato , ev identemente , a 
non esser t roppo «sicuri de l la l o 
ro presunta superiori tà aerea , c h e 
d o v e v a essere il pre suppos to di 
u n a guerra a t o m i c a . D i qui la 
loro dec i s ione di mol t ip l i care in 
Europa occ identa l e i c a m p i di 
a v i a z i o n e dest inat i ai b o m b a r d i e 
ri o a l la cacc ia di scorta p e r gli 
aggressori a tomic i c o n t r o l 'Euro
p a or ienta le : di qui il loro p i a n o 
per potenz iare le coMdctte infra
strutture , c i o è le ba«i di a t t a c c o 
in Europa . 

La s econda dec is ione presa a 
L i sbona è que l la r e l n t h a a l la ri
par t i z ione del le spese a car ico 
de l l e v a r i e po tenze a t l an t i che : 
c e n t i n a i a di mi l iardi verranno 
estorti ai contr ibuent i europei per 
preparare e n t r o il tQ/>2 l 'Occi 
dente a l la guerra. 

T u t t o questo , si cap i sce , p u ò 
psserc m o t i v o di c o m p i a c i m e n t o 
p e r i propagandi s t i a t lant ic i . Ma 
s o n o r iusci t i a Lisbona , i min i 
stri a t lant ic i , a r isolvere l e grav i 
contraddiz ion i , e c o n o m i c h e e p o 
l i t iche . c h e h a n n o r i tardato di d u e 
a n n i la r inasci ta del la W e h r m a -
ohe t e la mascherata del l 'esercito 
e u r o p e o ? N o n a v e v a il p a r l a m e n 
t o di Bonn c h i e s t o in m o d o p e - j 
rcntor io la par tec ipaz ione dell.-»' 
Germania al Pa t to At lant ico? E i a : e _ 7 : 0 _ e n n £ h ; , W r r a c r e b b e 
non a v e v a , a <na volta il p a r l a - U - a t a d:=po*ta ad intraprendere 
m e n t o d i Par ig i , ch ies to , a l l 'oppo- ; qualora l e forze americane ed in -

£>.=. in Corea fossero state sot to
poste ad attacch: aere: JTJ larga 
.scoila. Morrison. c'.lora capo del F o -
r * p Office, cor. la piena approva-

IN APPOGGIO ALLE INUMANE PREPOTENZE DEGLI AGRARI 

Bestiale sparatoria della polizia 
contro contadini della Val d'Elsa 
C o m e si sono svolti i fatti - Tre lavoratori feriti: uno versa in gravi con
dizioni - Oggi sc iopero generale di protesta nella provincia di Siena 

un MIO podere in località Mugliano 
a tre chilometri da Colle. Dopo un 
primo -ottativo d: effettuare lo 
sfratto venerdì scorso, (jiU'Mo era 
..!«'<» de/ili.t.r'iineiile fissato per og-
</* 1 contriti.n< ddhi zona circostan
te si iTf.'iin i accolti 7Ui diuturni de! 
podere pi r protestare contro que
sto ennesimo sfratto. I carabinieri, 
che agivano al comando del capi
tano Taddri, hanno effettuato una 
prima azione aggressiva nei con
fronti de. colmi costringendoli n 
disperdersi. 

Successivamtiite le masserizie 
della famiglia del coione Bugno so-
ne stati- caricate su u>i autocarro 
e trasportate, sotto la scorta dei 
carab\'iieri, in vn magazzino dt'.io 
stereo agrario Pertin; situato nella 
zona alta di Colle, l.unao il percor
so i cont'idint rie; poderi ricini e 
la cittadinanza stessa del piccota 
centro urbano mi.-foriirnuo le ma
nifestazioni di protesta, conservan-
do per altro la calma e l'ordine 

SALVIAMO GLI EROI DEL POPOLO GRECO! 

La pena di morte 
chiesta per beloyannis 

Il P. M. reclama la pena capitale per altri 11 patrioti 

A T E N E , 27. — 11 P u b b l i c o 
M i n i s t e r o ha ch ies to ogg i c h e 
N i c o l a s B e l o y a n n i s , e r o e d e l l a 
re s i s t enza e m e m b r o del C. C. 
de l P a r t i t o C o m u n i s t a « r e c o , s ia 
c o n d a n n a t o a l la p e n a di m o r t e . 
La s te s sa p e n a è s tata r ich ies ta 
c o n t r o altri undic i patr iot i , tra i 
qua l i D e m i t r i u s Bnts i s . N i c o l a s 
K a l u m e n o s . E l ias A r g h y r i n d e s , 
Cater ina T r i n t a p h y l l i d e s e G e o r 
g e Ke la id i t i s . 

C o n t r o a l tr i dodic i deg l i i m 
putat i il P u b b l i c o Min i s t ero ha 
c h i e s t o u n a condanna a l l ' e r g a 
s to lo , 

B e l o y a n n i s era g ià s ta to c o n 
d a n n a t o a m o r t e in u n p r e c e 
d e n t e proces so nel n o v e m b r e 
1951 m a la rea z io n e lascista n o n 
a v e v a a v u t o il coragg io , di f ron
te a l l 'ondata di co l lera des tata 
nel m o n d o dalla s e n t e n z a , di 
d a r e e s e c u z i o n e -a ques t 'u l t ima 
Graz ia to . B e l o y a n n i s v e n i v a i m -
m e d i n t n m e n t e sot toposto a n u o 
v o proces so , questa vo l ta d a 
vant i ad u n a Corte Marz ia l e . 
Giorni fa. il m i n i s t r o fascista d e 
gli interni . Rcnd i s , ha d ich iara 
to esDl i c i tamente a l la s t a m p a c h e 
ques ta vo l ta la s en tenza d o v r à 
e s sere « in ogni m o d o > e s e g u i t a . N'ìcos Be loyannis 

più. assoluto. Tuttavia u e r e i u r a n o 
sulla strati-i nuove violenze polizie
sche e .SÌ iiiiiK.'itneaiio 10 o J.ì con-
nis. . per colpi di calcio di mo
schetto o per pugni sferrati dai ca-
rabinier'. 

Erano circa le IS,30. I falli più 
gravi si verificavano (mando, da 
Colle Alto, le camionette e le mo
tociclette dei carabinieri si river
savano improvvisamente sul Colle 
Basso, facendo ululare le sirene e 
iniz'ando un frenetico carosel lo 
nella piazza e nella ria centrale, 
cioè in Piazza Arnolfo e in via 
Mazzini. E' da notare che nella zo
na bassa della cittadina non vi era 
alcun assembramento, uè si stava
no svolgendo manifestazioni dipro
testa. Tuttavia nella piazza, nella 
via e sotto i portici i carabinieri, in 
numero di 20 o 25 circa, prosegui
vano il loro carosello, esigendo per
fino che i locali pubblici venitsero 
abbandonati da coloro che vi si 
trovavano. 

E' a questo punto che ti verifi
cava il fatto di sangue. Alcuni ca
rabinieri. discesi dal loro automez
zo. si lanciavano su un gruppo di 
cittadini che sostaita sulla porta del 
caffè di proprietà del sig. Giusep
pe Nannetti MI via Mazzini. Si uai-
va l'ingiunzione di sfollare. Men
tre i cittadini «tarano eseguendo 
(da varie testimonianze risulta an
che che un uomo elle è stato poi 
ferito abbia detto: «Se volete che 
si vada via, noi si va >•), improvvi
samente partiva dal gruppo nei 
carabinieri una scarica di mitra. 
Restavano feriti l'artigiano Leon: 
Fahero fu Adolfo di anni 56, che 
ha avuto il gomito destro attraver
sato th: mi proiettile: l'artigiano En
zo Assunti, fu Narciso, di 27 anni, 
ferito alla mano destra e l'operaio 
Punti Morisco di Silvio di 25 annt, 
che ha at'itto l'addome uttruuersnfo 
da sinistra a destra da un proiet
tile. I tre feriti sono stali imme
diatamente soccorsi e trasportati 
all'ospedale. Secondo l? versione 
fornita a tarda notte dall'ANSA, 
che la attribuisce ~a fonie compe
tente -. si sarebbe avuta « una col
luttazione nel corso della quale da 
un mitra di un carabiniere parttva 
accidentalmente un colpo che nel
la sua traiettoria feriva tre perso
ne ~. Dunque anche la stessa ver
sione ufficiosa ripiega sul .» colpo 
accidcnffde * t- quindi non necessa
rio né provocato. Sempre secondo 
l'ANSA. l'Assunti sarebbe guaribi
le in otto giorni, il Leoni in 30 
giorni, salvo complicazioni, r il 
Panti — il più grave — sarebbe ri
coverato con prognosi riservata. 

Si apprende anche che ì tre cit
tadini feriti, non aderiscono ad al
cun partito politico. 

Il brutale* episodio ha provocato 
una profonda ed immetììaza indi
gnazione a Colle Val d'I.lvi <• in 
tutto il Senese. Mentre a Colle 
tutti i negozi chiudevano in trono 
di protesta, a Siena la giunta ese
cutiva delta C.d.L. ha proclamato 

per domani 28 lo sciopero aeiiL-
rale in tutta la provincia. Il coni-
IHigno «n. Buglioni si è sub'io por-
Ulto da Siena a Colle, dove — as
sieme al sindaco, ai rappre.;->ntanii 
locali delle organizzazioni operaie 
e al segretario della C.tLL. pro
vinciale — ha eJ<'t>nro una vibrata 
protesta presso il comando della 
leiie'iru dei carabinieri. 

Per valutare appieno il gravissi
mo fatto odierno, occorre riferire 
in breve il clima in cui esso è ma
turato e i tuoi precedenti. Le ori
gini vanno ricercate nel sabotag
gio che i parlamentari governativi 
stanno attuando contro la legge di 
riforma dei contratti agrari, già 
approvata dalla Camera, ma insab
biatati da lunghissimo tempo al 
Senato. Nelle more della legge, gli 
agrari delle zone a mezzadria clas
sica hanno scatenato l'offensiva 
delie disdette, mirante a rompere 
col terrore il fronte contadino. I 
contadini lottano tenacemente con
tro gli sfratti. Ma gli agrari rie

scono spesso a ottenere com-pia-
centi sentenze di sfratto, che poi 
vengono rese esecutive attraverso 
l'intervento brutale delle forze di 
polizia 

Ingenti forze poliziesche, ad 
esempio, sono itatc impiegate il 4 
febbraio per eseguire lo sfratto del 
mezzadro Palazzi (membro del con
siglio di azienda) dalla tenuta del
l'agrario Andreucci. Il 5 febbraio 
200, tra agenti e carabinieri, par
tecipano allo sfratto del mezzadro 
Rosati nel Comune di Chiusi. Il 
7 febbraio, a Rapolano, l'agrario 
Cori Martini fa eseguire da ISO 
carabinieri lo sfratto contro il mez
zadro Baracani. Avvengono scene 
di violenza contro i contadini che 
protestano per l'arbitrio. Scene 
analoghe si ripetono l'8 febbraio 
a Moiiterongrifoli, il 12 ad Ascia
no, ecc. Ovunque si sono avute im
ponenti manifestazioni di protesta, 
scioperi cittadini con eh in stira Sei 
negozi e delle botteghe artigiane. 

A L D O AIAZZI 

Via da Roma 
il film su Rommel! 

E' stata a n n u n c i a t a per oggi, 
in due cinema d i R o m a , il R ivo l i 
e la Quirinetta, la pro i ez ione del 
film amer icano « Rommel, la v o l 
pe del deserto ;>. L 'annunc io è 
venuto alle r edaz ion i dei gior
nali aU' improyuiso , a tarda se
ra, senza che fossero apparsi i 
consueti mani fes t i pubo l i c i tar i , 
poiché, e u i d e n t e m e n t e , s i s a p e u a 
che la pro iez ione di ques to film 
è un insu l to in to l l erab i l e a R o 
ma e ai suoi .morti. 

Questo film è una s conc ia 
esaltazione del nazismo e della 
guerra di aggressione e di ra 
pina, che i suoi generali c o n d n s 
aero contro l'Europa e contro il 
nostro Paese. Esso ha suscitato 
un'ondata di co l lera e di sdegno 
in tutto il mondo: in Francia i 
tecnici e le maestranze si sono 
rifiutati d i doppiar lo , in Inghil
terra le rnadii e le vedove dei 
cadut i h a n n o manifestato d inan 
zi ai cinematografi; negli Stati 
Uniti sono insorti i reduci a 
combattenti; in Brasile, nel Mes 
sico, in Germania la presenta 
zione della pe l l ico la è stata vie 
tata. Quando essa è stata annuii 
ciafa a-Torino, cittadini di tutte 
le parti hanno levato un grido 
di sdegno; e il film è scomparso 
da Tor ino . A Mi lano , it d ire t to
re stesso del cinema, nel quale 
l ' indegna pe l l i co la doveva pro ie t 
tarsi , l 'ha tolta dal programma 

LA LOTTA PER I SALARI DALLE ZOLFARE Al SOFFIONI DI LARDERELLO 

52.000 lavoratori 
nelle fabbriche e nei 

in sciopero 
campi di Pisa 

Compatte astensioni dal lavoro a Torino per un grane sopruso 
della FIAT — Prosegue in tutto il Biellese la battaglia dei fessili 

La granile battaglia nazionale 
promossa dal la CGIL per l 'e leva
mento de l tenore di vita acquista, 
via v ìa che trascorrono i giorni, 
le caratteristiche di una vasta m o 
bilitazione di massa, ponendo l 'ac
cento non KOIO sugli aspetti r iven
dicativi del la lotta, ma sul le n u 
merose questioni che oggi trava
gliano i rapporti tra l e masse la
voratrici e il padronato insieme 
con quelle non meno gravi de l la 
democrazia nelle fabbriche e de l 
l'indirizzo produttivo. 

Lo attesta la giornata di ieri che 
offre un quadro particolarmente 
ricco di avveniment i , con uno sp ie 
gamento che abbraccia insieme l e 
zolfare sicil iane, fabbriche s a-
z:ende agricole del la Toscana e 
centri industriali d e l Mezzogiorno. 

Lo sciopero de i 60.000 minatori 
italiani s i è ult imato questa mar-
tina dopo una durata di 48 ore. 
Le percentuali d i astensioni dal 
lavoro sono state anche ieri, in 
tutte le miniere italiane, e leva
tissime, pari a quel le del la pri
ma giornata, sottol ineando lo s lan
c io di questa importante catego
ria, sce.-?a in lotta per conquista
re un migl iore contratto. La per

centuale di scioperanti si è aggi
rata, anche ieri, intorno a l 95, con 
punte massime d e l 100 per cento 
nei p iù importanti complessi del 
Grossetano, de l lo Spolet ino e del 
bacino di Carbonia, in Sardegna. 

Imponenti manifestazioni di m a s 
sa sono indette per la giornata 
dì oggi in provincia di Pisa, dove 
si calcola che scenderanno in sc io
pero compless ivamente 52.000 l a 
voratori del la città e del le campa
gne. Gli scioperi, i l cui comune 
denominatore si riconduce a l la ri
vendicazione degli aumenti salaria
li e in genere di un più e l evato 
tenore di vita, abbracciano svaria
te categorie, scese ciascuna in lot
ta per rivendicazioni partioolarì, 
cementate ass ieme dall'esigenza 
comune di uscire dalle strettoie 
dell'attuale situazione. Agli sciope
ri di oggi in provincia di Pisa 
partecipano i chimici, gli edili e le 
maestranze del la LARDERELLO, 
mentre i mezzadri, dal canto loro, 
sospenderanno il lavoro rivendican
do principalmente la riforma dei 
contratti agrari. 

Sempre in Toscana, intanto, si se
gnalano alcuni succe.Tn, nel la bat
taglia salariale, ottenuti dai l avo -

G L I I M P E G N I D I OTJKKRA C H E C H U R C H U X HA D I C B U A K A T O m A C C E T T A R E 

Il governo inglese rivela gli accordi segreti 
f ra Attlee e T ruman per aggredire la Cina 

1 protocolli di maggio e di settembre - Bombardamento della Mancinria e azioni contro il territorio cinese 

DAL NOSTRO C0RR1SP0NDEHTE 

LONDRA. 27. — I prav.s?.m: i m -
pegn. a tmnt ì dal govcrr.o iabur:-
.staTuel maggio, e poi nel settembre 
de l l o scor-^o a - n o . per "c.-:cns'.or.c 
c e " a guerra in Corea. 50-0 sta?: 
resi - o t : oeg: da! governo cor.ser-
vatore attraverso un portavoce de l 
Foreign Office, a sostegno de l l e 
r.vclaz.oni fatte zeri da Churchill 
a'Ia Camera dei Comur.:. 

I'. portavoce ha prec;=*ato che: 
1) Xe: maiitrro del l 'anno P3--V3-

to. Wash-.r.gtor. ch:c=e a Lor.dra 

sto , de l l e preci«* tzaranzic c o n t r o 
il per ico lo , tra l 'altro, oh** la G e r 
m a n i a occ identa le , una volta riar
m a t a , «* n e i n f i o c h i a t e del l 'eser
c i t o e u r o p e o per ajrirc in c o n t o 
propr io? fTnSene, c o m e h a n n o fa t 
to. a Londra e a Li^bonì . a met 
tere d 'accordo d u e po»i/ioTii i n 
c o n c i l i a b i l i c o m e queste? N o n lo 
s a p p i a m o . 

Sta di fatto c h e il cn- iddet to 
e serc i to europeo , approv- i to in 
ques te conferenze , comprenderà 
dod ic i d iv is ioni ex -naz i s t e e sarà 
d'ora in poi il b ig l ie t to d'inirre?-
s o de l la Germania nelle riunioni 
a t l an t i che . 

In q u a n t o a l l e ffaranzie i n v o 
c a t e d a l l a Franc ia , m i t o sembra 
ridnrsi invece , «econdo le d i c h i a -
Tazioni de l min i s t ro S c h u m a n «ri 
u n i m p e i m o ira la coa l i / rone 
a t l an t i ca e la sedicrtite c o m u n i t à 
e n r o p e a d i d i fesa contro il per i 
c o l o d i nna aggress ione , c h e v e n 
ga da p a r t e d i u n o deirli Stat i 
a l l ea t i . 11 c h e è ben lontano da l 
corr i spondere a quanto a v e v a 
ch ie s to , c o n il s u o voto , l 'Asse in-

zior.e di Atilee. allora Primo Mini
stro, rispose che l'Inghilterra era 
pronta ad ad"rire. in tale circostan
za. ~ ad azioni non l imitate alla 
Corea -, cioè — ha pitto intendere 
il jforlavr^f — al b^^nbardamentn 
aereo del territorio cinese. Moir i -

-'•n p'/^e cerne :-o"a condizione che 
:I g o \ e r n o br:tann.co venisse con 
5ul:a:o nuovamente prima che : 
comar.do americano mette^.-e :n 
pratica questo piano; 

2) Nel .-etTembre. Washington 
eh:esc a Lor.dra quale azione il 
governo ìabur^ta fn?;e disposto ad 
Ir.trapre-.òerc qualora i negoziati 
p<r la tregua ir: Corea fossero fal-
Ì.t:. Morr:-*or. rispose che , :n Tale 
Ci-cri=:a-.7.a. rir.ch.i'.erra avrebbe 
c"ù r.to ad aziorr. - d s un carattere 
p:ù ! m.:.'*.->.- a: que l le previste 
da' .I 'sccra J - « r e t o de l magg.o . Il 
ocr'avoce r.on ha f o m . t o specifiche 
.-.d.caz:on. sulla p o r t a a ~ p : ù l:mi-
•ata « d: questo piano concordato 
.r. settembre, ma è da ritenere che 
es;-> :mp"i carso :ì bombardamento 
di una fase a di territorio cinese 
lungo il cor.f.r.e àflla Corea, e ten
tativi di t'oirc.-) r.ella Corra setten
trionale. S: deve r.o'are che. in 
questo sec^-.do accordo s=cgre'.o, i! 
governo laburlJ'.a non po?e n e p 
pure 'a cor.d'z>r.e a: essere n u o -
\?mcT.*e e .r.sultato prima che il 
oiar.o vcr.i-^e m c > ; i ;n pratica. In 

bica n a z i o n a l e francese; e s o p r a t 
tut to non ba«ta a quietare l 'al lar
me e la r ibe l l ione crescente de i 
popol i europe i c o n i r o . i l r isorgere 
del m i l i t a r i s m o tedesco. 

S i a m o d u n q n e di fronte a q u e 
s to b i l a n c i o . D a una pa.rtc s i è 
c r e a t o , c o n de l l e dec is ioni m i 
l itari e f inanz iar ie a b r e v e s c a 
denza , dì c r e a r e il fatto c o m p i u 
to d i un r iarmo acce lera to d e l 
l 'Europa occ identa l e c o m p r e s a 
n a t u r a l m e n t e la G e r m a n i a d i 
B o n n . Dal l 'a l tra , invece , s i è c e r 
c a t o c o n u n a e q u i v o c a f o r m u l a 
di c o m p r o m e s s o d i e ludere l a v i 
g i l a n z a de l l 'op in ione p u b b l i c a l a 

q u a l e arrendo, s ia pnrc indiret ta
mente , su i par lament i e sui gt>-
vcrn i d e l l ' O o t i d e n t e è fin q u i 
r i u n i t a a d imped ire la l ega l i z 
zaz ione del r iarmo tedesco . II 
C o n s i g l i o a t lant ico , d u n q u e , s e 
per u n verso ha mr-s«o l 'accelera
tore s u i suoi preparat iv i d i guer 
ra, p e r l 'altro ha d o v u t o s u b i r e 
l 'az ione di freno eserc i tata da l la 
cre scen te resistenza popolare . Ma 
non v i è d u b b i o , per no i , c h e s e 
ì p o p o l i c o n t i n u e r a n n o a lo t tare 
c o n v i g o r e e d in te l l igenza p e r la 
pace , il freno prevarrà su l l 'acce
leratore . 

M N A T O MIELI 

caiso di rottura de l l e tranat:vc per 
la tregua, il Comando americano 
sarebbe stato h b e r o di intrapren 
dere l'azione prevista ed avrebbe 
potuto contare siuTautomat.co con
senso di Londra; 

3> In ottobre, ne l le ultime set
t imane d i vita d e l governo laburi
sta. Washington ch ic le a Londra 
quale azione l'Inghilterra fosse d i 
sposta ad intraprendere qualora la 
tregua :n Corea, una volta conclu
sa. fof-e stata infranta e r.prendes
sero : eombatriment . Gli scambi 
di vedute su questo par to non a v e 
vano raggiunto alcu-i e.-.to alla d a 
ta ; n cui Churchill prese :1 posto 
di At t l ee a l governo: e^si continua
rono fra WaÀington ed il governo 
conservatore, e la quesr.one fu trat
tata da Churchill r.e: suoi col loqu. 
con Truman. Neppure r.ci eoi'.oqui 
fra il premier conservato-^ e d il 
Pres idente un accordo definito è 
stato raggiunto e — *n detto lì 
portavoce — gli scambi di vedute 
sono tuttora in corso =ulle iniziati
v e militari da prendere ' e ! CASO di 
riapertura de'!e ost:!.ta dono - !a 
conclusione de'.';, tregua. 

Per quanto riguarda le ipotesi 
previste dagli accordi del maggio 
e del settembre, il governo conser
vatore ha fatto propri gli impegni 
assunti dal governo laburista. 

L e rivelazioni d i Churchill si s o 
n o abbattute su At t lee e M'orriso*-
come u n co lpo durissimo, forse il 
colpo di grazia a! loro già dec l i 
nante prestigio polit ico. Esse d i m o 
strano — n é la direzione del La-
bour Party oppone loro alcuna 
smentita — che la destra socialde
mocratica, mentre assicurava al le 
masse laburiste di esercitare una 
azione moderatrice sul macarthuri-
smo americano, in realtà, dietro l e 
quinte, capitolava ignobilmente ai 
piani per reatensTone del la guerra 
In Corea, legando r inabi l terra al la 

Chwchi l l 

prospettiva di nuove, p iù pericolose 
avventure . 

Le ragioni che hanno suggerito 
a Churchil l la sua manovra sono 
facili ad intendersi . Il leader c o n 
servatore avverte la crescente i m 
popolarità del la sua politica e c e r 
ca d i trincerarsi dietro la pol i t ica 
svolta In passato da Attlee e Mor-
rison, per confondere l 'opposizione 
de l l e inasse laburiste. Ma i l suo 
calcolo non tia&e aufficentemente 

conto di quanto s ia già avanzata 
la crisi all ' interno de l Labour P a r 
ty . L'influenza de l la destra social 
democratica è già abbastanza logo
rata, perche l e r ivelazioni d i Chur
chill , invece di rendere la sua po 
litica più accettabi le a l le masse 
laburiste, non servano a rendere 
ancora p i ù inaccettabi le a queste 
la direzione di uomini come Attlee 
e come Moiri son. 

La sola a rrarrc vantaggio da 
quanto è avvenuto ieri ai Comuni 
è la sinistra laburista, ed in parti
colare Bevan il quale , avendo da
to le dimissioni da! Gabinetto At
tlee s i n dall'aprire 1931. può age
volmente decl inare ogni responsa
bilità per gli impegni success iva
mente presi da! governo socialde
mocratico. 

FRANCO CALAMANDREI 

Riserve dei medici americani 
sol farmaco anfifuoercolare 

N E W Y O R K . 27. — N e l c o r s o 
di u n c o n v e g n o a l l ' A c c a d e m i a di 
m e d i c i n a di N e w York , p i ù di 
u n o deg l i in tervenut i ha a m m o 
n i t o c h e n o n b i sognerà trarre 
conc lus ion i p r e m a t u r e c irca i l v a 
lore d e l n u o v o f a r m a c o c o n t r o la 
tubercolos i s c o p e r t o l a s e t t i m a n a 
scorsa . I medic i c h e h a n n o o s 
s e r v a t o gl i e f fet t i d e l p r e p a r a t o , 
s p e r i m e n t a t o i n cas i di t u b e r c o 
losi a v a n z a t a , d i c h i a r a n o c h e n o n 
si p u ò a n c o r a p a r l a r e di s coper ta 
di u n a v e r a cura e a g g i u n g o n o 
c h e l u n g h i e d e s a u r i e n t i s tud i 
s a r a n n o n e c e s s a r i p e r c h è i r i s u l 
tat i de f in i t iv i d e l n u o v o f a r m a c o 
p o a n a o esaera a c c e r t a t i . 

ratori di sette aziende d i Poggi -
bonsi (S iena) , dove si sono avuti 
aumenti varianti da l 12 a l 15 per 
cento sul salario reale . Numerosi 
sono stati gli scioperi ne l le az ien
de di questo centro, con la parte
cipazione complessiva di 3.000 o-
perai, mentre i l crumiraggio si è 
l imitato a soli c inque casi! 

Uno sciopero di due ore sarà 
affettuato oggi dai chimici del la 
provincia di Livorno per gli au
menti salariali e svariate r iven
dicazioni aziendali . 

P e r quanto riguarda il Mezzo
giorno di particolare ri l ievo è il 
successo dei lavoratori della illa-
nifattura Cotoniere Meridionali di 
Angri (Salerno) , i quali sono r iu
sciti a scongiurare il l i cenz iamen
to di 230 dipendenti , minacciato 
dalla direzione. 

Mentre ne l Chietino prosegue 
con ammirevole compattezza lo 
sciopero del le tabacchine (100 per 
cento a Chieti; 90 per cento a L a n 
ciano) e ne l l e zolfare sici l iane l'ul
tima provocazione de i padroni spin
ti dal la MONTECATINI a rompe
re l e trattarive, ha accresciuto lo 
spirito di combattività dei 10.000 
zol fa tari, da Bari s i apprende che 
ieri i petrolieri de l la STANIC 
hanno sospeso il lavoro a l l e ore 10. 
Lo sciopero, proseguito s ino a l le 
ore 6 di que3ta mattina, è stato 
effettuato in segno di protesta c o n 
tro la direzione che ha colpito, con 
misure di rappresaglia, alcuni d i 
rigenti del la Commissione Interna, 
in seguito agli scioperi de l giorni 
scorsi. * 

E' s tato confermato intanto che 
il giorno 12 marzo scenderanno in 
sciopero p e r gli aumenti salariali 
i metal lurgici de l l e province di 
Torino, Mi lano • Genova, dal le no 
ve a l l e dodici . 

La lotta a Torino 
e nel Biellese 

TORINO, 27. — I lavoratori de l 
le Officine Ausiliarie Fiat hanno 
dato una possente risposta a l pro 
vocatorio l icenziamento del l 'ope
raio Boffa, uno dei membri più 
attivi del la Commissione . Interna. 
Poco prima del le 10. il 95 per c e n 
to degli operai de l lo stabil imento 
hanno fermato il lavoro per pro 
testare contro il provvedimento , 
mirante a frenare la lotta per i 
salari. 

Il vergognoso attacco de l la Fiat 
ha avuto quindi ripercussioni i m 
mediate in diverse altre sezioni 
del complesso. La solidarietà si è 
allargata e concretata con uno 
sciopero di mezz'ora a l la Zerboni 
(100 per cento d e l l e ades ioni ) , d i 
mezz'ora al le Ferriere. Alla Mo-
terferro, nei reparti 8-2-6, ed ai 

U. F . 
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A Brescia, a Padova, a Verona, 
il fllm n o n ha trovato c i t t a d i 
n a n z a nemmeno per un giorno. 
Si T ibc l lauano i p a r t i g i a n i d i 
L o n g o e di Cadorna, l'ANPI e 
it Corpo Volontari della Libertà 
le v e d o v e , le famìglie e le asso
ciazioni dei soldati che furono 
tradit i e abbandonati a p i e d i n e l 
deserto d i El .Aiamein. U n ' i n t e r 
r o g a z i o n e alla Camera è stata 
sottoscritta da deputa t i c o m u n i 
st i e soc ia ldemocrat i c i , soc ia l i s t i , 
democr i s t i an i , l iberal i . 

Dinanzi ad una sollevazione 
così unanime, c'era un gesto 
semplice da fare : v i e t a r e l a 
p r o g r a m m a z i o n e , e s p e l l e r e dal-» 
l'ftalia l'infame esaltazione dei 
massacratori naz is t i . Un governo, 
non dimentico delle nostre sven
ture e dell'onore nazionale, lo 
avrebbe fatto sin dal p r i m o g i o r 
no: p o i c h é qu i n o n si tratta d ì 
op in ion i politiche, ma d i patriot-' 
tismo, di rispetto a un patrimo
nio comune di dolore e d i glo
ria; un popolo che non s a p p i a 
difendere questo patrimonio non 
può avere fortuna né storia. Il 
governo di De Gasperi non ha 
saputo compiere questo gesto 
semplice nemmeno quando la 
coscienza offesa dei c i t t a d i n i è 
insorta a d a m m o n i r l o e a r i c h i a 
m a r l o : è una vergogna. 

E oggi si osa presentare que
sto film a Roma. Ma questa è la 
c i t tà delle Fosse Ardeatine, la 
madre dei 335 m a r t i r i che furo
no strappati dalle carceri, giu
stiziati senza processo né giu
dici, ammucchiati turpemente 
nella fossa comune, su cui bril
larono le mine perchè non ri
manesse nemmeno la traccia dei 
cadaveri e non ci fosse luogo 
per ricordarli e p i a n g e r l i / Que
sta è la Roma di Mallozzi. di 
Gesmundo, di don Morosini, di 
Montezemolo, di Gioirne Pintor; 
degli ebrei razz ia t i at Portico di 
O t t a v i a e inceneriti a Auschwitz. 
Gli sfrontati che tentano la pre
sentazione del film di R o m m e l 
d e b b o n o avere un ben triste 
concetto della nostra città, dav
vero d e b b o n o ritenerla di corta 
memoria . ' N o n si p u ò c r e d e r e 
c h e u n a m a d r e to l l er i senza ri
bellarsi che si faccia i n n a n t i a 
lei l'esaltazione degli assassini 
dei suoi figli. Non si può pen
sare che Roma sopporti la ce
lebrazione di coloro che la tor
turarono, in modo che ogni stra
da e ogni piazza ancora n e p i a n g e . 

Roma non ha d i m e n t i c a t o le 
sue glorie e i suoi morti. E' già 
grave offesa che questa proie
zione sia stata considerata possi
bile. Vuoi dire che siamo stati 
troppo distratti e i n d u l g e n t i . 

L o sconcio film nazista deve 
essere cacciato via da Roma e 
dall'Italia. Se vi sono cinemato
grafi nella Capitale, i quali so
no in cerca di film da presentare 
al popolo romano, e b b e n e v i è 
un'opera italiana, celebrata i n 
tutto il mondo, grande opera 
d'arte e d i patriottismo: € Roma, 
città aperta ». P r o i e t t i n o ewsi 
questo racconto del martirio e 
dell'eroismo romano e i figli dei 
caduti delle Ardeatine, i patrio
ti, i c i t t a d i n i delta Capitale an
dranno a migliaia ad applaudir
lo. Ma lo sconcio film n a z i s t a , 
n o : non. deve passare e non pas
serà; per rispetto ai martiri del
la Resistenza e ai traditi di El 
Aiamein. 

C u n a q u e s t i o n e di onore na
zionale. 

7800 pezzi preziosi 
spariti da un Museo 

BASSAXO DEL. GRAPPA. 27. — 
Nel coreo di un seprafuogo al le 
opere d'arte conservate nel Museo 
Civico di Bastano del Grappa, ese 
guito dal nuovo direttore, è «tata 
constatata la sparizione di ben Tali 
pezzi d'oro, argento e bronzo, fa 
centi parte «Ielle ricche raccolte di 
monete e medag l i e del n infeo s te s 
so, per un valere che sa fa ascen
dere a parecchie d iec ine di mil ioni . 

Sciopero di un'ora 
alfa Esso Standard 

I lavoratori della E s s o - S t a n d a r d 
italiana hanno scioperato per un'ora 
éa appoggio alla richiesta di r i 
spetto del contratto nazionale de l 
la categoria, per gli aumenti sa la 
riali. contro g'.i appalti 

Tat t i 1 «citatori e i deputati 
eomnnist i , senza eccez ione , s o 
no convocati a l l 'assemblea p l e 
naria dei d a e grappi ebe s i ter
rà martedì 4 marzo al le ore 
I0,3t neU'mala X di Montecito
rio con Q seguente ordine oc l 
f iori lo: 

1) N a o v e iniziat ive parlamen
tari de i grappi comunisti (rela
tore i l compagno sen . Manco 
Scocci marro) . 

// dito neWocchio 
Film «di quanti giorni 

Giannini riappare sulla scena po
litica e si apparenta con la D. C.z 
Buongiorno, elefante! 

I miliardari denunciano t redditi: 
Mondo equivoco. 

Unione Europea.' La banda dei 
tre Stati. 

De Gasperi toma da Lisbona: Ul
timo incontro. 

Giorgio Tupfni: Vita col padre 
FI bisonte Churchill dirìge la po

litica inglese; Cavalcata di mezzo 

I discorsi di padre Lombardi: 
Mentre U città dorme. 

Vario CixBolani e signora: La 
famiglia PassaguaL 

Peila piange miseria; PeDe di 
bronzo. 

Valerio Borghese presidente del 
MSi: H diritto di uccidere. 

Il fesso «*•! storno 
«L'incontro di Lisbona è stato U 

più efficace tra quelli finora avuti». 
Lester Peorson, Mtts tro degli Esteri 
canodeae. 
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Il popolo è arcistufo 
di Rebecchini e soci: Cronaca di Roma venga subito fissata 

la data delle elezioni! 

Ancora un altro crollo DOMANI PER LA C0i\(JU18TA DI UN PHP UMANO TENONE DI VITA 

Sciopero in 26 aziende di Ostiense e Appio 
comizi nelle piazze Qazomeiro, F. Aprile e Vescovio 

Partecipano anche i cantieri - Acconti sui miglioramenti ottenuti dai dipendenti capitolini e 
alla Boano - Nuove astensioni fra edili e metalmeccanici - La manifestazione degli assicuratori 

Denaro e disturbo 

E' risaputo che i camini spor
chi fanno sprecare combustibile e 
creano seri pericoli. di incendia 
Allora, perchè non ricorrere alla 
miracolosa « DIAVOLINA », il mo
derno distruttore chimico della fu
liggine che si vende nel droghie
ri, carbonai, fumisti, ferramenta, 
ecc. ecc.? 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

«bri 
O r B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

I V i g i l i d e l F u o c o s g o m b e r a n o l e m a c e r i e d o p o i l c r o l l o d e l sof f i t to 
d i u n s o l a i o , a v v e n u t o i e r i m a t t i n a a l l e 10,20 n e l l o s t a b i l e di v i a 
A n d r e a D o r i a , c r o l l o n e l q u a l e p e r p o c o n o n r i m a n e v a n o f e r i t e 
c i n q u e p e r s o n e c h e in q u e l m o m e n t o fi! t r o v a v a n o p e r l e s c i l e . 
L ' a l l a r m e p e r il p e r i c o l o d e i c r o l l i è v i v i s i m o i n q u e g l i s t a b i l i l e s i o 
n a t i s u i q u a l i d a t e m p o i n c o m b e l a g r a v e m i n a c c i a , c o m e a v i a elei 
F i e n i l i o a p i a z z a V i t t o r i o . M a i l C o m u n e s i l i m i t a a l l e « m i s u r e 

p r e c a u z i o n a l i » 

La bat tag l ia I n g a g g i a t a d a l lavora
tori romani per la conqui s t i» d i m i 
pilori e p i a c iv i l i c o n d i z i o n i d i v i t a 
\u a s s u m e n d o u n t o n o s e m p r e p i ù 
d e c i s o e v a s t o f i n o a lasc iar p r e v e d e 
re la p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a n e l l a l o t 
t a a n c h e di larghi s t r i a i d e l l a c l t t a -
(llrmn/ft 

Domani in fa t t i i lavoratori d e l l a 
a z i e n d e indus tr ia l i del q u a r t i e r i 
Ostion&o e A p p i o s o s p e n d e r a n n o il 
lavoro «Ile ore 16 per aff luire c o m 
patti ai comiz i c h e si t e r r a n n o n e l l e 
piazze prinoipali dei quart i er i s t e s s i 
e dove, I n s i e m e a l la c i t t a d i n a n z a , 
m a n i f e s t e r a n n o la loro v o l o n t à di 
c o n t i n u a r e la lo t ta per p iegare l ' in
trans igenza d e e » i n d u s t r i a l i . 

t.n d w l i i o n e d e l l o s c i o p e r o ò s t u t a 
presti ieri ne l le a e s e m b l e o s e p a r a t e 
dei comi ta t i un i tar i d e l l e u z i c n d e d e i 
d u e quartieri , d o p o u n e s a m e d e l l o 
( indumento della lo t ta , d e l s u c c e s s i 
c o n s e g u i t i l lnoru e d o p o aver va
gl iato l ' opportuni tà di d a r e ul la lot 
ta s t e s s a un c a r a t t e r e s e m p r e p i ù 
larfjo o uni tar io . A q u e s t a n u o v a m a 
ni fes taz ione , c h e f>l p r e v e d e fin da 
ora i n i p o n e n t i s s l m n . p a r t e c i p e r a n n o 
le m a e s t r a n z e de l l e s e g u e n t i a z i e n d e : 

Nel quart iere O s t i e n s e : Sace t . B i a n 
chi , Cas.-dnelll. I n v e r n i c i e d Alfa 
R o m e o del s e t t o r e m e t a l l u r g i c o ; l i u l -

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA A PONTE MILvTO 

Un oneralo proiettato sotto un tram 
dal "cauallo,, sul quale era sospeso 

/ / disgraziato è morto mezz'ora dopo all'ospedale — Una fatale 
distrazione ha provocato V incidente — Una inchiesta in corso 

U n g i o v a n e o p e r a l o d e l l ' I m p r e s a 
P i t f g l l a o i h a p e r d u t o lori t r c g l c a -
m e n t e ila v i t a i n u n a s c i a g u r a di 
c a r a t t e r e e c c e z i o n a l e , "por l e c i r c e -
s t a n z e In cu i al è v e r . n c a t a . a n c h e 
s e , p u r t r o p p o , s i t r a t t a d e l l ' u l t i m o 
a n e l l o d i u n a l u n g a c a t e n a d i « a n -
g'jjnosi i n c i d e n t i , n e l q u a l i u n n u 
m e r o s e m p r e c r e s c e n t e d i l a v o r a 
tor i p e r d o n o l a v i t a o r i m a n g o n o 
g r a v e m e n t e f e r i t i e m u t i l a t i p e r 
s e m p r e . 

L a d i t t a P K l g l l a n l a v e v a p r e s o i n 
a p p a l t o d a l C o m u n e 1 l a v o r i d i m a -
n u t o n z i o n e d i a l c u n a p o n t i s u l T e 
v e r e . D a q u a t t r o g i o r n i , u n g r u p p o 
d i o p e r a i a v e v a i n i z i a t o e p o r t a t o a 
b u o n p u n t o l a r i p u l i t u r a di P o n t e 
Ml lv l© SI t r a t t a v a "di strcippaT v i a 
l e e r b a c c e , l e p i a n t e di f ico s e l v a 
t i c o e g l i a i t r i v e g e t a l i c h e al a b 
b a r b i c a n o t e i c r e p a c c i t r a in l a 
s t r e di t r a v e r t i n o , t r a u n a p i e t r a 
e l 'a l t ra , « d a n n e g g i a n d o l a c o s t r u 
i t e n e e l e c o n d u t t u r e d e l l ' a c q u a , 
def. «a*s. « c e . T e n u t o c o n t o d e l i e r i 
d o t t i s s i m e «Hmcmalonl dea pan-te. 
e r a s t a t a a d a t t a l a s u l l a s p a l l e t t a a 
m o n t e « c a l e g g e r a i m p a l c a t u r a . 
m u n i t a d i p a r a n c h i , d i c o r d e e <K 
p u ! e g g ! e . p e r s o s t e n e r e u n « c a v a l 
l o ». c i o è u n a t r a v e a c a v a l c i o n i 
d e l l a q u a l e g l i o p e r a i p o t e v a n o l a 
v o r a r e «o^pes l n e l v u o t o . In b i l i 
c o s u B a c o r r e n t e dea fiume. 

M a l a i m p a c c a t u r a e r a cos i v i 
c i n a a i b i n a r i « love p a s s a «1 t r a m 
D i r m n o 1 , c h e » d o n . F a u s t o P « l -
g l l a n l . «te lar*» de t ta d i t t a , a v e v a 
d o v u t o e c e o g l t a r e d ' a c c o r d o c o n 
l ' A T A C d e i p a r t i c o l a r i a ^ r o r g l m e n -
t l p e r e v i t a r e c h e 1 « scdnet t l » d e ! 
t r a m t p o r g ' n t l da l p u n t o d i c o n -
p h i n z l o n * t r a l e m o t r i c i e I r i m o r 
ch i p o t a s s e r o u r t a r e l ' i m p a l c a t u r a 
e p r o v o c a r e q u a l c h e p e r i c o l e r ò s i n i 
s t r o . P e r ra? 'ord t e c n i c h e c h e s a 
r e b b e -troopo l u n g o ep"*gare . e ra 
stri lo o r d i n a t o a i t r a n v ' e r l di f e r 
m a r e 1 c o n v e l l i quaflch»» m e t r o p r i 
m a d e l l ' I m p a l c a t u r a e q u i n d i di r i 
p r e n d e r e T8pCdn-me.nte la c o r s a . P e r 
q u a t t r o «Sortii l'esp*<V*n»e h a f u n -
« • o n a t o b e n ! « » > n o . Ma Ieri qus*Vhe 
cr>« f i c o h a ftrTrzlr»*a*o e l e c o n s e 
g u e n z e 5 o r o s t a t e f a t a l i . 

A l > 13,40 c iTca . h a I m b o c c a t o 11 
p o n t e u s c o n v e g n o t r a n v i a r i . Il 
c o n d u c e n t e , c o m e h a po i d ii"lr ia-
ra<to a i c a r a b i n i e r i , h a a v u t o " n 
B V Ì T O d i eVhatterizlene a c a u s a di 
u n ' a u t o m o b i l e c o n l a q u a l e s t a v a 
p e r s c r t i t r a r s l . E* b a s t a t o qurra'at-
t l m o . p e r c h è il t r a n v i e r e d i m e n t i 
c a s s e d i f r e n a r e . H a c o n t e n u a t o i n 
v e c e l a c o r s a . I l « s o f f i e t t o » ha u r 
t a t o l ' I m p a l c a t u r a , q u e s t a h a r o t e a 
t o s u «e «te5«a e ' ' o p e r a i o t r e n t e n 
n e A n t o n i o T u r c o , a b i t a n t e In v i a 
C e n i o ? e ~ « 89. c h e l a v o r a v a su l 
« c a v a l l o » è s t a t o J e t t e c a i m e n t e 
s b a l z a t o In a r i a , c o m e u n p r r l e t -
t f l e s o s p i n t o da u n a r o b u s t a c a t a 
p u l t a e q u i n d i * r J c a o u t o p e s a n t e 
m e n t e s u l p o r n e , p r o p r i o d a v a n t i 
e2 t r a m , c h e e o h a trave-Ito. L'ur!© 
di r a c c a p r i c c i o d e i po"Eeg«er; h a 
B o v e r c h ' a t o io - t r W o r e u e l fremi. n 
t r a n v i e r e . p a K M o c o m e u n m o r t o . 
è « t a t o i l p r i m o a s l a n c i a r s i a l s o c 
c o r s o . TI p o v e r o « c e r a i o * s t a t o 
e s t r a t t o d i s o t t o a l l a v e t t u r a , a d a 

g i a t o a b o r d o d i u n ' a u t o e t r a s p o r 
ta to a l l ' o f p c i n l e S . G i a c o m o . Mez
z'ora d i p o . Però , c o s t a v a di v i v e r e . 
i n e e g u i t o a l l a f r a t t u r a d e l c r a n i o 

P i ù t a r d i , g i u n g e v a n o s u l po^to 
i c a r a b i n i e r i d e l l a v i c i n a s t a t o n e . 
1 quasi I n i z i a v a n o l e i n d u g i l i . L ' in -
cH es tà è a p p e n a cigli in iz i e o g n i 
a n t i c i p a z i o n e 6u i rUuJta/.i s a r e b b e 
p r e m a t u r a . D i s i c u r o c'è s o l t a n t o 
u n e l e m e n t o : Pop.-te M i l v l o , per 
q u a n t o beMI«Mmo. è v e r a - m e n t e u n o 
d e i puniti p i ù p e r i c o l o s i d e l l a c i t tà . 
per la s u a i n f e l i c i s s i m a s t r u t t u r a 
a s s o l u t a m e n t e i n a d a t t a a l l e e s i g e n 
z e m o d e r n e , c a u s a d i -frequenti e 
g r a v i s c i a g u r e s t r a d a l i . 

Un ragazzo muxre dilaniato 
da una bomba a mano 

A n e c r a u n a t r a g i c a s c i a g u r a , a c 
c o r a u n g i o v a n e u c c s o d a un o r d i 
g n o e s p l o s i v o , t r e m e n d o r e t a g g i o d' 
u n a g u e r r a o r m a i l o n t a n a , m a c h e 
s e m i n a a n c o r a t r o p p o s p e s s o la 
m o r t e . 

V i t t i m a è r i m a s t o i er i u à b a m 
b i n o di 11 a n n i . M a r i o Del P r e t e . 

a b i t a n t e -In. piazza Sforza Cesar ln i , 
a G a n z a n o . II D e l P r e t e , a l l e 9 di 
ler.i m a t t i n a , e r a r i m a s t o s o l o in 
casa , p o i c h é 11 p a d r e si era rccn>*o 
al l a v o r o e l a m a m m a era usc i ta 
per f a r e la s p e s a . La .«era Prece
d e n t e . g i o c a n d o In un c a m p o net 
press i d e l l a s u a nbitaz!<nc, cg ' l 
a v e v a r i n v e n u t o , ia m e z z o ad u n 
c u m u l o di r o t t a m i , u n a b o m b a a 
m a n o a r r u g g i n i t a , l ' a v e v a r a c c o l t a 
e t e l 'era p o r t a t a a casa , s e n z a 
far la v e d e r e a m-eesuno. 

L a m a t t i n a s u c c e s s i v a , q u i n d i , 
pro f i t tando dell'as-^enza del fa-ml-
lia-rl. p r e n d e v a l a b o m b a e c o m i n 
c i a v a a m a r e g g i a r l a , t e n t a n d o d i 
s m o n t a r l a , i g n a r o d e l t r e m e n d o pe^ 
rlcoJo. I m p r o v v i s a m e n t e l ' o r d ' g n o 
gli s c o p p i a v a fra l e m a n i e 1-e s c h e g 
g e l o roCp'vano in plcr.o . s q u a r c i a n 
dogl i l 'nd'dome. e f e r e n d o l o Grave
m e n t e In o l t r e part i del e o r p r 

A l c u n i v i c i n i . r irrUnmatl dn!la 
d c t r n a z l m e , accor-revano i c c o - -
c o r ' o d e l l o s v e n t u r a t o e p r o v v c l e -
v a n o ad a c r o T i p r - s m r l o a l l ' o s p e d a 
l e c ! v ! ' c . m a !e fer i t e e r a n o cori 
grav i c h e d u r a n t e il t m ^ p c r t o il 
p o v e r e t t o c e l a v a di v i v e r e . 

t o n i , B iondi , Locate l i ! e eoe . F o r m a g 
gi P e c o r i n o de l r e t t o r e a l i m e n t a r e ; 
Mira I jmzi i e Cledca de l Rettore ch i 
m i c o ; n e l l e vetrerio S P a o l o o B u c c i ; 
i n t u t t i i c a n t i e r i ed i l i d e l l o z o n u 
d i Garbatel lu , o s t l e n h o , L a u r e n t i n a o 
P o r t u e n s e II c o m i z i o — al q u a l e 
par lerà 11 t>esretiuio r e s p o n s a b i l e del
la C d I , . Mario n r i m t U n l — avrà 
l u o g o a l l e oro 17 in P. de l Ci i izometio 

Nel quar t i ere A p p i o : Mater I R I e 
F a t m e de l r e t t o r e m e t a l l u r g i c o ; Fu-
Btlficlo Appio . P a M M c i o T u a c o l o , C u -
m i n e t t l , Agos t ine l l i , Matt io l i e Varec-
c h l n u del s e t t o r e a l i m e n t a r e ; a l la Pi
relli e a l l e D i s t i l l e r i e I ta l i ano n e l Ret
tore c h i m i c o , a l la vetrer ia V I S . a. 
Pol igraf ico d i v. G i n o C a p p o n i e 
ne l c a n t i e r i ed i l i d e l l e z o n e d i p z a 
TUHCOIO, v Pre«eno. v Altalenigli , v 
Etruria. v Cave , v T a r a n t o , B Gio
vann i . v Ass i s i II c o m i z i o in q u e s t o 
quar t i ere s i terra a l l e ore 16,30 a 
lurgo FI n o c c h i a ro Apri le ; oratore sa
rà Il c o n s i g l i e r e C o m u n a l e C l a u d i o 
Cianca , *.e«retnrio d e l l a C a m e r a del 
Lavoro 

Nel trattore ed i l e , la lo t ta per gli 
a u m e n t i sa lar ia l i v i e n e c o n d o t t a pa
r a l l e l a m e n t e a q u e l l a c o n t r o g l i i n 
f o r t u n i fiul lavoro , per 1 q u a l i , o g n i 
g i o r n o 6l d e b b o n o reg i s trare s e m p r e 
n u o v e v i t t i m e . I n r e l a z i o n e a c i ò u n 
g r a n d e c o m i z i o , n e l c o r s o de l q u a l e 
parlerà il c o m p a g n o U b a l d o Moro-
nos l . s e g r e t a r i o d e l l a C . d . L , s a r à t e 
n u t o n e l l a g i o r n a t a d i d o m a n i a l l e 
ore 17 i n p i a z z a V e s c o v i o , m e n t r e , 
s u l g r a v i s s i m o p r o b l e m a par lerà i n 
u n a l t r o c o m i z i o , c h e s i t errà n e l l a 
o t e e s a g i o r n a t a a l l e ore 17 i n loca
l i tà C e c a f u m o ( z o n a T u a c o l a n a ) i l 
c o m p a g n o S e r g i o P l l a t i , s e g r e t a r i o 
de l la F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e lavo
ratori ed i l i e d affini-

C o n t i n u a i n t a n t o l a l o t t a s a l a r i a l e 
s u s c a l a a z i e n d a l e : Ieri a l l a Ran ier i , 
a l la Masi e a l l a F a t m a i lavora tor i 
m e t a l l u r g i c i h a n n o e f f e t t u a t o c o m 
patto s o s p e n s i o n i d i l a v o r o e t e n u t e 
a s s e m b l e e n e l l e a z i e n d e . 

Nel l e t t o r e ed i l e . I lavorator i d e l l a 
Qarbartno h a n n o I n t e n s i f i c a t o u l t e 
r iormente la l o t t a s o s p e n d e n d o 11 
l m o r o per q u a t t r o ore , m e n t r e t ra 1 
poligrafici i l lavoro è 6 t a t o 6 0 s p e « o 
per d u e ore a l l o s t a b i l i m e n t o IQAP e 
per un'ora e m e z z a a l la t ipograf ia C o 
lombo, d o v e è s t a t o s o s p e s o a n c h e 
11 lavoro s t raord inar io 

Alla B u i t o n i , d o v e g i o r n i or Bono, 
d u r a n t o la s o s p e n s i o n e d e l l avoro per 
gl i a u m e n t i salarial i , la d i r e z i o n e 
aveva s o s p e s o u n lavoratore e s u c 
c e s s i v a m e n t e m u l t a t o 1 m e m b r i d e l l a 
c o m m i s s i o n e In terna I n t e r v e n u t i i n 
s u a d i fesa , 11 lavoro è s t a t o s o s p e s o 
per un'ora ne l p r i m o e ne l s e c o n d o 
t u r n o 

D o p o le br i l lant i v i t tor ie c o n s e g u i 
te nel c a m p o d e l poligrafici ove t u t t i 
RII s t a b i l i m e n t i d e l l e a z i e n d e edi
torial i h a n n o c o n c e s s o accont i , e do
p o 1 n o t e v o l i s u c c e s s i o t t e n u t i in al-
curjl c a n t i e r i ed i l i e r e i se t tore de l 
vetro , u n a l t ro l u s i n g h i e r o r i s u l t a t o 
è s t a t o c o n s e g u i t o ieri dai lavora
tori de l l 'o f f i c ina B o a n o 

In b a s e a d -un accordo c o n c l u s o 
ieri tra la d i r e z i o n e del l 'off ic ina e le 

m a e s t r a n z e d e l l a B o a n o , c o n decor
renza 15 febbraio, verrà c o r r i s p o s t o a 
t u t t i l lavoratori , u n a u m e n t o de l 
IO*» s u l l a paga g lobale c o n t r a t t u a l e , 
q u a l e a c c o n t o s u l f u t u r i m i g l i o r a 
m e n t i E' 6 t a t o i n o l t r e s t a b i l i t o c h e 
ta le u c c o n t o n o n bara s o g g e t t o In 
o g n i c a s o a d e c u r t a z i o n i , m e n t r e In
vece i*>trù f i -sere m i g l i o r a t o a s e 
c o n d a degl i accordi de f in i t iv i Ino l tre 
i l avorato: ! h a n n o o t t e n u t o la d i s t r i 
b u z i o n e di rne77o l i tro d i l a t t e al 
g i o r n o per le m a e s t r a n z e a d d e t t e al
la huldutura e le t tr ica c r o m a t u r a e 
vern ic ia tura a i>pruz/.o Inf lno n o n o 
htnti c o n c o s s i a vari operai a u m e n t i 
di m e r i t o In trfise «Ha loro c a l z 
etta, lavorat iva 

A n a l o g a m e n t e , po i . a q u a n t o d e 
c i so d a l l a Camera per 1 d i p e n d e n t i 
s ta ta l i , la G i u n t a c o m u n a l e n e l l a s e 
d u t a di ieri sera ha d e l i b e r a t o di 
c o n c e d e r e ai d i p e n d e n t i c o m u n a l i u n 
ucconto .sui m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 
decorrent i dal 1 lug l io 1951 

L e g g e t e d o m a n i ; « Re-
becchinia w e gli affari 
del principe Lancellotti. 

N o n m a n » d e c i s a e c o m b a t t i v a è, 
inf ine , la lo t ta c h e s t a n n o c o n d u c e n 
d o in t u t t a I ta l i a g l i ass icuratori -
Ieri, a Roma, 1 d i p e n d e n t i de l l ' lNA 
h a n n o e f f e t t u a t o u n a c o m p a t t i s s i m a 
a s t e n s i o n e dal lavoro, r i u n e n d o s i i n 
a s s e m b l e a ne l l 'a tr io d e l l a s e d e de l la 
az i enda . D o p o l a r e l a z i o n o d e l diri
g e n t i s i n d a c a l i u n a d e l e g a z i o n e ve
niva n o m i n a t a c o n l ' incarico di re
cars i da l p r e s i d e n t o prof. Bracco, c h e 
è a n c h e v ico p r e s i d e n t e de l l 'Assoc ia
z i o n e Imprese , a s s i curatr i c i per c h i e 
dergl i tra le altro <x*>e, di e serc i tare 
la s u a a u t o r i t à p r e s s o TANIA al Une 
di i n d u r l a ad a b b a n d o n a r e l ' ing ius t i 
f icato a t t e g g i a m e n t o d i a s s o l u t a i n 
t r a n s i g e n z a ed a c o n c l u d e r e il p iù 
r a p i d a m e n t e p o s s i b l l o u n accordo 
s u l l a b a s e d e l l e r i c h i e s t e d o ! lavo
ratori. I! prof. Bracco però t e n t a v a 
d i so t t rara l a l l ' Incontro a d d u c e n d o 
u n p r e t o s t o 

Il p e r s o n a l e del l ' INA. I n d i g n a t o per 
lo di f f icol ta i n t e r p o s t e o d u n i m m e 
d i a t o a b b o c c a m e n t o c o n i l d i r i g e n t e . 
v e n u t o a s a p e r e c h e 11 p r e s i d e n t e s i 
t r o v a v a In u n o s t a b i l e d i v ia B i s s o -
lati . vi e l recava in m a s s a p e r s u a d e n 
do lo . c o n fermezza , a r iun irò la rap
p r e s e n t a n z a de l p e r s o n a l e n e l s u o 
g a b i n e t t o e d a d i s c u t e r e c irca la ver-
t e n ? a i n c o r s o 

DOPO 921 ORE DI FRENETICA GARA 

La maratona di danza 
interrotta dalla polizia 

L'organizzatore rompe il contratto e il padrone della 
«Conchiglia» sfratta i ballerini — La quaresima...? 

PER LE AMMINISTRATIVE 

mezzo milione 
iella "muovisi» 

S a r a n n o v e r s a t e e n t r o i l 1° 

Le sezioni comuniste romane 
proseguono la loro attività nel 
raccogliere fonili fra la citta-
dinanza per alimentare l'immi
nente campagna elettorale. 

Mentre la Sezione Colonna 
ha versato 40.000 lire e la se
zione Mazzini 10.000, la Lau
rentina ha già effettuato un 
secondo versamento alla Fede
razione di 4.000 lire: altrettan
to ha fatto Monte Sarro con 
altre 13.000 lire. 

Casal Bertone ha inoltre 
versato 10.000 lire, Nomenta-
no 2.000. Portonarcio 2.000 e 
Villa Certosa 2.500. 

Comunichiamo, infine, che 
la sezione Ludovisi si è impe
gnata a consegnare entro il pri
mo marzo alla Federazione, un 
hel pacco di higlictti da mille 
dell'ammontare di mezzo mi
lione ! 

FINN II HCTHT1VE SCWIATI PCT HCEMI 

na baracca in fiamme 
ha mobilitato i pompieri 

L ' I n c e n d i o IH u n a b a r a c c a i n u n 
o r t f e e t t o l a p iazza d e t l e C r o c i a t e 
b a r i c h i a m a t o « a l p o s t o «H'1.30 4 ! 
q u e s t a c o t t e d a e a u t o p o m p e e u n a 
a n t e - r a d i o d e i v i e t i ! de l f u o c o , e 
« a t t e l e m a c c h i n e d e l « i o r n a U c i t 
t a d i n i . L ' a l l a r m e , s p r c p o r z o n a t o a l . 
j e m o d e s t e d i m e n s i o n i d e l l ' i n c e n 
d i o , é s c a t u r i t o i n Xran p a r t e da 
u n c u r i o s o e q u i v o c o , n e l a n a l e 4 
p o m p i e r i s t e s s i s o c o c a d u t i , p e r n n 
e c c e s s o d i z&o d e l r e s t o l o d e v o U s -
d m o . 

A v v e r t i t i « a u n a t e l e f o n a t a , e s s i 
b a c m o In fa t t i I n v i a t o strbito D M 

Buongiorno •— 

— ai consueti Reni del Popolo che 
ci hanno da rogare tal farro che il 
Comitato federale comunista roma
no e la Federazione giovanile si mo
bilitino per strappare U Cornane al
la rapacità delle «zoo famìglie». 

E die speravano in no appare»-
ito eoo noi? Poveri osceni, ft 

U 

a u t o p o m p a • u n ' a u t o r a d i o . N o n 
a p p e n a « l a u t i d a v a n t i a l d e p o s i t o 
d e l l ' A T A C d i v i a d e l l a L e s a L o m 
b a r d a , i v i g i l i h a n n o v i s t o u n a c o 
l o n n a d i f o r n o e h a n n o « a b i t o p e n 
s a t o c h e H d i s a s t r o f o s s e d i g r a 
v i s s i m e p r o p o r z i o n i . P e r c i ò , a m e z 
z o d e l l a r a d i o , h a n n o c h i e s t o r i n 
forzi a l l a c a s e r m a d i v i a G e n o v a 
Ma i l f o r n o , s n v e c e . u s c i v a d a aJ-
c o n e l o c o m o t i v e i n m a n o v r a *T.» 
s t a z i o n e T i b u r t t n a ! L a d i s t a n z a l i 
a v e v a I n g a n n a t i . 

n f u o c o p u r t r o p p o h a c o m p l e t a 
m e n t e d i s t r u t t o l a b a r a c c a , d e n t r o 
l a q u a l e c 'era a n c h e u n m i s e r o -ffia-
eltflto. e o o u n p a g l i e r i c c i o . N o n * 
s t a t o p o s s i b i l e a c c e r t a r e s e q u a l 
c u n o v i a b i t a s s e , p o l c h e q u a n d o 
l ' i n c e n d i o è s c o p p i a t o l a b a r a c c a 
e r a c h i u s a e v u o t a . 

RIUNIONI SINDACALI 
I . I . DI i m i l O : 0 « i vrt 17: * f * * - ' p r o f 3 h n o 

Jccti tuprti Taixi « Tafnti una Tristi»'«: 
M*. »ll* C i n M r*?oi<» £ T*. titU* 6«a-
*mt, 

• Z T U i m i C I : 0|f! «r« 18: «M. ali* 0. 
M L 4:p«*«ti ufeafe MOMtraW • fab*-
Ura'.eh* u i ì a i W 

IOTKUTOU, muuscsn 1 rama»—!: 

IERI NOTTE AL TUFELLO III 

Un guard iano ferito 
a fucilate da un iadro 

Affrontato coraggiosamente dal guardiano 
il malvivente è riuscito a darsi alla fuga 

V e r s o l e e r e d u e di ier i n o t t e . 
u n a d r a m m a t i c a c o l l u t t a z i o n e tra 
u n g u a r d i a n o n o t t u r n o e d u n o s c o 
n o s c i u t o a r m a t o di f u c i l e s i è c o n 
c l u s a c o n 11 f e r i m e n t o del g u a r 
d i a n o e c o n la fuga del fer i i e r e 
Il p r o t a g o n i s t a d e l l a b r u t t a d i s a v 
v e n t u r a è a v e n t i s e t t e n n e P i e t r o 
P a r i s i , a b i t a n t e iati, v i a T o n a l e 14 
( M o n t e S a c r o ) . 

A d d e t t o a l l a s o r v e g l i a n z e d e l c a n 
t i e r e e d i l e deMa s o c i e t à F e r r o b c t o n . 
a l T u f e B o n i . H P a r t i i s t a v a ef
f e t t u a n d o u n g i r o d i i s p e z i o n e . 
m o n i t o d i u n a t o r c i a e l e t t r i c a , a l 
l o r c h é s i i m b a t t e v a c o n u à I n d i 
v i d u o c h e i m p u g n a v a u n f u c i l e d a 
c a c c i a S u l l e i n t e n z i o n i d e l l o s c o 
n o s c i u t o c ' era p o c o da d u b i t a r e . E 
l u o g o e l ' ora n c n e r a n o c e r t o i p i ù 
a d a t t i p e r a c c h i a p p a r e l epr i o a l l o 
d o l e . S i t r a t t a v a d u n q u e di u n l a 
d r o e . p o l c h e p r e c e d e n t e m e n t e e! 
e r a n o v e r i f i c a t i n e i c a n t i e r e v a r i 
f a r t i d i p i o m b o o di a l t r o m a t e 
r i a l e . i l P a r i s i a f f r e t t a v a r i s o l a t a -
m e n t e l a « c t u a z i c c e . a f f e r r a n d o il 
f a c i l e p e r l a c a n n a e t e n t a n d o d i 
s t r a p p a r l o d a l l e m a n ! de*J'aggre«-
s o r e . 

A v e v a c o s i fn izso u n a v i o l e n t a 
z u f f a , d u r a n t e l a q u a l e u n c o l p o 
p a r t i v a d a l l ' a r m a , r a g g i u n g e n d o l a 
g u a r d i a n o t t u r n a a l p o l s o e in iatro-
II f o r t e d o l o r e c o s t r i n g e v a i l Par i s i 
a l a s c i a r e l a p r e s a e i l l a d r o s u b i f o 
n e appro f i t tava p e r d a r s i a p r e c i 
p i t o s a f o g a e d i l e g u a r s i n e l l ' o m b r a . 

P i ù t a r d i II f»ar is l s i * r e c a t o a l 
PoCSelanico, d o v e l a l e s i o n e g l i è 
s t a t a m e d i c a t a e g i u d i c a t a g u a r i b i l e 
!n q u i n d i c i g i o r n i . H c o m m i s s a r i a 
t o d i M o n t e S a c r o h a i n i z i a t o l e 
i n d a g i n i « a l g r a v e e p i s o d i o di d e 
l i n q u e n z a . 

Il processo D'Ilario 
rinviato al 5 marzo 

I e r i m a t t m a è c o n t i n u a t o R p r e 
c e s s o c o n t r o i f r a t e l l i D ' I lar io , i 
n o t i c o s t r u t t o r i d i • c a s e f a n t a 
s m a ». L ' a v e . M e l U o . d i f e n s o r e d i 
a n o d e i t r u f f a t i m e d i a n t e c o n t r a t t i 
d i a c q u i s t o , h a c h i e s t o v i v a c e m e n t e 
c h e i l PJK. e s t e n d e s s e 1 c a p i d i a c 
c a s a c o n t r o g i i i m p u t a t i . 

I l t r i b u n a l e ai è q u i n d i r i t i r a t o 
In c a m e r a d i c o n s i g l i o p e r d e l i b e 
r a r e e v i è r i m a s t o d a l l e o r e M a f l e 
W,30. A l t e r m i n e d e l l a l u n g a r i u 
n i o n e . i g i u d i c i h a n n o e m e s s o u n a 
o r d i n a n z a c o n l a q u a l e s i a m m e o t e 
l a c o s t i t u z i o n e d i p a r t e e ivSla d e i 
patron i d e l f a a i m e n t o l i m i t a t a m e n 
t e a! r e a t i f a l l i m e n t a r i . A l e u n e p a r . 
t i l e s e s o n o s t a t a e s c l u s e - L a c a u s a 

l e « t a t a q u i n d i r i n v i a t a a l u n e d i 
l o : 

a «Ut tt «ss. fsa. 
eh CU, 

Riunioni e assemblee 
delle Consolle popolari 

Hai eo&sueto cvolt&maato «alle 
aKMté «ella OousisHe popolari 

« • I t o '" " 

n i o n i : s t a s e r a a l l e o r e 20 c ^ e m -
b l e a p o p o l a r e a l BCTghetto Mala-
b a r b a a l l a q u a l e p a r t e c i p e r à L a p i c -
c l r e l l a ; a l l e o r e 16 a s s e m b l e a deg'-i 
' franart i di P i a z z a P a n t e r o . a l la 
G a r b a t e l l a n e l l o c a l i de l P S I e 
u n ' a l t r a d e g l i i n q u i l i n i de l la Case 
R a p i d e ; a l l e o r e 18 riunlr-ne de i 
s i n i s t r a t i d i S a n t ' A l e s s i o , e n e l l a 
s e d e d e l l ' U D I . q u e l l a de0M s f r a t 
ta t i dea P a l a z z o d e l l e P o r t e Infine 
a l l e o r e 19 a v r à l u o g o la r i u n i o n e 
deJla C o n s u l t a d i G a r b a t e l l a c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d i PrancheSBocci . 

Al Terminillo con gli « Amici » 
Domenica prossima ftlta con gli < Ami

ci » al Terminillo. Quota di partecipa* 
TÌOIK lire 750. colazione al MK-CO. Par
tenza ore S da l'< Unita >. 6.10 da P H T -
x* Esedra e 6.30 da P.sa Plica*. Le prr-
notazlonl s i ricevono presso l'Ufficio 
Propaganda telef. 6712I «• SI?. Tino 
O r z a . tei. 6I.S3S. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U SXZMTI mméia» a rltl-ar* !a T*i. *! 

t w n anerw « ratta*!*. Voi Oca* « fr il 
frttrttter*. 

Due agenti di polizia d e l commis
sariato Campo Marzio hanno inter
rotto bruscamente, ieri m a t t i n a , la 
« maratona » della danza che i due 
bal ler in i y laronnc T w m i n i e s k y , sfi
dante, e Manlio Borgognoni, in arte 
« Fred », de tentorc del titolo mon
diale di resistenza nell'arte d i Ter
sicore, avevano iniziato a l le ore 17 
del 19 g e n n a i o SCOTÌO ne l loca le « La 
Conchiglia », in irfa de l Corso. 1 due 
ballerini, e le loro graziose compa
gne, sono stati costretti a fare jagot 
to e ad u s c i r e dal loca le , c o n indosso 
ancora l costumi da spettacolo. 

I due ballerini, però, hanno s u b i t o 
appro/Htafo del la s i tuaz ione imbaraz
zante nella q u a l e s i erano v e n u t i a 
trovare, per richiamare almeno l'at
tenzione de l l 'op in ione pubbl ica s u l l o 
r o caso. Essi si sono quindi d i re t t i a 
braccetto lungo II Corso, camminan
do a passo di danza e, giunti sotto 
la galleria di piazza Colonna, hanno 
improvvisato un balletto, spiegando 
poi al c i t tad in i che incuriositi si erano 
raccolt i iti c irco lo l ' inotustizia f>era 
o presunta), di cui si ritenevano vit
time. 

Circa Ir cause che hanno provoca
to la sosjicnsione della gara, esisto
no due versioni, che riferiamo ob-'et-
tlvamcntc. per dovére di cronaca. La 
prima v e r s i o n e è questa: la « tnara-
tona » n o n ha riscosso il successo che 
gli organizzatori si ripromettevano fll 
successo d i casse t ta , s'intende, che 
owcllo di curios i tà n o n è mancato). 
Il pubbl i co romano, dopo l p r i m i 
giorni di interessamento, ha c o n t i 
n u a t o a passare davanti alla « C o n c h i -
pltn » soffermandosi vo l en t i er i a / c a 
pere i cartel loni pubbl ic i tar i e i b o l 
lett ini medic i sulte condiz ion i d i s a 
la te degl i tnstancnbili danzatori, ma 
senza entrare a vedere lo spettacolo. 

Di fronte al « deficit » abbastanza 
rilevante, l'organizzatore ha deciso d i 
Interrompere l'esibizione, che invece 
avrebbe dovuto prolungarsi almeno 
fino al J7 marzo, e ha diffidato i due 
bal lerini e le loro dame a lasciare la 
sala s u b i t o rfor>o In festa dell'ultima 
notte di Carnevale. 

La seconda versione fa risalire ad 
un motivo di carattere, diciamo coH. 
pol i t ico - re l ig ioso il provvedimento 
adottato. Slamo ormai in Quaresima e 
naturalmente I preti de l l e v i c i n e 
c h i e s e non vedevano più di buon oc
chio uno spettacolo in contrasto con 
la compunzione e l'austerità d i pram
matica In questo perìodo. Donde gli 
intr ighi svo l t i nell'ombra, le pressio
ni su l l 'organizzatore a t traverso la 
questura e la conscguente dec i s ione . 

Q u a l e che sia la versione esatta, 
sta d i fatto che il proprietario de l la 
« C o n c h i g l i a ». una volta s c io l to i l 
contratto, si è risto cos tre t to a... 
«/ruttare i bal ler ini , c h e ormai, a ri
gor di legoe. abus ivamente o c c u p a v a 
n o la p i s ta da ballo del suo loca le . 
S e m b r a che c i s ia ancora u n a q u e 
s t i o n e finanziaria da risolvere, in 
quanto che il Tlrminiesky e i l Bor
gognoni sarebbero creditori d i s o m m e 
c o s p i c u e ««1 confront i delt'OTpanlzza-
torc . Forti crediti v a n t e r e b b e r o an
che altri clementi del personale, ca
merieri. i n s e r v i e n t i , e cc . 

Comunque, i due bal ler ini , alcune 
ore dopo U clamoroso sfratto, sono 

stati inv i ta t i a pranzo dal regista 
Jtossell ini e da l sogget t i s ta Zavat t in i . 
/ d u e cinematografari hanno ascolta
to con benevolenza gli sfoghi dei (lUc 
sfortunati, ma ostinati maratoneti e 
h a n n o promesso loro di ingaggiarli 
quanto prima in un film. 
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OGGI eccez iona le « Prima » al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 
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FILO a ERBA 
y//s////M7///ys/////s///w/y//M 

La bambina in maschera 
è morta per le ustioni 
L a p i c c o l a G i n a A n t o n a c c i , di t r e 

a n n i , c h e l ' u l t i m a a e r a d i C a r n e 
v a l e è r i m a s t a g r a v e m e n t e u s t i o 
n a t a p e r e s s e r e c a d u t a a u l f u o c o , 
m e n t r e m a s c h e r a t a d a d a m i n a d e l 
•700, g i o c a v a c o n l a e o r e l l a B r i g i d a 
d a v a n t i a l c a m i n o , a l è s p e n t a i e r i 
m a t t i n a a l P o l i c l i n i c o f ra l e p i ù 
d o l o r o s e s o f f e r e n z e . L ' i n c i d e n t e , 
c o m e 1 n o s t r i l e t t e v i g i à s a n n o , s i 
è v e r i f i c a l o a M o n t e l l b r e t M . 

NESSUNA 
ESITAZIONE 

Ecco un'ottima ricetta. 
FILETTI AL SUGO 

Preparate il sugo facendo 
rosolare nell'olio o nel 
burro una cipolla o uno 
spicchio d'aglio tritati, det 
pomodoro e qualche odo
re; quando il sugo bolle, 
versare t filetti dissalati, 
qualche patata tagliata • 
tocchetti e delle olive In
di far cuocere lentamen
te; al momento di servire 
aggiungere del prezzemolo. 

FIlETTlDr MERLUZZO 
SPINATO 

D e p o s i t o : SOCOMPRAL . V i a C. T a v o l a c c i , ! - R o m a . TeL 5S0.9S1 

PUCCOLA PUBBLUCUTA' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CHAL: I « a ? <!«-. «fluenti CR1L ogg: «Ile 

dic:iccoT* alla sei. Truterer*: Manli. Tabac
chi. Boxaa* C». Mercati Cromi:. Mattatoio. 
Atae. Vetrerie S. Paolo. OMU. ftatalocei. 

VETAEBIA L PlOIi): 1 cosp. e le eoopafce 
domini alle d!c!i»*tt* e trenta «Ha s « . 0-
vtlecse. Intenerri no ccmpigoo della Tri. 

STEFEK: I coapiga: fai CSAL • dei <D 4i 
rettala del 3 Esercii! domai elle dicanette 
x Fed. 

LE SEZIONI rie aoa tanta ritirate il mate
riale ttampe (ori** affi DO compagno io Fed. 

SEX. H4XXTJU: Orni alle 18 COOT. Straord. 
delI'AttiTe delle reflale txfeodali. Alle 30.30 
delle celiale di ttrada. 

OOKJL nOPAGAMDA: Donto! alle 20 a Villa 
Cerleaa. lo terreni oa compagne della Fed. 

t aPPlOFITTATS Uraodicu «radila Moelu 
tatto alile Oaotó a arwtitiooe locate Prese 
ibatorditln. Uamne t«c jitaaìool paeaaesti 
Saaia-frcnar* M %"• Vapnil (aiata 238. 

Wl»-!» 

BREVETTATA NUOVA fibt>nen;oc* a>diutr:a!e 
calmare smontabili rt^uisit: superiori. iCTrO-
tore ooope.-vreabe lodnitr.ah. cosmerc:ant: ca
pitalisti. V-a Earbcr.n:. Sfl. Srtli C-15. Tflr-
loeare «6-2C6. SO03M 

CELLULOIDE PLEXIGLAS - BACHrZITK - Pro
dotti «irrliDjati AMIANTO . Cuxrahieal -
Freni fihhrlca - !VD\RT falerno 29 . Rosta 

(4156) 

ELIMfflATE OLI OCCHIALI ooa c«a leali d: 
coniati-,, ma era LENTI COtNrUU WISIBlU 
• MICROTTIQA* . Via Parta8aa<per«.61 (777.4331 
richiedete opuscolo grataI 

FLU1SLAS tatti spessori e emme preni cos-
mrreet* Tende Soe. Fedele Meteora. 27, Milano. 
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OCCASIONI L. 12 

AL MOBILIFICIO VALADIEB. via Federico C«-
»i 46-50: Via Velad.er 48-a (Pia»a Catow) 
rendita di propaganda: ca^err. sale. Ingressi, 
s»j]-orci. salotti, modelli nltiansimi a prei-
ii eccei'ooali ci a rond'jioei rateali taa-

MOBILI L. l t 9> 

AXNUUCLUJOHII \!le Gallerie Mobil: Baboaci 
ecoeaxiaaU ««adita propagaodiahca pieni fero 
realixt». Colosal» assortiamo»: Mobili. arre> 
daaectt. laapadar ejai stile, lecertaterll Dai-
ca oerasince Portd Esedra. 47 (Cieeaa Ma-
demo) Piai* flslarieaae 'OiDeaa Bdeel. 

CAPPOTTO PELLE 15.000; Motado 10.000: r««-
lette 6.000; camera «tnd:o. BMCcoioa scriter* 
Roral sreodo r:a Baiberni. 86. Scala 0-15 
telel^cere 4S5-226. 

11) LEZIONI - COLLEGI L. ìt 

DATTUOGIAFIA corsi domicilio eoa • Testiera > 
meccanica brevettala lire 3.500. latitato • Ita
lia • salita Grill». 1. 

^ffiSffmT^^^^'tfWtf^WHWwmi"^^ 

PICCOLA CRONACA 
— ©Hi «iavtÉl » Mane* (59-307): a. Ce
reale. li #»!e •« lera a i> 7.6 e triaca!* 
alle 1S.7. 
— • S I M U M daaaataB**: sVaiatrab ^ri: aati 
xascai 47. I m i » 40: *ah aorti oeasaa*: 
aorU aasèai 36. I n i ' w 3$. Matracci tra
scritti 65. 
— Balltluaa —mnWtlra: Teareratara aioi-
ua e aaaaiaa i> ^en: 6,6-13.3. & pterede 
cele «arotoaa • teapeJaUla «uaiwana. 

— Ciseaa: • Ce*V> fra t aarasort • al 3?e-
w : • Acataaf. »a»d.al » aU'Aoamne. Aita 
e Flaaai»: . €ra*4 Botef • aìlAe^.l* ed 
Exetis^r; • Le rafaexe di Piaaaa di ^caoaa » 
al Batterai • M«t<sestit—; « t—aìsra» ele-
kale > «J Capito! e Osna; • l a fereeia • « -
tnlkata • al De!)* Terraew; • Kefiu Oristiaa > 
al Satoae Maraasrito: . Oltaa tappa* al 
H I Aprile-. • I aitar»!! aoa ai rtoetoa» • al 
Trieste. 

— Italia I r a : Ai Tafeiìe. presse la «ede del 
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Un altro nipotino 
di Padre Bresciani 

di CARLO SALINARI 
Bacchetti si è arrabbiato. 1 let

tori forse ricorderanno che, un 
paio di mesi fa, in una recensione 
mi capitò di fare alcune osserva
zioni, di sfuggita, -.u un suo re
cente noiosissimo mutuino. La 
cosa sembrava che fosse passa
ta tranquillamente: qualcuno mi 
aveva scritto per compiacersi, 
molti amici di Bacchetti si era
no fregate le mani per la soddi
sfazione, nulla però lasciata 
prevedere una simile esplosione 
di collera del nostro scrittore. Ma 
B.Hchelli, a quanto pare, ci ri
pensa sulle sue cose. E così egli 
clic da venti anni e più non 
scendeva in polemiche, questa 
•volta ha preso la penna e ha 
scritto quattro colonne di piom
bo su Lo spettatore italiano. In 
c-se vi sono molti insulti e qual
che nota falsa, come quell'accen
no al 6uo atteggiamento indipen
dente verso il regime fascistico 
che forse era di buon gusto tra
scurare. Vi sono anche diverse 
sciocchezze sull'imperialismo e la 
violenza, e, nel suo candore, lo 
scrittore bolognese nemmeno so
spetta che quei concetti abbiano 
una lunga storiu (l'imperialismo 
per lui è « un concettino propa
gandistico... balbittìmento di cra
ni imbottiti >). Soprattutto, però. 
vi si trova una conferma, anche 
por chi non abbia Ietto il roman
zo. dell'incurabile confusione che 
Tepna nel suo cervello e della 
esattezza del nostro giudizio cri
tico. Ma non vogliamo insistere. 
In fondo ci^ dispiace di averlo 
fatto arrabbiare dopo venti an
ni di vita pìngue e paciosa. E per 
venirgli incontro e fargli piacere. 
osgi parliamo di uno scrittore 
che è di gran lunga peggiore di 
lui: di Ardeogo Soffici. 

Se Bacchetti è un qualunqui
sta, Soffici e un fascista. Fasci
sta conseguente, che suscita l'am
mirazione di Falqui (fascista nn 
po' meno conseguente) per la sua 
< dirittura di uomo > Forse per 
questo, per non essere da meno 
dei numerosi gerarchi che hanno 
voluto tramandare alla storia le 
loro gesta, a n c h ' e l i ha comin
ciato a scrivere le sue memo
rie (*). Bisogna dire subito, però. 
che. nel leggere questo libro, ab
biamo cercato di dimenticare gli 
atteggiamenti politici dell'autore. 
Direi ^ anzi che nei riguardi di 
Soffici scrittore rimaneva nel 
fondo della nostra coscienza nn 
ricordo della simpatìa che c'ispi
rava nei primi anni universitari 
la freschezza del suo diario di 
guerra Kobilck o di alcune no
tazioni impressionistiche di Gior
nale di bordo. E la materia di 
questa opera sì prestava ad al i 
mentare quella simpatia. Si trat
ta. infatti, solo delle memorie 
della sua infanzia, dell'età beata 
dei sogni a occhi aperti e delle 
prime scoperte: il nonno, lo non
na, i genitori. le figure varie e 
pittoresche del piccolo mondo di 
una frazione di Rumano in Vnl-
darno. i primi studi, i primi in
teressi spirituali, le prime espe
rienze sessuali (sulle quali inve
ro Soffici si sofferma con una 
compiacenza un po' senile), e, 
nello sfondo, il dolce paesaggio 
della campagna toscana, costi
tuiscono il pretesto di queste pa
gine, il pretesto ad una esercita
zione letteraria. « Quasi si trat
tasse di una leggenda o di una 
favola mitologica, io ripenso a d i 
anni di quella mia infanzia, al
le persone, ai luoghi che mi fu
rono familiari, e la mia memoria 
navitra come in un mare d'oro. 
Tutto mi pare scolpilo e intinto 
nell'oro, soleggiato, ridentemente 
colorato, impregnato «li freschez
za. fiorito come una primavera. 
Davvero io non *fdo altro che 
primavera. Viottole smaltate di 
fiori, rami carichi di petali bian
chi e vermigli, campi ondeggian
ti d'erba folta, colline chiare ver
zicanti. cieli spazio*} e azzurri e 
ventilati con canti d'uccelli, pro
fumo di vfoìammammole e e iae-

cui troppo evidente è la ricerca 
del colore e della luminosità (so
leggiato, colorato, bianchi e ver
migli, verzicanti, spaziosi, azzur
ri). Dell'infanzia non c'è più il 
sentimento, ma solo un'immagine 
letteraria. Al di sotto il vuoto. 
Così i personaggi che popolano 
la sua memoria sono visti esclu
sivamente dall'esterno: fantocci 
senz'anima di cui si sanno no
tare solp i gesti e i colori. La 
madre è < una massa densa di 
capelli castani lunghissimi > e 
una < persona mingherlina e os
suta »; il padre: < un bell'uomo. 
alto, complesso di statura, la fac
cia colorita >. 

Anche la vita del villaggio è 
vista nei suoi aspetti più facili 
e pittoreschi, negli appetti cioè 
che vengono notati dal di fuori, 
quando non se ne penetra dav
vero l'anima e i dolori e gli amo
ri e le confuse aspirazioni e le 
speranze: e Gli abitanti infine vi 
crescono robusti e semplici, man
giano gran pane e poco compa
natico. fanno molto all'amore e 
parlano un bellissimo toscano ». 
Ne meno esterna è la descrizione 
della natura, in cui è assai più 
facile trovare il sru-to della bra
vura espressiva che un'effettiva 
adesione al paesasuio e al suo 
faccino: < Rivedo sempre con gli 
occhi della mente !e piagge apri
che di quelle colline, rosse di lu
pinella fiorita, frutiaglinte di ce
spugli folti popolati di merli il 
cui chioccolio mi fact-va battere 
il cuore: rivedo i poggi selvaggi 
coperti di ginestreti gialli sotto 
cieli tersis.simi traversati da una 
nn villetta diafana che un vento 
fresco allungava ed assottigliava 
come candidi tratti di pennello >. 
E' un pezzo di bravura, ma a 
noi dà fastidio il sapore troppo 
letterario di tutto il periodo e la 
fredda ricercatezza della combi
nazione dei colori che passa dal 
giallo delle ginestre all'azzurro 
del cielti e al bianco diafano del
le n i n o ! *te. E quando egli cer
ca di penetrare nei sentimenti e 
nei dolori dei suoi personaggi il 
tono diventa aridamente descrit
tivo e raziocinante (come nella 
analisi delle pene della madre) 
e solo ^ nella scena della morte 
del maiale e della capra si può 
forse cogliere nella sua prosa un 
effettivo moto di pietà. 

Cosa manca, insomma, a que
ste pagine del Soffici? Manca 
l'uomo, che pure è un elemento 
indispensabile per un'opera che 
ha evidenti ambizioni artistiche. 
E del resto la cosa non è nuova, 
perchè quella mancanza si può 
ritrovare in tutta la produzione 
del Soffici e caratterizza nn in
tero settore della nostra lettera
tura: Papini. Baldini. Bacchetti, 
in diversa misura, con diversa fi
nezza _ di gusto e di stile e con 
diversi orientamenti, sono mina
ti dallo stesso male. Manca l'uo
mo: cioè manca non solo l'impe
gno morale che ci rende care le 
pagine di Jahier. di Slataper o 
dell'ultimo Serra, ma anche oeni 
sofferenza individuale, ogni pe
netrazione della solitudine detta 
propria coscienza ohe — con tut
te le nostre riserve — ci fanno 
apprezzare certi scrittori e certi 
poeti contemporanei. C'è il vuoto 
e su di esso l'accademia, il met
tere insieme con buon -Misto co
lori. immagini, parole. Ma questa 
mancanza di un contenuto uma
no fa sì che dei nostri moderni 
secentisti non ci piaccia nemme
no ro stile: che è troppo f o l l 
mente naturale e scorrevole, li
sciato. incipriato, ricco di \ezzi 
e di attneci. troppo abbondante 
nel lessico, troppo letterario nr'-
l'andatura del periodo 

Rimana da domandarsi perchè 
Soffici «criva le «ne memoria % j -
«fn cfc" non interessano più le sne 
esercitazioni letterarie e nemme
no intere<;einn !*• «ne esperienze 
dì pi»»mei de'Ii letteratura e rVl-
l'arte. Ma ?instnmente <^ram«ei 
nsQprvnv.T r Otrn» uhiarirfi pnn 

Senso dell'opportunità UN COMPLESSO DI INTERPRETI D'ECCEZIONE NEI, NUOVO FILM DI DE SANTIS 

£>e sei affrici di "dtoitia, ore 11„ 
ci parlano dei toro personaggi 
Lucia Bosè, Carla Del Poggio, Maria Grazia Francia, Lea Padovani, Delia 
Scala, Elena Varzi narrano come hanno vissuto il dramma cinematografico 

« Ecco le cartucce, papà!... » 
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Sui muri di tutta Italia. affac
ciati da manifesti multicolori, i 
volti di sei attrici ìtiliane guardano 
la gente Riunite in un solo film. 
Lucia Bosè. Lea Padovani. Carla 
del Poggio, Maria Grazia Francia. 
Eleva Varzi. Delia Scala sono i sei 
volti di un unico tragico avveni
mento: sei delle duecento dattilo
grafe che in un triste mattino di 
oltre un anno fa si trovavano sulla 
pericolante scala di Via Savoia in 
Roma, in ansiosa attesi di un la
voro. lioma, ore 11, si chiama 
il documento cinematog. aflco che 
Giuseppe De Santis ha icahr/ato 
prendendo le mos^e da quel fatto 
di cionaca che commosse o colpi 
tutta l'opinione pubblica. A queste 
sei attrici, riunite in una felice 
combinazione. abbiamo po--to la 
stessa domanda- Quale è l'espe
rienza che avete tratto da questo 
film? Che cosa vi ha co'pito? Sie*»e 
soddisfatte di questo vostio nuovo 
lavoro? 

LEA PADOVANI ci ha detto: Mi 
sembra che l'elemento più Impor
tante, e veramente nuovo, d'i Roma, 
ore il. sia l'aver permesso a un 
cosi nutrito gruppo di attrici note 
di lavorare assieme. Questa è una 
esperienza nuova per il cinema 
italiano, e può offrire molti inse
gnamenti, e aprire la strada a mol-
'e possibi! t\. Non c'è dubbio che 
il lavorare assieme, sotto la dire
zione di D e Santis, abbia permesso 
una ie*a assai maggiore del co
mune. Ognuna di noi portava un 
estremo ìnteies^e al proprio per
sonaggio. e spero che il risultato 
: aggiunto possa spingere altri re-
Tisti a ripetere un esperimento del 
-leneie. 

In quanto al film, in particolare. 
ono convinta che è non soltanto 

il miglior film di Giuseppe De 
^intis. ma anche uno dei più im
portanti dell'anno cinematografico. 
Il film colpirà e commuoverà 11 
pubblico, come ha commosso e col-
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INCHIESTA NKLLA TOSCANA IN LOTTA 

Tutta la costa livornese 
contro la pirateria dei trust 

• I I • — • • • 1 1 1 - - " ~ " ^ ~ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ™ * T * ' " " * ' " ' m ' ' " * ^ ^ " ^ 

Il contratto all'americana del Centro Sbarchi - L'Ansaldo cuore industriale 
della provincia - Decine dì vittorte parziali - La sorte di una intera regione 

eio'o per tutto, montante dai ru-jnen«T<* di diventa*-*» n»ercin. 
«celli correnti appiè dei «nW e 
dei pioppi mormoranti >. L'in
fanzia ci si presenta come una 
pcena di maniera, una primave
ra leccata e stilizzata, con imma
gini in cui troppo scoperto è il 
gioco della letteratura toioftole 
smaltate di fiori, pentitati con 
canti d'uccelli, montante dai ru
scelli correnti), con aspettivi in 

IV 

Ricordate? Sembrava che gli 
americani avrebbero riportato la 
vita nel porlo di Livorno, sembra
va che la disoccupazione dovesse 
scomparire come per miracolo. In
vece il « Centro Sbarchi » ha oc
cupato finora 380 persone in tutto 
e per tutto, con quel bel contratto 
all'americana che sapete. E i sen
za lavoro della provincia di Li
vorno sono oltre 25 mila. Ma non 
basta: gli americani si sono anche 
tmpadxontif di impianti e stabilì-
menti che aorebbero potuto servi' 
re alla ripresa della città. La SMÌ 
ha affittato loro la a Metallurgi
ca », che un tempo aveva 2800 
operai e che ora è chiusa; la 
« Montecatini n ha affittato loro 
l'area del nuovo stabilimento che 
doveva costruire nella zona del 
porto; la FIAT ha affittato loro le 
celle frigorifere della Genepesca. 
Intanto la vicina Tombolo rivive 
gli anni oscuri del '45-46... 

Questo hanno portato gli ameri
cani a Livorno. 

Chiuso lo stabilimento della 
« Raminosa », chiuso lo stabili
mento Falck, ridotte a un decimo 
le maestranze della « Maton », non 
ricostruita la « Radiatori », chiu
sa la « Filandra », ridotti a meno 
della metà i dipendenti dell'" An
saldo », minacciati di licenzia
mento la metà degli operai della 
« Montecatini - Silicati », chiusa 
l'ILVA all'isola d'Elba, indegne 
condizioni di sfruttamento alla 
« Motofides » (gruppo FIAT), alla 
ILVA e alla Magona di Piombi
no, alla « Solfa?* » di Rosignano, 
alla .. Pirelli-SICE i>. 

Questo fanno il governo e i mo
nopoli a Livorno. 

Monti nlt inonai i t i 

/ nemici diretti di Livorno han
no nomi altisonanti, dunque. Si 
chiamano FIAT, Montecatini, Pi
relli. Solrau, Finsìder. Proprio per 
questo la lotta nel Livornese è 
più. avanzata, acquista forme più 
larghe e progredite. Proprio per 
questo i successi sono ancor più 
significativi. I lavoratori di Li
vorno stanno dimostrando come 
si supera Vn^narcntc contraddizio
ne tra lotta per il miglioramento 
dei salari e lotta contro le smobi
litazioni. I lavoratori e i cittadi
ni di Livorno si muovono per il 
risollevamentn sererale dell'eco
nomia della loro provincia; e ciò 
comporta contemporaneamente 

(•) ARDENGO SOFFICI. L'uva e ui't aumenti di paghe e assunzioni, 
croce, Vallecchi, Firenze. 1951. L. 900. eliminazione del supersfrutta-

le rrtÌT'de T"-#»*ee»"n un'ìdcninrin. 
one=t'» «:nrrM>f nnnnnfo dì «cn-
fir*i ernnido H\ anTC*». Mi n«^-i 
realt?. il ntì,t r»<*r mfl'n dell" 
Fniand** «rrvi"o r'; nnc(o ai 
mn:n!i e. al più. rnntriSn'-fnnn 
a crr»nr «^'eiciotf ì f mn-',-r'<•',''» •» 

mento e difesa della produzione 
di pace. 

Se sì scende lungo questa 
costa stupenda, bella come la Ri
viera, si incontrano grandi 
a isole » di lotta popolare. Tra 
Castiqlioncello e Vada c'è un trat
to di mare bianchissimo, dove 
sfociano i residui di lavorazione 
della a Solvay », il monopolio del 
la soda. I padroni belgi risucchia
no Ì salari pagati ai loro 4800 di
pendenti, attraverso i negozi Sol
va]), le case Solvay, gli spacci Sol-

salari si inserisce in tutto il com
plesso delle rivendicazioni poste 
fabbrica per fabbrica, a seconda 
delle situazioni aziendali e dei 
rapporti di forza. Se la resistenza 
sul terreno dei salari è più forte 
e più centralizzata, se i successi 
in questo campo sono conquista
ti a più duro prezzo, già decine e 
decine di vittorie parziali sono 
state raggiunte su una quantità 
di altre richieste. 

Ma c'è sempre una cosa che più 
di ogni altra fa impressione, 

LIVORNO — Una manifestazione di profesta per la minaccia costi
tuita dall'insediamento del Centro Sbarchi. La lotta contro i prepara
tivi di Kuerra e quella per le fabbriche procedono in stretto legarne 

vay, il cinema Solvay, i pubblici 
esercizi Solvay. I 4800 dipendenti 
chiedono assunzioni di n'iori ap
prendisti, chiedono auv.enti di 
salario, avanzano un complesso 
di rivendicazioni che significhe
rebbero un taglio di 300 milioni 
Vanno sui profitti del monopolio 

dai sindacati unitari. Su queste ri
vendicazioni le maestranze discu
tono, in grandi riunioni di massa. 
Alle riunioni partecipano le Com
missioni Interne, sia i membri 
appartenenti alla CGIL, sia i 
membri aderenti ad altri sindaca
ti. Anche se la Commissione In
terna non si assume in quanto ta
le la direzione della lotta per gli 
aumenti salariali, interverrà nel
la discussione per gli aspetti che 
la concernono (rispetto del con
tratto, rapporti con la Società, 
ecc.). Da parte loro, i Consigli di 
Gestione e i Comitati tecnici di 
reparto recano l'ausilio dei loro 
studi, dei loro dati. 

E' con questo movimento che 1 
lavoratori livornesi son riusciti a 
ottenere l'assegno una tantum e 
il pacco viveri alla Genepesca, lo 
l'aumento salariale nelle miniere 
di ferro dell'Elba, le assunzioni e 
l'indennità di mensa alla « Ked-
ditc », il riconoscimento dell'an
zianità alla « Magava », la discus
sione sull'asilo e sulla cassa vec
chiaia alla SIC E. 

• * * 
Quesra è oggi la Toscana. Il 

quadro è naturalmente ancora più 
largo, ancora più ricco. Occorre
rebbe andare a Castelnuovo, dove 
i minatori che salvarono le mi
niere di lignite son costretti an
cora a difendere il proprio lavoro 
e il proprio avvenire; o nelle 
fnnipnr/ne senesi e grossetane do
rè si lotta per i contratti agrari, 
contro le disdette, contro le in
giustizie degli « Enti Riforma »; o 
nelle cave di Gavorrano e di Ri
bolla, alle fornaci di Sinalunga, 
a Campotizzoro, a Monsummano, 
alla « Piaggio » di Pontedera, al
la « Cucirini Cantoni » di Lucca, 
alla « Saint Gobain » di Pisa. A 
dir troppo si rischerebbe forse di 

pito noi. che vi abbiamo paiteci-
pato. D'altra parte, non poteva es
sere altrimenti. De Santw ha scelto 
un motivo di altissima attuai.U. 
ricco di momenti drammatici. Al 
tema scelto De Santis ha saputo 
avvicinarsi con intelligenza e con 
umiltà: due doti fondamentali Egli 
ha saputo anche rinnovare la for
mula de] film a sketch, ad episodi. 
Di solito, in un film del genere, le 
storie eono tre o quattro. Qui sono 
•̂ ei storie fondamentali e molte al
tre marginali. Ma in realtà si t atti 
di un'unica storia. Vedere questo 
film è come camminare per la stra
da. fare la fila a un botteghino, 
stare un poco assieme alla gente, 
ascoltare ì discorsi, e intrecciare 
conversarioni occasionali. Ecco che, 
dalle parole di gente conosciuta per 
caso, scopriamo la loro vita. 1 loro 
sogni, le loro ambizioni, i loro pro
blemi e i crucci. Le donne, in par
ticolare, hanno una grande facilità 
nel parlare tra di loro, nel raccon
tare di se stesse. Basta aggiungere 
a ciò l'intensità di una stona dram
matica. Ho parlato con quelle ra
gazze. Tutte mi hanno detto che 
dopo il crollo hanno avuto uno 
choc terribile, le cui conseguenze 
si sono pmtrat'e ver m e 

Una donna di Tormarancio 
In quanto al mio personaggio, è 

piesto detto. Io faccio la parte di 
una « peripatetica ». che va in Via 
Savoia ten'ando di tiovare una so
luzione alla sua vita. E' una donna 
che vive a Tormarancio, una delle 
borgate più squallide di Roma. E' 
la guerra, con 'e sue mirei ie. che 
la ha ridotta cosi. Pure nella sua 
abiezione è una donna semplice. 
che ama le cose semplici, le cose 
che non ha mai posseduto. Alla fine 
dei film ritorna al suo « mestiere », 
ma epera sempre che domani tro
verà una nuova occasione per ab
bandonare questa vita. Mi sembra 
che la parte riguardante appunto 
Tormarancio sia tra le più felici 
di Roma, ore 11. 

CARLA DEL POGGIO ha detto: 
Io sono, in Roma, ore II. la ragaz
za che. casualmente, provoca sulle 
scale l'agitazione che determina il 
crollo. E' la ragazza su cui si ap
puntano gli sguardi quando qual-

foK,e l'u'timo, poiché avrei la cer
tezza non tolo di fare case nuove e 
importa-t:, ma di essere sodrìtsiatta 
di me attrice; il che capita di rado, 

Roma, ore U è un fatto molto 
ti iste di cronaca. Tutte le figure so
no quindi vere, umane, personaggi 
non inventati ma esistenti. 

Io sono Cornelia, l'unica ragazza 
che trova la morte nel crollo della 
acala. Il fatto è realmente accaduto 
ed è di una tragicità tale che mi 

Lucìa Dose 

t rrrlerr di vista gli elementi es
quando si viaggia attraverso que- s< nziali, di fondo della lotta, qua 

'-' abbiamo tentato di delinean 
Certo è che l'avvenire civile di 

stc regioni, queste provmcc in '»' abbiamo tentato di delincare 
lotta. Nel Livornese, senza on>- Certo è che l'avvenire civile di 
bra di dubbio, l'elemento ccnlrn'e."1"1 arande regione è in gioco. La 
è l'unità operaia e, attorno alla jfrndi-innr. il carattere stesso di 
unità operaia, l'unità ropolarc. Investi centri grandi e piccoli, lo 
livornesi sentono profondamente '~frrso valore dei tesori d'arte che 

. . . . , , . „ , . . . . „ ., il valore e il sipni/ìcato delle loro contendono, la stessa dolcezza del 
Altri grandi stabilimenti in riva, fabbriche. Ecco l'« Ansaldo >., "nnnrama la stessa finezza del 

al mare, a Piombino, cittadella 
operaia. I 5000 dell'ILVA e della 
« Magona n muovono anche loro, 
con slancio proverbiale, su obict
tivi che si chiamano protezio
ne antinfortunistica, assunzioni, 
mense, aumenti salariali, contin
genza. revisione dei cottimi. I 
primi successi tono già incame
rati. Si continua. Qui, come in 

cuore industriale della provincia.]"1'11'0 e della cultura toscane sono 
Per salvarlo, per mantenerla in .°r""' vcìle mani dei lavoratori che 
attività malgrado tutti i «Un'ci »\,rraro contro la degradazione 
progetti dei governo e dei d ir i -economica. Contro le cause so-
nenti dell'IRI, i livornesi cot,d<;s-\c'n1'> Vo1'ttche, storiche di questa 
scro una battaglia jvcmorabil':.\-rir<f"'c'jn- è impegno d'onore in-
Oggi questo «assurdo anticcono-\tcry''rirc Pcr t v t t i ' cittadini del-
micon è una realtà: V« Ansaldo ni1" Toscara e d'Italia. 
vive; V* Ansaldo» dà ancora la-i L T O A TAVOLINI 

Lea Padovani 

cuno vuole trovare un responsabile. 
Una ragazza semplice, debo'e. che 
crederà di essere responsabile del
la eciagura e tenterà di uccidersi. 
Ma poi comprenderà che lei non 
c'entra per nulla e che è anzi lei 
stessa una vittima. Si tratta di 
una modesti ragazza romana, spo
sata da poco a un operaio disoccu
pato, ansiosa di lavorare almeno lei 
per tirare avanti. Perchè mi piace 
questo personaggio? Ci seno molto 
affezionata: mi piace la .jua sem
plicità. 'a 6ua bontà, la sua inge
nuità. Sono questi i personaggi 
« veri » che voglio interpretare: 
donne remplici. di quelle che «i 
vedono dovunque, nelle città. Le 
mie ambizioni sono molto lontane 
dal divismo, e credo di averlo di
mostrato in numerosi film. Roma 
ore 11 è l'ultimo aspetto del mio 
personaggio, e sono contenta che 
D« Santis mi abbia offerto questa 
nuov.-. possibilità. 

Terzo film con De Santis 
M A R I A G R A Z I A F R A N C I A ci 

ha detto: Lavorare con De Santis 
e 1 suoi collaboratori è per me 
ormai come « trovarmi in fami
glia ». E' già si terzo film che giro 
con questo regista, vorrei che r.on 

ha impressionato al punto di farmi 
sentir male mentre giravo le scene 
della morte all'ospedale. 

ELENA VARZI ci ha detto: Il 
mio, in un certo senso, è il perso
naggio più drammatico del film. La 
t aguzza che io interpreto non va 
sulla scala sptnta dalla disoccupa
zione. Era> impiegata, ma si è licen
ziata dall'ufficio per ecsei"t stata 
sedotta da' capufficio e poi abban
donati. La traged'a della scala si 
in-ei i.Nce perciò in una tragedia 
pei tonale. E sarà questo il momen
to in cui la ragazza non potrà più 
nascondere al padre il suo stato. 
Il peisonaggio più drammatico. 
dunque, e anche il personaggio più 
romano: la ragazza abita a Traste
vere. in Un quartiere cosi tipico, e 
il padre è un trasteverino per ge
nerazione (non per nulla è imper
sonato da Checco Durante). Questo 
rapporto tra padre e figlia è la cosa 
che più mi ha interessato nel mio 
personaggio. Lo schiaffo che mi dà 
Durante quando viene a sapere la 
cosa è proprio il gesto di un uomo 
combattuto tra il tradizionale e 
antico sentimento della onestà. e Io 
amore sviscerato per la propria 
figlia. E la mia storia non poteva 
finire altrimenti che come finisce. 
Pur essendo cosi drammatica è una 
storia ottimista: la volontà di vi
vere. l'affetto familiare, cosi forti 
nel popolo romano, trionfano. Ed 
è questo, alla fine, l'unico sorriso 
del mio personaggio, che per tutto 
il film sembra a «tento trattenere 
le lacrime di disperaziore. 

Momenti emozionanti 
LUCIA BOSE' ci ha detto: Non. 

ho ancora veduto il film, e sono 
molto ansiosa di redermi, di ve
dere la resa cinematografica di que
sta interpretazione. Per me questo 
era un personaggio nuovo: diverso 
sostanzialmente, ad esempio, da 
quello interpretato in Non c'è pace 
tra gli n'ivi, che ha diretto lo stes
so De Santis, e diverso da quello 
di Cronaca di un amore; pur es
sendo dello stesso ceto sociale di 
quello di Cronaca di un amore, il 
personaggio di Roma, ore il è 
infatti l'opposto di quello: la ra
gazza borghese che abbard^na l 

I I, M A Z Z E T T I x o C U L T U R A L I ; 

^ _ w __ voro a 2000 operai, irtpiegati e | FINE 
tutta la provincia, l'azione per i tecnici. Ma !'«• Ansaldo >. potrebbe!tiiii i i i i ifiii i i i i i i i i i i i i i i i iMtttMiiiii«ii)iii i i i i i i i itiii i i i i>iiiii i i i i i i i i iMiiint» 

occuparne più del doppio; l'«An-i 
saldo* è utilizzata solo al 40 per. 
cento. Ed ecco di nuovo Livorno ; 
che si muove intorno all'* Ansai- ', 
do ». Ecco l'azione per otteverc 

NOTIZIE BELLE SCIENZE 
Si parla di tesseramento 
Il 14 ed il 1S tevrr^"-. o-gamz-

&ito dal Comitato xcz>om;c Ita
liano della F.A.O. e dal consìglio 
Sario-nale delle Ricerche, si è te
nuto a Roma un e Contegno fui 
prób'emi alimentari italiani ». 

Considerando il basso tenore di 
vita e la conseguente tntuffjciente 
alimentazione ci buonn parte del 
popolo italiano, la c~isamina si pro
spettava assai interessante 

E in effetti alcun- deg'i interve
nuti hanno più rolic verso il dito 
svila p-.ag-. la -rla.-ir.ne riel p*o-
feMOTt, x;ftf'''ù'.n. eiettore grn*-
relè della tutela tcnnomicc dei pro
dotti agrtccli. ad esempio, ha mes
to in evidenza come nnsuftictema 
del reg-.me cl-.mentare su espressio
ne della tim-.tata capacità d-acqvi-
sto della popoiagione e come JOIO 
aumentando quest'ultima e dini 
nuendo il prezzo da prodotti sia 
possìbile migliorare qursta grave si
tuazioni. Analoga conretta e stato 
svolto dal prof, tergimi, presi
dente della commissione per lo stu
dio dei t>roM<Tni dell'alimentazione, 
nel corso drlla sui relazione sul-
Tedvcaz-oré e Vart frn:i aumen
tare ncllf.1 .«"".vs.'v: i ortf an
cora più cJpIicifo è stato il p?o-

fetiore frontali, direttore della Cli
nica Pediatrica di Roma, il quale. 
parlando sulle esigerne alimentari 
di alcune categor.e più vulnerabili 
della popolazione, ha illustrato, ci
fre alla mano, le disastrose conse
guenze che la guerra ha lasciato 
in eredità alle giovani generazioni. 

E fin qui tutto lasciava sperare 
che il Conregno, avendo fatto rile
vare le cause e gì: effetti della defi
ciente allr entaz:onr arre&oc. non 
dìnamo risolto t proWcnii posti. 
ma almeno prospettato t mezzi mi
gliori per metterci rimedio 

Eravamo. SU piuttosto incuriositi 
di sapere quanto avrebbe detto, al 
termina del dibattilo, il prof. De 
Varzi. dell'Alto Commissariato per 
Talimentazione, nella sua relazione 
sulla « Raccolta, conservazione e di-
stribuzione degli alimenti nei pe
riodi normali e d'emergenza > 

Cera qualcosa, e precisamente 
quel termine e emergenza ». rhe ci 
tuonano all'erecchio come una sto
natura 

Ar*r*imn rag-.one di dubitare. Do
po arer premesso (udite, udite) che 
e il nostro paese soffre di un cro
nico malessere quantitativo (f) per 
l'esubtraita della nopolazione m la 
ristrettezza e povertà del territorio. 

e qual.iativo (?) per l'ignoranza 
da parte del consumatore dei più 
elementari principi di nutrizione ». 
il prof. De Varzi ha proposto, per 
i periodi dx emergenza, una specie 
di decalogo: a) escludere del ra
zionamento dei generi alimentari i 
produttori che hanno diritto a de
terminate trattenute; b) razionare 
i prodotti base, stabilendo razioni 
normali per tutti l consumatetri non 
produttori: e) istituire razioni sup
plementari per i lavoratori divisi 
in categorie, ecc. ecc. 

Un dubbio ci è sorto allora nella 
mente: questo Conregno ha avuto 
il compito di esaminare le condi
zioni alimentari In Italia per mi
gliorarle* o quello di studiare i mez
zi piti aiti ad introdurre nel mo
mento opportuno, m nn periodo di 
emergenza (non è difficile capire 
quale), ti razionamento, le tessere. 
gli ammassi obbligatori « tutte quel
le altre rosucce che puzzano di 
guerra? V. p-

TerwmsUsm si ami fi* &smicm 
I locali deil'Atomic Research 

Establishment di Hanreil. In In
ghilterra. nono attualmente riscal
dati con l'energia termica prodotta 
dal grande reattore nucleare Bevo 

La difficoltà più grande che 1 tec

nici Inglesi barino dovuto superare 
è stata quella di eliminare qual-
s".a«i pericolo di radloa'-tlvita Ci* 
è stato possibile con l'app:icazlonc 
di spedali e compiessi sistemi <U 
riscaldamento dell'acqua che. me
diante un circuito chiuso, impedi
scono qualsiasi emanazione delle 
particene radioattive. 

Gli scienziati che hanno segui.o 
la nave danese Galattica durante 
una lunga ciocieia nell'Oceano Pa
cifico hanno potuto \so'*xe alcuni 
batteri dalla melma raccolta ad ol
tre 10000 metri sotto il livello del 
mare. Pino ad ora si riteneva Im
possibile qualsiasi forma di vita a 
tali profondità, per le particolari 
condizioni di pressione e di tem
peratura esister»:» negli abissi ms-
rtnl 
limosi —lilisfiu sUb aiasJt 

L'istituto di Agricoltura dell'Ac
cademia delle Scienze Uzbeca h* 
studiato le proprietà antlbtottche di 
550 diversi tipi di piante. Tra que
ste. 1 frutti di una leguminosa, la 
gled!t*ch!a avrebbero particolare ef
ficacia sullo stafilococco aureo, sul
lo strep -ococco emolitico sul ba
cillo delia difterite e sui germi re 
sponsabtll della febbre di Malta. 

la costruzione d'una petroliera da 
Il mila tonnellate nel cantiere, 
ecco la richiesta dell'assunzione di 
apprendisti (solo cinque giovani 
ci sono, in tutta la fabbrica'), ce 
co la lotta per salari minlinri 

Sipario per Paone 
Apprendiamo con meraviglia dal,abbiamo trovalo alcuni rimbrotti 

» Corriere Lombardo ». che all'im- che abbiamo rivolto a suo tempo 
" presero teatrale Remiglio Paone è\alVimpresano teatrale Remigio 
~!'staio negato il visto d'entrata ne- \paone proprio perchè era stato uno 

<j/i Stati Uniti. Cosi per le spie di dei 

Carla Del roggio 

- - . . _ . . r.. -„ . _ _. t primi ad imrortare in Italia 
Assemblee di operai, assemblee JTmman. è indesiderabile il simpa-'.tiitJi i tipi di bcIMt: americani ed 

di impiegati, assemblee di tutte ttico Remigio Paone che può avere'.altre invenzioni del genere. 
le maestranze, manifestazioni, dr- tanti difetl.. ma non certo quelloì Remigo Peone è infatti quel 
legazioni, comizi popolari attorno 
alla fabbrica, iniziative legate al
le iniziative di pace.. L'« Ansal
do » diviene la fàbbrica esempla
re, anche sotto il prozio delle 
forme di lotta. Le conferenze di 
nroduzione vedono la partecipa
zione del 95-99 per cento delle 
maestranze. Nelle discvrs''nni di 
reparto, nelle assemblee cenerali, 
operai, tecnici, impicrati presen
tano le rispettive richieste, le ri
spettive proposte, e poi le coor
dinano, le elaborano in forma de
finitiva, fissano l metodi di ar-'one. 
La democrazia sindacale nasce, si 
afferma, ci rafforza, ti proietta 
infine fuori delle mura dello sta
bilimento, nei quartieri, m Ha cit-
fà nella provincia. 

Q u a d r o complewHo 

/ comitati sindacali di azienda 
fanno le loro prime, positive espe
rienze. Sono essi gli strumenti di 
avanguardia che ponqono le rt-

Ipendicazioni salariali formulate 

di essere indesiderabile. RisultaITimpresano che non soltanto ha *l 
infatti che nem è indesiderabile 
neppure al sottosegretario Andreot-
ti. E non è poco. 

Il « Corriere Lombardo » con 
molta chiarezza stigmatizza questo 
{tetto antidemocratico statunitense. 
anche se è latto in base ad una 
legge che è definita • per la difesa 
della democrazia ». Scrive di più 
:l * Corriere Lombardo ». sempre 
informatissimo. e cioè che ta par-
tecipa2ieme nelle- Uste del Fronte 
nopolare nel 1948 sarebbe il delitto 
che inibisce a Remigio Paone VA-
mirica di Trwman. 

A'oi ci siamo scagliati parecchi* 
ne/te contro questa autentica » cor
tina di Icrro » che i miliardari del
la guerra hanno posto contro tutti 
ali uomini d. cultura e di affari 
che volcstero recarsi in America 
quando r,on tono dtrettamente vin
colati ai pacchetti di dollaro o 
ilio spionaggio americano 

Ma la causa di Remiofo Paone 
ffuejta rolta va al di là evidente
mente della palifica. Gli americani 
'i coprono addirittura di ridicolo. 
Scorrendo le raccolte dell'Unita 

mento di aver fatto conoscere per 
la prima va'la in Italia la danza
trice negra Krthcrine Dunham agli 
spettatori italiani, ma è anche quel-
Fimpresario cosi poco antiameri
cano che ha inaugurato il teatro 
Monconi a Milano proprio con uno 
spettacolare balletto « Made 
U. S. i4_». 

suoi per vivere una vita di stenti 
accanto all'uomo che ama. un pit
tore senza molti mezzi finanziar:. 
La lavorazione del film ha avuto 
per me momenti molto dramma
tici. In particolare mi è rimasto 
impresso nella memoria il momen
to angoscioso del crollo della scala. 
In quel momento mi sono messa a 
piangere: mi sano ricordata della 
guerra, dei bombardamenti, rivi
vevo la stessa atmosfera C e ur. 
r.cordo personale, in questo: ere a 
Milano, durante quei bombarca-

in!menti, e la casa ove abitavo «. 
(crollata sotto una bomba, proprio 

Forse per tutto questo oggi colti come la scala di via Savoia. E 
è direniito indesiderabile? Allora I questa circostanza che ha reso an-
coja debhono pensare gli italiani? 

La effettiva cortina di ferro ame
ricana i allora una verità che sta 
da sola a dimostrare le menzogne 
sulla presunta cortina di ferro dei 
paeri orientali. Pers-no ai propa-
gandisti delle sue - invenzioni -, è 
vittato l'ingresso nel cosiddetto 
paese della libertà. 

Un consiglio all'impresario Pao
ne. Se non gli si permette di an
dare in V.S.A. a vedere cosa av
viene nel campo del teatro e della 
rivista cer.-hi. non soltanto di pro-
pagandare da che parte sta la li
bertà. ma anche di organizsare 
una bella tiuista intitolata « Liberty 
Made V.S.A. », 

cora più vera, forse, la mia inter
pretazione. 

DELIA SCALA, che interpreta il 
personaggio della servetta la qua
le. dopo la triste esperienza, tom? 
al suo paese, ci ha detto: Roma. 
ore II è un film importante, per
chè coglie fili aspetti più tristi, ma 
anche più meravigliosi, dell'ar.imr 
umano, quel rincorrere, con gì. 
occhi rivolti all'avvenire, un mon
do che cgsi è difficile raggiungere 
Angelina è un personaggio che sen
to profondamente, ma e un perso
na ?gio triste, e mi auguro di non 
dover vivere personalmente la sua 

I tragica esperienia. 
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AVVENIMENTI ' SPORTIVI 
NELL' ULTIMA PARTITA DJ HOCKEY 

Illecito accordo a Oslo 
fra canadesi e slaliwllensi 

La stampa norvegese e svedese ha denunciato 
lo scandalo - Fischi del pubblico agli americani 

OSLO, 27 — Nei giorni scorsi 
la stampa norvegese ha dato noti
zia degli atti di teppismo compiuti 
dagli americani durante lo svolgi
mento di molti incontri di hochey 
su ghiaccio, e in particolare di 
quello con la squadra cecoslovacca. 
Gli statunitens., praticando un «lo
co violentissimo e falloso, hanno 
cercato in tutti i modi di alienarsi 
le simpatie del pubblico, che del 
resto dopo le loro prime esibizioni 
ha preso a fischiarli sonoramente 
in tutte le successive uscite, par-
teggiando palesemente per le squa
dre avversarie. Difatti gli statuni
tensi sono stali fischiati (ed anche 
fatti oggetto al lancio di corni con
tundente al termine degli incontri 
con la Polonia, con la Svizzera e 
con la Svezia. 

Oggi è venuto però alla luce un 
altro fatto scandaloso e antisporti-
vo. Si tratta di un accordo dietro 
le quinte fra le squadre degli Sta
ti Uniti e del Canada, in base al 
quale i canadesi — già sicuri vin
citori del torneo — hanno permes
so agli statunitensi di pareggiare 
t re a tre l'ultimo incontro. Di con
seguenza la squadra USA, in vir
tù di tale «regalo», ha conqui
stato il secondo posto, scavalcan
do quella cecoslovacca e quella 
svedese. 

Va ricordato che i canadesi, solo 
che avessero giocato come nelle al
tre sette precedenti partite, avreb
bero certamente vinto con largo 
scarto contro gli USA. Il loro truc
co disonesto è stato cosi palese che 
persino la stampa borghese di Nor
vegia lo ha denunciato apertamen
te. Il Morfjenposten ha affermato 
che c'è ragione di sospettare degli 
americani. 

La stessa opinione è espressa dal 
Danbladct il qvale ha dichiarato 
che «l ' incontro ha lasciato un'im 
pressione strana », che « è difficile 
togliersi l'idea che il pareggio sìa 
stato deciso in partenza •>, 

I radiocronisti che hanno tra
smesso le vicende della partita, 
hanno sottolineato l'incomprensibi
le passività del gioco dei canade
si ed il fatto che essi hanno com
piuto deliberati errori molto evi
denti. 

I giornali norvegesi hanno pure 
pubblicato estratti della stampa 
svedese, secondo cui il risultato 
della partita era stato deciso in 
anticipo dietro le quinte. 

Nuove difficoltà sorgono 
per la rivintila Turpin-Rofalnson 
NEW YORK, 27. — Il giornale 

« New York Post », informa che fi 
procuratore di Randolph Turplo ha 
chiesto un Incontro di rivincita col 
campione mondiale dei Desi medi 
Boy Robinson. 

Mlddieton, i l procuratore del 
campione inglese, sarebbe favore
vole a disputare l'incontro In Ame

rica mentre l'organizzatore londi
nese Solomons vorrebbe farlo svol
gere in Inghilterra. 

D'altra parte, un organizzatore 
americano he ossarvato a tale pro
posito che Robinson non avrà forse 
il tempo di incontrare Turpin ^Vcn. 
do sfidato Jocy Maxim por 11 titolo 
mondiale dei medio-massimi. 

Tutti meno Fausto Coppi 
al Circuito di Bordigher? 

EOnDIGHERA. 27. — Dopo l'ini
zio ufficiale con la Sassari - Cagliari, 
la stagione di corse proseguirà do
menica a Bordlghera coti la disputa 
della (inaila edizione del Circuito 
Intemazionale. Alla gara, che t>i cor
rerà MI un anello stradale da ripete
re t- "ita volte per un totale di no-
vnni chilometri, prenderanno par
te ti •: 1 migliori assi nazionali ad 
ecce/iiuiu di Fausto Coppi. 

Dal ii al 21 giugno 
il giro della Svizzera 
ZURIGO. 27. — La commissione 

competente ha fissato l'itinerario del 
Giro ciclistico di Svizzera, che sarà 
disputato in B tappe senza giorni di 
riposo, dal 14 al 21 giugno prossimi. 

Il campione tedesco HEINZ NKIIIAUS si sta intensamente allenando 
per l'incontro €lel 9 marzo che lo opporrà a Dortmund al campione 
europeo dei massimi, il belga Karel Sys, con li titolo in palio 

La Lega 
punisce... 

Squalificati Flamini, fiertuccclli 
e Burini - Gravi sanzioni al 

Milan e all'Anconitana 

MILANO. 27. — Quasi a voler com
pensare la settimana di riposo, la 
Lega Calcio ha emesso oggi un co
municato gravido di sanzioni, special
mente pecuniarie. Per contegno gra
vemente scorretto del pubblico sono 
state multate la Salernitana (L. 100 
mila), il Genoa (80.000). la Reggiana 
(40 000), l'Arsenaltaranto, il Medina. 
il Modena. l'Atalanta, ecc. All'Anco
nitana è stato squalificato il campo 
per una giornata, mentre ai suoi gio
catori Morbidoni e Farini è stata in
flitta la sospensione sino al 31 marzo 
ed a Lucchini per due giornate. Pez
zi del Chieti e stato ."-qualificato per 
una gara. 

Per gli incidenti di San Siro al ter
mine di Milnn - Udinese, la società 
rosso - nera è stata multata di lir.> 
100 000 e i suoi giocatori di 5» 000 li
re. tranne Annov.'i7zi e NordKil. pu
niti con l'ammenda di L. 25 000. Inol
tre Burini «• stato squalificato per due 
giornate 

Flamini (La/io) e Bertutcclll (Ju
ventus) sono stati squalificati per 
una giornata, per reciproche vie di 
fatto. Cahas (Salernitana) 6 stato so
speso per tre giornate. Garzclli e 
Masi (Latina). Sai torelli (Brindisi). 
Simonclh (Reggiana) per *'Je gior
nate. Taiti. Asti. A/imonti. Bradi. 
Villa, Paulinieh, Grava e numerosi 
altri sono stati ammoniti e multati. 

Un Incontro tra K:d Gav:!an e 
l'ingleso Wal'.y Tliom è alla viste a 
New York! Con tutta probabilità i 
due campioni s'incontrerebbero in 
maggio. 

Rientro di Furiassi 
domenica contro l'Inter 
Proficuo allenamento dei laziali ieri allo stadio 
contro i ragazzi — Oggi di scena la Roma 

La Lazio, assenti i soli Sentimen
ti V (a riposo precauzionale) e An-
tonazzi (ancora solTerente per lo 
strappo), ha svolto ieri allo Stadio 
Torino la consueta partitella infra
settimanale. I titolari hanno disputa
to due tempi di circa mezz'ora op
posti a delle formazioni di ragazzi 
del vivaio bianco - azzurro; nel te'r-
zo tempo Notti ha schierato in campo 
i rincalzi. 

Queste le formazioni allineate: 
primo tempo: Landucci. Malfetta, Ma
lacarne, Furiassi; Alzani, Fuin; Puc-
cinelli. Larsen. Antonlottl, Lofgren. 
Sukrù. Nel secondo tempo: Nicolet-
tl ha sostituito Sukrù; nel terzo tem
po scendevano In campo: Pagliara. 
Malfetta, Follgna, Jannicola; Monta
nari, Magrini; Gorl, Sentimenti III. 
Nlcoletti. Flamini. Sclalabrin. 

In breve la cronaca. Apriva la mar
catura Pucelnelli. che « spingeva » a 
rete un pallone lavorato a dovere da 
Antonlotti, apparso in ottima forma. 
Poco dopo era la volta di Sukrù. che 
partendo da meta campo sferrava, a 
conclusione di una bella discesa, un 
tiro violentissimo che si insaccava 
nella rete " dell'esterefatto Sentimen
ti IV. Sul finire il turco replicava e 
poi (evidentemente la serie nera con

tinua) calciava alle stelle un calcio 
di rigore. Notti faceva però ripetere 
il penalty che veniva realizzato da 
Lofgren con un bel tiro angolato. 
Nella ripresa i bianco - azzurri segna
vano altri tre goal; autori Larsen. 
Nlcoletti e Alzani. 

Notizie spicciole: la comitiva bian
co - azzurra partirà alla volta di Mi
lano sabato mattina alle ore 7.15; do
mani, In serata, nel locali di via Frat-
tina si riunirà per la prima volta il 
nuovo Consiglio Direttivo. 

La Roma ha proseguito la sua pre
parazione in vista della difficile par
tita con il Messina con una intensa 
seduta di allenamento atletico; que
sta mattina probabilmente 1 giallo-
rossi disputeranno una partitella a 
due porte. 

Tornati ferì in Italia 
gli « azzurri » della neve 

MILANO. 27. — Alle ore 17.30 so
no arrivati ieri in acreo a Milano 1 
36 atleti italiani che hanno preso 
parte alle Olimpiadi invernali. Tutti 
apparivano in ottime condizioni: fe-
stcgglatlsslmo è stato Zeno Colò. 

LO SPORT NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Nella libera Romania 
milioni di nuovi sportivi 
500 nuovi record nazionali stabiliti nel 1951 

T E A T R I E C I N E M A 

BUCARESTT, febbraio 
Quest'estate gli atleM della Re

pubblica Popolare Romena parte
ciperanno anch'essi — in numerose 
specialità maschili e femminili — 
alle Olimpiadi d'estate che si svol
geranno a Helsinki; nella grande 
manifestazione .sportiva infernazio-
nale lo sport romeno manifesterà 
i suoi progressi, saprà dimostrare 
anche sul terreno qualitativo la 
grandezza delle realizzazioni effet
tuare negli ultimi anni sul piano 
della diffusione dello sport di 
massa 

Nel 1951, primo anno del piano 
quinquennale, lo sport e la cultu
ra fisica sono divenuti in misura 
sempre più ampia un mezzo di 
consolidamento della salute dei 
cittadini e della preparazione de
gli uomini al lavoro e all'atrività 
produttiva. 

Anche nell 'anno trascorso la de
cisione del C.C. de! Partito Ope
raio Romeno è Mata il docuraento 
fondamentale dell 'attività, e sulla 

A COLLOQUIO CON « TONI », ORA CHE E' RICHIESTO DA TUTTE LE PISTE D'EUROPA 

Bevilacqua è lo zingaro del ciclismo 
Una boccata d'aria a Loano - La forma verrà col tempo - La « Benotto T> neìVanno 1952 

(Otti nofttro inviato *p«cial«) 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio 
Bevilacqua è un amico del mondo: 

viaggia e viaggia; quando, un gior
no. ai farà una corsa nella Luna. 
« Toni » ci sarà. Piace a e Toni » 
questa sua vita che degli zingari 
ha lo spirito e la sete: oggi qui. do
mani là. L'accompagna la bicicletta. 
con la quale Bevilacqua va a caccia 
di traguardi di qualunque specie. 
importanti e no. Strada? E Bevi
lacqua corre sulla strada. Pista? 
E Bevilacqua corre sulla pista. Dap
pertutto è bravo: per « Toni », e 
solo per Tony, strada e pista possono 
anche andare d'accordo. Non è /or
se campione del mondo dell'in
seguimento, Bevilacqua? E se non e 
campione del mondo della strada 
poco ci manca: soltanto Kubler e 
Magni. Sul traguardo di Varese. 
hanno saputo mettere la ruota da
vanti a Bevilacqua. 

Quando non ci sono corse tro
vare Bevilacqua è come azzeccare 
un terno al lotto. Per porterei, bi
sogna tendergli una trappola, e io 
gltel'ho potuta tendere a Loano, 
qualche giorno fa. proprio alla vi

gilia della sua partenza per il 
Belgio. 

Oggi qui. domani là. Ieri a Loano. 
oggi a Gand. A Guiul « Toni » c'è 
andato per la Sci Giorni, con De 
Santi. 

— Sono di noia le set Giorni. 
Anche Coppi, mi hanno detto... 

— Olfatti, Fausto ha deciso per 
In Sei Giorni di Parigi, con Terruzrl. 
Invece lo a Parigi farò soltanto da 
prologo, con Rloland. in un inse
guimento. 

— Poi? 
— Poi il Circuito di Bordlghera. 

la Milano - Torino, la Milano-San
remo. tutto le grandi corse di Fran
cia e del Belgio. Ma non farò 11 
Giro delle Fiandre. 

A Loano r.cv.lzcn-.ui c'è stat? solo 
di passaggio. Per prendere una boc
cata d'aria buona. « in tut to — dire 
— avrò fa.to 500 Km. Ma il calen
dario quest'anno è stato imbottilo 
con tante corse che. anche se arri
verò un po' tardi all'appuntamento 
con la forma, forse sarà un bene. 
Non è più come una volta che. fra 
una stagione e l'altra, s'alzava un 
muro alto: ora. 'ra una stagione- e 
l'altra, quasi n o i c'è soluzione di 

continuità. Specialmente per chi. 
come me. va a cercare corse anche 
oU'ul;ro mondo: In Argentina. >n 
tournee, che vita!... 

— Dunque, inizio col /reno? 
— No. anzi: nella Milano-San

remo ci sarò dentro fino al capelli. 
E spero di non tirarmi dietro la 
Jella dell'altr'anno. 

— Hai /atto la squadra, m Toni »? 
— Si. E credo che sarà una buona 

squadra: per la «Beno.to». questo 
anno, dovrebbe essere un anno con 
lo schiocco: io. De Santi. Grosso. 
Sartinl, Bof. Ghirardi. Zampini, co
lombo. Mica male, vero? Special
mente da Grosso m'aspetto delie 
belle corse; Grosso è già tirato come 
una. bretella e dovrebbe andar forte. 
De Santi è l'uomo da battaglia 
quello che non» corse ha fretta, e 
6cappa sempre. Sartlni è un pivello 
col sangue che bolle. Bof s'arram
pica bene e tiene il passo, Ghirardi 
e Zampini nonno già un nome. 
Colombo Io cerca. 

— E tu? 
— Sono ambizioso, egoista: voglio 

piantar la bandiera su tan-1 tra
guardi... 

A me. « Toni ». dice ammara: « E 

finito il tempo cl.e dovevo tirar la 
volata, a questo e quello. i.er far 
andare avanti lu baracca; ora sono 
un campione che piace, che K folla 
vuole: o Pailgi. a Bruxelles, a 
Amsterdam. Però, quanta fetica e 
quanti rospi do dovuto mandar giù. 
Ricordi quelle cera a Amsterdam. 
quando la folla, copri la piata di 
cuscini j>erchc aveva capito ch'era 
Coppi e non lo quello che doveva 
vincere la semifinale del campionato 
del mondo dell'inseguimento? ». 

Bevilacqua, ora. non ha più bi
sogno di 10.000 lire per lasciare il 
passo, a questo e a quello, sul tra
guardo. £" un campione, « Toni ». 
E un po', anche, uno zingaro della 
bicicletta. 

ATTILIO CA: . ICR;ANO 

Sacchi professionista? 
PARIGI. 27. — Il campione 

del mondo di velocità dilettanti. 
il fiorentino Enzo Sacchi, ha di
chiarato che rimarrà dilettante 
sino alle Olimpiadi, per passare 
poi professionista subito dopo. 

scorta dj quelle dirett ive sono sta
te create nuove ampie possibilità 
materiali per la pratica degli sport. 
Così nel giro di pochi mesi il go
verno popolare ha dato alla- Roma
nia complessi moderni e meravi
gliosi — come il grande centro in
vernale di Poiana-Stalin, il parco 
sportivo Dinamo, il complesso spor
tivo di Floreasca, ecc. — quali il 
legime borghese non aveva costrui
to nel corso di decenni. 

Lo sviluppo della base organiz
zativa dei movimento di cultura 
fisica nel 1951 ha permesso di ele
vare considerevolmente il numero 
dei lavoratori che praticano lo 
sport; cosi, il numero delle socie
tà sportive sindacali è aumentato 
del 90 per cento rispetto al 1950, 
mentre il numero dei membri di 
tali società è aumentato del 57 
per cento. 

Questo allargamento della base 
organizzativa ha fatto si che alle 
due gare di massa del 1. Maggio 
e del 7 Novembre partecipassero 
un milione 117.366 giovani, la qua
le cifra è dieci volte supcriore al 
numero r^ei partecipant-" alle ^tes
se manifestazioni nel 1943. Signi
ficativa è inoltre la partecipazione 
di 280.000 giovani contadini alla 
Coppa dei Villaggi e dj 200.000 al
lievi ai campionati delle scuole 
medie. 

Il 1951 ha significato il consoli
damento e l 'allargamento dell 'at
tività del brevetto sportivo -GiUA». 
Fra le centinaia di mjeliaia di 
aspiranti all'insesjra d i questo com
plesso oltre 100.000 sono riusciti 
a fregiarsene. 

I migliori atleti della R.P.R. h?n-
no avuto modo di elevare il l i 
vello del loro valore atletico; ol
tre 500 primati nazionali sono sla
t i stabiliti nel 1951; è stato coc-1 
superato de l l ' l l pe r cento il nu
mero dei pnmat j riabiliti nel 1950. 

I mid ior i camnioni dei vari sport 
sono stati classificati in ba°e alle 
loro qualità. Nel 1951 si sono avu
te circa 20-000 nuovi sportivi clas
sificati. Molti di questi hanno con
seguito vittorie In campo interna
zionale, nelle frequenti gare con le 
al t re democrazie popolari, ai cam
pionati mondiali universitari, ecc. 

Entro il 5 aprile 
il matrh Nuvoloni • Falcinelli 

Non essendo pervenuti alla FJM. 
nei termini prescritti i contratti per 
l'incontro Nuvoloni-Falcinelli, valevo
le per la disputa del titolo italiano 
pesi-gallo, la F.P.I. ha aperto l'asta 
tra gli organizzatori che intendono 
organizzare l'incontro. Nell'offerta do
vrà essere specificata, tra l'altro, la 
data compresa tra il 1 e il 5 aprile 

RIDUZIONI ENALt AHiambra, Al
tieri. Ambra Jovinelli, Ambasciato
ri, Apollo. Bernini, Colonna. Cola 
di Rienzo, Colosseo, Elice, Flamfr-
nio, Italia, Olimpia, Orfeo, Plane
tario, Rialto, Stadium, Sala Umber
to, SHver Cine, Salone Margherita, 
Tirana, XXI Aprile; Teatri: Eliseo. 
IV Fontane, Circo Apollo, Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Concerto 

diretto da Igor Markevltch 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« U ballo del tenente Helt » 
ATENEO: Riposo. Venerdì prima de 

t u diluvio » di N. Betti. 
CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 

ore 16-21.15. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C.la Gloi-Cimara-
Bagnl « Salviamo la giovane » 

RIDOTTO ELISEO: ore 21.30: C.la 
PauJ-Cortese-Buazz«TH • La bella 
Rombière > 

OPERA: o-c 21: «Aida» (per ena-
li3tì> 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
W. O-lr.i - Galanteria » 

QUATTHO FONTANE: ore 16.30-21,15: 
« I piccoli di Podrecca •» 

QUIRINO: Demani C.ia Calmdri-
Cn"*U-Volpi « Il maritò non conta ». 
O.-r 17 concerto. 

ROSSINI: ore 17-21: C.ia C. Duran
te < Vigfj urbani » 

VALLE: Prossimamente * Detective 
r-'ory . con Massimo Girotti 

VARIETÀ* 
Alhanibra: Tre passi a nord e Riv. 
Altieri: L'Imperatore di Capri e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Il mongolo ribelle 

e Riv. 
La Penice: Donne in fusa e Riv. 
Manzoni: Virginia e Riv. 
Nuovo: Cristo fra i •muratori e R.v. 
Principe: Anima e corpo e Riv. 
Volturno; Mor.Jo rqu.vr.co e Riv 

CINEMA 
A.B.C.: Il figlio di Lasù.e 
Acquario: Achtung banditi! 
Adriano; La spada di Montecristo 
Alba: Achtung banditi! 
Aloyone: L'amore è bello 
Ambasciatori: La figlia "dello sce

riffo 
Apollo: L'aouila e il falco 
APpio: Mondo equivoco 
Aquila: Grand Hotel 
Arcobaleno: Obsession 
Arenula: Finestra socchiusa 
Arlston: Ultimo incontro 
Astoria: La figlia di Nettuno 
Astra: Cavalcata di mezzo secolo 
Atlante: Il sottomarina fantasma 
Attualità: Il segreto del ln-go 
Angustili: (L'ambiziosa 
Aurora: Piccolo mondo antico 
Ausonia: Cavalcata di mezzo secolo 
Barberini: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bernini: Mondo equivoco 
Bologna: Mondo eaulvoco 
Brancaccio: L'amore è bello 
Capannello: La signora delle 11 
Capitol: Buongiorno elefante 
Capranica: Il marchio di sangue 
CaPranlchetta: Anna 
Castello: Amor con ho .. però però 
C'entocelle: Il conte di Bregad 

Centrale: L'amante 
Cine-Star: Rodolfo Valentino 
Clodio: Labbra bianca 
Cola di Rienzo: Mondo equivoco 
Colonna: Il dramma di Shangal 
Colosseo: Casbah 
Corso: Buongionro elefante 
Cristallo: I misteri di Londra 
Della Maschere: Inchiesta giudi

ziaria 
Delle Terrazze: La foresta pietrifi

cata 
Delle Vittorie: Mondo equivoco 
Del Vascello: Bacio di mezzanotte 
Diana: Papa diventa nonno 
Doris: Le rane del mare 
Eden: Cavalcata di mezzo secolo 
Esperò: Vita col padre 

Imminente al Cinema 

Massimo: L'amante di una notte 
Mazzini: Senza bandiera 
Metropolitan: Le ragazze di Piazza 

cti Spagna 
Moderno: Il filo d'erba 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: L'amore è 

bello: Sala B: Kim 
Novocine: Amor non ha . , però però 
Odeon: Passione ardente 
Odescalchl: Sono tua 
Olympia: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Orfeo: Molti 6«gni Per le strade 
Ottaviano: Senza bandiera 
P*!*TZO: i sette nani alla riscossa 
Palestrina: L'amore è bello 
Pariolh Kim 

<3®iaa®»<3^MMra®a 
VHMftONTWfinAI. 

TITITANUS • 
ù 

Tra gli spettatori saranno sorteggiate due mac
chino da scrivere O L I V E T T I modello L. L. 22 

Europa: li marchio di fuoco 
Exoolslor: Granfe Hotel 
Farnese: J lm della jungla 
Faro: U figlio della furia 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasoiomon 
Flamlnlot Achtung banditi! 
Fogliano* Le rase del mare 
Fontana: Carcerato 
Galleria: La spada di Montecristo 
Giulio Cesare: Cavalcata idi mezzo 

secolo 
Golden: Cavalcata di mezzo secolo 
Imperlale: Il filo d'erba 
ImPero: Passo falso 
Induno: Il bandito galante 
Iris: La fam.slia Pa&saguai 
Italia: Inchiesta giudiziaria 

v/s/M/ss/sj?///s////////////r/My/MW/A^^^ 

Imminente al Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

mmm 

Planetario: 20° programma rassegna 
Inter, documentarlo 

Plaza; Peccatio 
Prenestc: Passo falso 
Quirinale: Cavalcata di mezzo secolo 
Reale: .Assalito al treno postale 
Rex: Mondo equivoco 
Rialto: La vendicatrice 
Roma: Le avventure di capitan 

B:ood 
Rubino: Si può entrare 
Salarlo: Miracolo a Vx-ggiù 
Sala Umberto: piume al vento 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: Angelo penduto 
Savoia: Cavalcata di mezzo .secolo 
Smeraldo: Il diretto di uccidere 
Splendore: Via' col vento 
Stadium: Inchiesta giudiziaria 
Superclnema: Ultimo incontro 
Superga: Valeria l 'amante che uccise 
Tirreno: Rodolfo Valentino 
Trevi: Divertiamoci stanotte 
Trlanon: Incantesimo tragico 
Trieste: I 'nviiracoli non si ripetono 
Tuscolo: Pelle di bronzo 
Ventun Aprile: Ultima tappa 
Vertano: Non siate tristi per ma 
Vittoria: Tre segreti 

vss/#///y/s//yss/ys/ssss/s//////s/////////////////. 

CAVALCATA».. 
MEZZO SECOLO 

e/UUCÓUt**tfie»Lte4i dkx**tteé&Lfette*. vOn, 

Da OGGI ai Cinema:~~~ 

ASTRA . AUSONIA - EDEN - GHIIIO CESARE - GOLDEN - QUIRINALE - SAVOIA 

prosegue il trionfo senza soste di 

CAVALCATA»., 
MEZZO SECOLO 

e~/uutc£c£*nj€&*i t e/à Jb*4* deéék. wxfccL trite, 
m i m i i i i i i m m " m . i i i i . i m i M i i i i i i i . i i i i i i m . " H i i i i ^ 
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LA 
del 

Appendice dell* UNITÀ 

F I G L I A 
< cardinale 

G r a n d e romanzo di MICHELE ZEVACB 

—. Io, io sono qui! Quello che 
mi spaventava. Santo Padre, 
quello che mi paralizzava, era di 
nemico mortale della mia casa, 
con Guisa. Ah, Santo Padre, che 
io sia semplicemente rassicurata 
della vostra neutralità, non do
mando di più, e mi vedrete all'o
pera! Forse mio figlio conta? Chi 
conta sono io!~ Ho denaro: tro
verò degli uomini. Mi incarico da 
sola, di fomentare la distruzione 
dell'eresia, di ristabilire tutta la 
autorità della Chiesa, e di ce
mentare l'autorità reale. Pel san
gue di mio padre, le mie mani 
non tremano. In quanto a Guisa, 
ho fatto il mio affare! 

— E che cosa occorre per tutto 
Questo? — domandò Sisto, 

— L'appoggio tii Filippo di 

Spagna! 
— Oggi stesso manderò Cae-

tani al re Filippo e gli ordi
nerò di venirvi in aiuto. Poi? 

— La vostra neutralità, innan
zi tutto. 

— Essa vi è data: non mi occu
però degli affari dì Francia che 
quando mi chiamerete. Poi? 

— La vostra benedizione, San
to Padre! — disse Caterina, ca
dendo in ginoccnio. 

Sisto Quinto alzò la mano de
stra e benedisse con le tre dita la 
regina prosternata. 

— Santo Padre, — disse la vec
chia regina, levandosi — durante 
il tempo della vostra segreta pre 
senza a Parigi, il mio p^larzo è 
vostro. Vi degnerete di t,eoe tiare 
l'umile ospitalità della più fer

vente e più sottomessa delle vo
stre figlie? 

— SI, — disse caldamente Si
sto Quinto. — Sono troppo vec
chio per rimettermi in cammino 
senza aver preso qualche giorno 
di riposo. Ma io non sarò vostro 
ospite che alla espressa condizio
ne che voi continuerete a restare 
nel vostro palazzo. Mi acconten
terò di un appartamento per me 
e pel mio seguito. 

Caterina si inchinò nella più 
maestosa e sapiente riverenza. 
Quando essa uscì. Sisto Quinto 
si sedette ad una tavola, con un 
sorriso enigmatico. Restò pensie
roso per alcuni minuti, poi si mi
se a scrivere. Quando ebbe ter
minato, fece chiamare Caetani, il 
solo in cui avesse assoluta fi
ducia. 

— Caetani, — gli disse, — voi 
partirete subito. Fuori di Parigi 
leggerete questo foglio che rac
chiude precise istruzioni, poi lo 
distruggerete. Quando a v r e t e 
compreso... 

— Dove debbo andare. Santo 
Padre? — domandò il cardinale. 

— Si tratta, mio buon Caetani, 
di usare tutta la vostra diploma
zia, tutto quello spirito di finezza 
e di forza che fa di voi il più 
saldo sostenitore del mio trono. 
Si tratta di conquistare, di con
durre a noi., il solo uomo capace 
di salvare la Chiesa e di restau
rare l'autorità reale in Francia. 

— Chi è quest'uomo. Santo 
Padre? 

Sisto Quinto guardò fisso il 
cardinale e rispose: 

— E' un ugonotto. Si chiama 
Enrico di Borbone. E' re di Na
varca nell'attesa di essere re di 
Francia. Andate, Caetani! 

— Allora, — rispose a un trat
to, — che cosa siete venuto a 

XV 
S A I Z U M A 

Per tre giorni il cavaliere di cercare.a.Parigi? Semplicemente 

«rardaUlaa. alla dtayeractae » ripeteva». 

Pardaillan e Carlo d'Angoulémc 
batterono Parigi per trovare una 
qualsiasi traccia della piccola zin 
gara. Ma fu invano. 

— E' finita! — disse Carlo sco
raggiato Non la ritroverò più! 

— Perchè? — rispose Pardail
lan Una donna si ritrova sem
pre, potete credermi. 

— Pardaillan, sono alla dispe
razione — ripeteva il giovane. 

Il cavaliere lo guardò con e-
spressione fraterna e sospirò. 

— Ah! — esclamò. — Vorrei 
ben comprendere. Allorché la 
signora vostra madxe mi fece lo 
insigne onore di pregarmi di ve
gliare su voi, credevo che veni
ste a Parigi con propositi di am
bizione. Sul poggio di Challìot vi 
ho proposto di conquistare un 
trono vacante.™ 

— No! — disse fermamente il 
giovane. — No, Pardaillan, non 
è per questo che sono venuto a 
Parigi. 

Il viso del cavaliere si rischiarò. 
— Cosi, — disse — non sognate 

la regalità? 
— No, amico mio_ 
— Veramente? Non avete fatto 

questo grazioso sogno? 
— Forse. Pardaillan, ma mi so

no svegliato! 
Il cavaliere si mise a passeg

giare per la stanza. Sorrideva. Gb 
occhi gli brillavano di gioia, 

la vendetta? 
Questa volta l'occhio del gio

vane si accese, e Pardaillan, che 
lo esaminava, fu ripreso dalla 
curiosità. Ma quasi subito Carlo 
rispose: 

— Invano vorrei rivestirmi agli 
occhi vostri di un sentimento che 
non ho nell'anima. Disprezzatemi, 
Pardaillan: io non sono né il 
principe che la vostra audacia ha 
forse sperato quando avete cre
duto che l'ambizione dì regnare 
mi spingeva a Parigi, né l'uomo 
di violenza che il vostro spìrito 
d'avventura si è senza dubbio au
gurato allorché dalle mie parole 
avete potuto credere ch'io cer
cavo la battaglia e la vendetta. 
Pardaillan, quello che penserete 
di me non importa, non posso 
mentire e bisogna che parli. Par
daillan, bisogna che mi conoscia
te interamente! 

Il cavaliere si era gettato su 
una poltrona, aveva messo le 
gambe una su l'altra, la grande 
spada da battaglia sulle ginoc
chia, ed aveva rovesciato la testa 
sulla spalliera. 

— Cavaliere, — continuava 
d'Angouleme, — debbo confes
sarlo. Quando con una parola che 
risuona ancora nella mia mente 
mi avete lasciato intrawedere 
che anch'io potevo gettarmi «Hai 
conquista di quel trono assediato I 

ini i i i i i i i i i i t i i f 
da cosi formidabili appetiti, ho 
avuto un istante di abbaglio. Ho 
creduto, per un momento, ch'io 
fossi un principa ed ho dimenti
cato che sono semplicemente il 
bastardo d'Angouleme. 

Pardaillan fece un gesto di 
larga e benevola indifferenza. 

— Voi siete figlio di re! — 
disse. 

— Figlio di re, sa — rispose 
Carlo — ma non figlio di regi
na. Io ho per mia madre una 
affezione ed una venerazione im
mense: morirei piuttosto che 
darle un dispiacere serio. Pre
ferisco che mia madre si chiami 
Maria Touchet, piuttosto che col 
nome di regina. Non concepi
sco una madre più tenera. Ma 
Maria Touchet non era la sposa 
di Carlo IX e se io sono figlio 
di re. non posso essere principe 
ereditario. 

— E* dunque per questo che 
rinunziate? — domandò il cava
liere posando il suo sguardo sul 
giovane. 

Carlo abbassò gli occhi. 
— Lasciatemi finire — disse — 

e poi mi giudicherete, così co
me sono. Quando abbiamo incon
trato il re. mio zio. ho creduto 
che soltanto la vendetta occu
passe il mio cuore. E tuttavia 
sentivo in me stesso che il mio 
grido di odio non era sincero. 

fContfKM) 
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NELL'ALBERGO S. PAOLO IL QUART1ER GENERALE DELLE FORZE AEREE USA 

Installato nel cuore di Firenze 
un pericoloso obiettivo militare 

Delegazioni di cittadini chiedono un intervento del Sindaco, ma La 
Pira invita alla preghiera - Un appello di illustri studiosi alle autorità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 27 — Ricordale m 
« Paisà », di Rossellint, quell'episo
dio dei due ufficiali inglesi che al
l'ombra di un pino osservavano, 
col binocolo, il panorama di Fi
renze? In città i guastatori nazisti 
facevano saltare in aria il ponte 
di Santa Trinità e i cecchini fa-
sciiti tiravano dalle finestre sulle 
donne ciie andavano a prendere 
acqua alle jontane; ma quei due 
continuavano impassibili a fare i 
turisti vestiti da militari, col « Bae
deker n e il binocolo. É, all'epoca 
tu cui il film fu proiettato net no
stri cinema le figure dei due in
glesi risultavano estremamente an
tipatiche. 

Poi la guerra finì ed è passato 
anche il dopoguerra. Dal piano 
Marshall siamo passati al Patto 
atlantico e alla sua misteriosa se
quela di sigle come NATO o co
me AAFSE. 

NATO molto probabilmente sa
pete quel che vuol dire: a Napoli 
spiegano che NATO vuol dire 
morto e, .superstiziosi come tono, 
pronunziando la sigla, fanno tutti 
gli scongiuri di rito che è doveroso 
fare quando per istrada ci «a im
batte in qualche potente jettatore. 
Ma, certamente non sapete che co
sa si nasconda dietro quell'ÀAFSE. 
Ecco: « Allied Air Forces Southern 
Europe », forze aeree alleale del 
sud Europa. Si tratta m somma di 
un importantissimo comando villi-
tare, di un comando che in caso di 
guerra anche ti più ottuso e psica
stenico degli ufficiali dell'esercito 
di Franceschiello (se oggi un tale 
esercito esistesse ancora) prende
rebbe l'iniziativa di attaccare im
mediatamente. Ebbene, sapete dove 
ha sede lo « Haedquarters », cioè, 
il comando di codesta AAFSE? 

Ci furono, pare, lunghe discus
sioni in sene al Pentagono, in me
rito alla scelta della città più indi
cata, e in verità furono avanzate 
molte proposte, ma tutte vennero 
Fcartate perchè nessuno dei luoghi 
indicati aveva i requisiti « tattici 
e strategici » richiesti per poter 
ospitare il pericoloso comando. In
fine, dopo lunghe polemiche, la scel
ta cadde su Firenze. SI, proprio su 
quella Firenze dove perfino Hitler, 
quando veniva in Italia, entrava 
sulla punta dei piedi per non in
fangarla con i suoi stivaloni. 

Nottate al «Ring Crosby» 
Lo •Haedquarters» dell'AAFSE 

ti è dunque istallato nel grande 
edificio dell'Albergo San Paolo, sul
la strada che porta a Fiesole. E. 
guarda la strana coincidenza, men
tre il generale Schlatter, nell'estate 
ritifo scorso anno prendeva pos
sesso del suo ufficio fiorentino, in 
quegli stessi giorni il serafico de
putato democristiano La Pira, assu
meva ufficialmente la carica di sin
daco della città, istallandosi a Pa
lazzo Vecchio. Le disgrazie, infatti, 
secondo un nostro vecchio prover
bio, non vengono mai da sole: l'uno 
tira l'altra, 

Ora per Firenze scorrazzano le 
macchinone americane con la sigla 
dell'AAFSE e, la notte, il valoroso 
generale Schlatter se la spassa, con 
la figlia, al « Bing Crosby », locale 
di lusso dove « fa molto americano » 
danzare sul ritmo di «Giovinezza: 

Ma, allora, voi penserete, è stata 
scelta solo per questo Firenze come 
sede del comando aereo americano? 
Certo gli strateghi del Pentagono 
avranno avuto le loro buone ra
gioni per scegliere proprio questa 
città, tanto ricca di monumenti, co
me sede di un comando così im
portante. Avranno pensato forse 
che, stando a Firenze, in caso di 
guerra, si potranno sentire più al 
sicuro e contemporaneamente po
tranno ricattare il loro nemico. Ma 
come? Bombardare Firenze? Con 
tutti questi meravigliosi monu
menti? 

E se il nemico perderà la pa
zienza? Tanto peggio per Firenze 
e per la storia dell'arte. Son forse 
roba « Made in USA » fl Battistero, 
la Galleria degli Uffizi o Palazzo 
Vecchio? E allora quante storie! 

Ecco perchè, oggi, quei due uffi
ciali inglesi di « Paisà », che net-
Vinfunare dei combattimenti re
stavano esi.-isin'i di fronte al mo
numenti fiorentini, hanno perduto 
S loro aspetto antipatico e nella 
nostra memoria sono dipintati sim
boli di una più alta civiltà. Sim
boli di un'epoca in cui anche i sol
dati americani saperano morire per 
salrare dalla distruzione un ponte 
o una chiesa. Ma quella era l'epoca 
della guerra contro i nazisti. Non 
era Vepc-ca della guerra in Corea. 

Cosi, appena insediatosi il ntioro 
sindaco, delegazioni ài donne de» 
rari rioni, anche perche incorag
giate dalla fama francescana del-
l'on. La Pi'C. si fecero ricerere da 
lui chiedendo il r.to intervento 
presso il governo, perchè fosse al
lontanato dalla città il comando 
americano. 

La Pira, dopo aver asccì'ato la 
voce piena d'allarme delle sue con-
citiadine, si fece il segno delia-
croce e con ar-.a compun'a disse: 
— E' rero. ravpresenta un pericolo 
per la nostra Frcr.ze q-jfs'o co
mando. Mi. sorelle m:>. confidale 
nella Prorndenrn. IrAiiie sono le 
Vie della Provvidenza: ecco, per 
esempio, essa mi ha voluto prima 
deputato e, pel, anche sindaco del
la vostra città. Dunque, rassegna
tevi e pregate. 

— Va bene — dissero le donne 
noi potremo anche pregare. Ma voi, 
che non solo sit-te sindaco ma an
che deputato, che enfi farr'e? 

— Pregherò anche io. 
— Ma ri farete STÌ'T? dr.l go

verno? Andrete a parlare col ge
nerale americano perchè vada via? 

— Io stmo un povero, debole ser
vo di Dio: non posse far altro che 
pregare. 

Le donile lo lasciarono alle sme 
preghiere e si allontanarono di-
tsputau da tanta perette* ipocri

sia. La quale è stata messa in più 
chiara luce recentemente, durante 
la discussione alla Camera per gli 
aumenti agli statali. Il povero, de
bole servo di Dio, sindaco e depu
tato, ni questa occasione, non si è 
limitato a pregare. Ha preso il tre
no ed è corso a Roma per dare il 
silo noto* contro gli aumenti agli 
statali. 

La sorte di Firenze e il suo pa
trimonio artistico dunque non su
scitano preoccupazioni né nel go
verno, né net deputati fiorentini 
della maggioranza, né nel sindaco 
democristiano. 

La cultura si difende 
E' il popolo che si sta mobili

tando per difendere la propria città 
dulie minacce che la sovrastano; e 
col popolo si sono schierate le più 
eminenti personalità della cultura. 

Alcune settimane or sono, nei lo
cali della a Leonardo da Vinci », si 
svolse una riunione del Comitato 
fiorentino per la difesa del patri
monio artistico. Alla riunione, tra 
gli altri, parteciparono il prof. on. 
Calamandrei, il prof. Longhi, ii 
prof. Bianchi Bandinelli, il prof. 
Siviero, il prof. Luporini, il prof. Di 
Collalto. I convenuti redassero un 
appello diretto alle autorità, 

L'appello cosi concludeva: « J 
convenuti, sorpresi che come sede 
dì uno dei più importanti comandi 
della difesa europea sia stata xel-
ta, per iniziativa delle autorità ita
liane, la città di Firenze, trasfor
mata così, nello schieramento stra
tegico delle forze eventualmente 
belligeranti, in un centro militare 
d'importanza mondiale, invocano 
dalle autorità responsabili — spe
cialmente dal rinduco di Firenze — 
die si provveda immediatamente a 
tener lontano dalla città ogni obiet
tivo di carattere militare che possa 
servire da pretesto ad eventuali 
offese nemiche e ad assicurare al 
mondo la sopravvivenza di questa 
città faro di bellezza e di civiltà 
per tutti i popoli, ecc. ». 

Quale è stata la reazione del sin
daco all'appello? Fino ad oggi nes
suna. Egli continua a pregare, men
tre i Generali americani studiano 
attentamente le clausole della fa
migerata Convenzione di Londra 
che, se venisse approvata dal no
stro Parlamento, permetterebbe lo
ro di trasformare rapidamente chie
se, musei e palazzi di Firenze in 
garages, caserme ed accoglienti 
« Pro-Statious o. 

RICCARDO LONGONE 

DOPO LISBONA 

o Collaborazione » franco-tedesca sotto la direzione americana 
(Disegno di Kukrgniksy - Pravda) 

Eisenhower venerdì a Roma 
per concretare i piani militari 

De Gasperi a colloquio con il dittatore clerico-fascista Salazar - Vivaci reazioni della 
base dei partiti minori contro i patteggiamenti elettorali della Democrazia Cristiana 

La situazione pre-elettorale, nel 
cempo governativo è momentanea
mente ferma. De Gasperi sarà a 
Roma soltanto questa sera, sicché 
è improbabile che il Consiglio dei 
Ministri possa riunirsi e decidere 
sulle elezioni amministrative pri
ma della settimana ventura. 

E* ugualmente difficile che possa 
aversi, entro questa settimana, un 
chiarimento qualsiasi per ciò "che 
riguarda ' i rapporti' tra da D. C , 
i partiti minóri "e le destre. L'ese
cutivo del PSDI, che si riunisce 
oggi» non prenderà in esame per 
ora la questione elettorale. Sara-
gat aspetta di conoscere la data 
delle elezioni per regolarsi circa 
il progettato Congresso del PSDI. 
Romita si è incontrato ieri con il 
segretario del PLI Villabruna. ma 
ormai questi incontri lasciano il 
tempo che trovano. Di concreto è 
stato deciso che abbia luogo l'in

contro a quattro tra i pattiti mi
nori e la D.C. Solo nella settimana 
ventura, comunque, i molti nodi 
dovrebbero venire al pettine. Le 
prospettive restano più che mai 
confuse e contradditorie: la deci
sione della D.C. per un apparen
tamento con le destre, il rifiuto 
socialdemocratico di seguire i cle
ricali su questa strada, il proble
ma della legge elettorale politica, 
rimangono gli scogli principali. 

Ma anche là base dei partiti mi
nori dà segno di non condividere 
i compromessi e le incertezze di 
alcuni dirigenti. Oltre alle divi 
sioni interne dei socialdemocratici, 
che sono note, si vanno ora crean
do nei congressi provinciali re
pubblicani schieramenti nettamen
te antidemocristiani. 

Dopo i casi di Ascoli, di Ancona 
e di Città di Castello, vi è ora 
l'esempio di Macerata. Nel Con

gresso provinciale del PRL è sta
to votato un ordine del giorno in 
cui si lamenta che il programma 
ecoromico e politico del partito 
sia rimasto sulla carta, e $1 affer
ma « che l'invadenza della D. C. 
ha assunto forme preoccupanti 

Se questo è il quadro interno 
che De Gasperi dovrà affrontare 
al suo ritorno a Roma, non meno 
gravi sono le questioni di politica 
estera che la recente sessione del 
Consiglio atlantico ha acutizzato. 
I piani americani per inquadrare 
la Jugoslavia in un « quadrilatero > 
militare (come si esprime il « Cor
riere della Sera ») formato, oltre 
che da Belgrado, dell'Italia la Gre
cia e la Turchia, hanno riaperto 
improvvisamente la questione di 
Trieste, che i gruppi dirigenti de
mocristiani speravano fosse, alme
no per il momento, sopita. A Li
sbona, nei colloqui svoltisi dopo la 

PER ELIMINARE UNA SCANDALOSA INGIUSTIZIA 

L'ESISTENZA DEL GOVERNO IN GIOCO ALL'ASSEMBLEA 

Faure costretto 20 volte 
a chiedere il voto di fiducia 

La Francia starebbe negoziando un accordo commerciale con l'URSS 

PARIGI, 28 (mattina) — Il pri
mo ministro Edgar Faure, ha so
speso una discussione sul bilan
cio poco prima di mezzanotte, chie
dendo il voto dì fiducia su bea 19 

rtlcoll del suo progetto di legge 
che prevede nuovi aggravi fiscali. 

Insieme ni voto finale sul pro
getto preso nel suo insieme, i de
putati saranno quindi chiamati ben 
venti volte a votare, poco dopo 
mezzanotte e cioè domattina, 

L'acceso dibattito 
all'Assemblea francese 

Progetto di legge della CGIL 
in ditesa delle statali madri 

Una ' importante proposta di 
legge che tende ad eliminare una 
gravissima ingiustizia è stata 
presentata alla Camera dagli ono
revoli Di Vittorio, Luciana V i -
viani, Marisa Rodano. Santi, N o 
vella e Lizzadri, per ia tutela 
fisica ed economica delle lavora
trici madri dipendenti dallo 
Stato: 

Art. 1. - Il periodo di assenza 
obbligatoria dal lavoro, ai sensi 
degli articoli 5 e 6 della legge 
26 agosto 1950, n. 860, deve e s 
sere calcolato, nei confronti de l 
le dipendenti di ruolo, non di 
ruolo e salariate delle Ammini
strazioni statali, comprese quelle 
con ordinamento autonomo, n o n 
ché delle Regioni, delle Provin
cie. dei Comuni e degli altri Enti 
pubblici di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 11 aprile 1950, 
n. 130, indipendentemente dal 
periodo di congedo annuale or 

dinario e dall'eventuale congedo 
straordinario per malattia spet
tante alle dipendenti stesse s e 
condo le norme vigenti. 

Art. 2. - Durante il periodo di 
assenza obbligatoria dal lavoro 
previsto dagli articoli 5 e 6 de l 
la legge 26 agosto 1950, n. 860, 
spetta alle lavoratrici di cui a l 
l' articolo precedente lo stesso 
trattamento economico previsto 
per il periodo di congedo ordi
nario. 

L'ultimo comma dell'articolo 17 
della legge 26 agosto, n. 860, è 
abrogato. 

La proposta di legge dell'Op
posizione. che sarà prossimamen
te discussa alla Camera, sarà ac
colta con vivissima soddisfazio
ne dalle impiegate e operaie d i 
pendenti dallo Stato, vittime fi
no ad oggi di una legislazione 
scandalosa. Esse infatti non frui
scono di uno speciale congedo nel 

DOPO ESSERE STATO SELVÀGGIAMENTE BASTONATO 

Viene appeso a un albero 
con un filo di ferro ai polsi 

VIAREGGIO. 27. — Di una 
misteriosa aggressione è rimasto 
vittima la scorsa notte il 26enne 
Ottorino Mei tìi Giuseppe. Era 
circa mezzanotte allorché il Mei, 
dopo aver trascorso la serata a l 
l'osteria di Monte Piloro (Massa-
rosa). lanciava il locale dirigen
dosi verso la propria abitazione. 
Fatti pochi parsi, il giovane v e 
niva avvicinato da alcuni indi
vidui scesi da una «Fia t 1100» 
ferma nei pressi. i quali, senzo 
profferire parola, lo percuote
vano violentemente a bastonate. 
Uno degli aggressori, estratto un 
coltello, si avvicinava al Mei per 
colpirlo ma veniva fermato dai 
compari. 

Il Mei, caricato sull'auto, v e 
niva poi trasportato in località 
Panicale ove, dopo essere stato 
imbavagliato, veniva appeso per 
i polsi a un albero con un filo di 
ferro, dopo di che gli aggressori 
si ecclissavano. Riuscito con 
sforoi sovrumani a togliersi il 
bavaglio il Mei, urlando per l'a
troce dolore causatogli dal filo 
di ferro che gli segava i poli i . 

faceva accorrere alcune persone 
che provvedevano a trasportarlo 
all'ospedale. 

Movimentata cattura 
dì un omicida a Firenze 

FIRENZE. 27. — Uco dei più noti 
e pericolosi pregiud-cat; di Firer.-
ze che proprio pochi g.orn: or sono 
era .stato condannato le contuma
cia dalla Corte d'Assise d'Appello. 
perchè riconosciuto colpevole di 
aver ncc^o ;2 proprio .cuocerò, è 
stato arrestato stamani dalla «qua
dra della questura, r-eì corso tu 
una. movimentala operazione «vol
tasi nel popolare rione di San Fre
diano. 

Si trotta dei 33enoe Mario Signo
rini di Ezio. che negli ultima tem
pi era sempre riuscito a sottrarsi 
al?* Ticerche deMa polizia, 

Appena gli esenti della Squadra 
Mobile hanno fatto irruzione nella 
sua casa, il Signorini si è calato 
da una finestra. fuggccMo quindi 
attraverso tetti, terrazzi e cortili e 
saltando infine in strada, da una fi
nestra, «a cinque metri di altezza. 
Dopo circa mezz'ora in Insegui
mento e di ricerche egli poteva fi
nalmente essere are e biffato i a 

periodo della gravidanza e ogni 
giorno di assenza dal lavoro do
vuto a tale causa viene detratto 
dall'ordinario mese di ferie o dai 
30 giorni di congedo straordina
rio per malattia: se la gravidan
za costringe la statale ad assen
tarsi dal lavoro per un periodo 
più lungo di due mesi, essa — 
oltre a perdere il diritto al ri
poso estivo e ad ogni altra even
tuale assenza per malattia — ri
ceve solo il 50 per cento dello 
stipendio in tutti i mesi di as 
senza supplementare. 

In tal modo lo Stato viene a 
disconoscere alle sue dipendenti 
ogni diritto per la maternità, 

Allo scopo di eliminare que
sta assurda ingiustizia il pro
getto di legge della CGIL pre 
vede che alle statali madri ven 
ga riconosciuto un periodo ob
bligatorio di congedo di 6 setti
mane prima del parto e 8 setti
mane dopo, con diritto all'intera 
retribuzione, fermo restando il 
diritto al mese annuale di ferie 
e al mese complessivo ogni anno 
per eventuali malattìe. 

LA LOTTA A TORINO 
CCoBtlnaaziane dalla 1* **e.) 

Magazzini Generali sono stati ef
fettuati scioperi di un'ora e di 
mezz'ora; alla Spa di un'ora. Una 
sospensione del lavoro si è avuta 
pure in un'officina della MirapKi. 

Intanto la grande battaglia per il 
miglioramento del tenore di vita 
si va, di giorno in giorno, sempre 
più sviluppando. Sono di ieri le 
notizie dello sciopero di un'ora 
svolto dal 90 per cento delle mae
stranze della Riv, dello sciopero 
di 4 ore svolto dal 100 per cento 
delle maestranze della Magnadtne 
ài 5- Antonino e dello sciopero di 
4 ore effettuato dal 95 per cento 
delle maestranze operaie della Oli-
retti Fonderie di Ivrea. 

Per quanto riguarda i chimici, 
4 ore di sciopero sono state effet
tuate al reparto PZ della Miche
lina per gli aumenti salariali, il 
ritorno all'orario normale e l'ot
tenimento di ritmi dì lavoro meno 
gravosi. 

Dal Bie l l e» si apprende che i 
lavoratori hanno cessato il lavoro 
per due ore ogni turno come sta
bilito dalle tre organizzazioni sin
dacali, 

Per domani, sempre secondo gli 
accordi delle tre organizzazioni 
sindacali e in risposta airirrigidl-
mcnto deTTtrolone Industriali, i 
tessili sciopereranno nuovamente 
par M 

chiusura dei lavori atlantici tra 
De Gasperi, Eden e Achcson, 11 
Presidente del Consiglio italiano si 
è sentito « raccomandare di non 
respingere eventuali proposte ra
gionevoli » da parte di Tito: in al
tre parole, gli anglo-americani han
no ripetuto a De Gasperi di non 
farsi alcuna illusione sulla validi
tà della dichiarazione tripartita del 
marzo 1948 e di accettare trattati
ve dirette per la spartizione del 
Territorio Libero di Trieste. 

Mentre ciò avveniva a Lisbona, 
Tito lanciava in palese sincronia 
il noto « pallone sonda » sulla pos
sibilità di instaurare un condomi
nio italo-jugoslavo su Trieste. Tut
to ciò lascia pensare che per De 
Gasperi ei annuncino giorni neri. 
in cui il problema di Trieste torni 
in primo piano con tutte le conse
guenze politiche che ciò comporta 
per il governo, legato agli impegni 
atlantici e perciò a soluzioni 
« atlantiche » della questione di 
Trieste. 

L'annunciato arrivo di Eisenho
wer a Roma, previsto per venerdì, 
è anch'esso in relazione con un 
problema atlantico sul quale De Ga
speri non ha alcuna possibilità di 
influire: il comando sulle truppe 
preche e turche, rivendicato da 
Pacciardi con nessun succeso. Ei
senhower, con tutta probabilità, 
metterà la pietra tombale sulle 
speranze « napoleoniche » del mi
nistro della Guerra. 

De Gasperi ha trascorso la gior
nata di ieri, ultima della sua per
manenza portoghese, a colloquio 
con il dittatore clerico-fascista Sa
lazar. I colloqui (ironia della to
ponomastica) si sono svolli a Pa
lazzo San Benito-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — La domanda più 
frequente nei corridoi parlamen
tari trancusi era oggi: «Quanti 
voli di iìducia dovrà chiedere Ed
gar Faure per far approvare dal
la Camera i suoi progetti finan
ziali, così gravi per l'avvenire eco-
nomico del Paese? ». Stasera alle 
120 etili ne aveva già chiesti sei, 
ma nella notte questo numero sa
lirà molto più in alto. Il governo 
giocherà infatti la sua esistenza 
su tutti l punti principali del suo 
progetto — nuove imposte, crediti 
militari, riduzione degli investi
menti di pace, modifiche nelle fer
rovie dello Stato e nel sistema 
di previdenza sociale — che incon
trano l'opposizione della maggio
ranza dell'assemblea nazionale. 

Per il Governo la battaglia si 
presenta molto difficile. La com
missione parlamentare per la rico
struzione ha deciso all'unanimità 
di dare le dimissioni in blocco se 
il Governo insiste nel voler ridur
re di 28 miliardi i crediti destinati 
alla ricostruzione e agli alloggi. 
Da questo energico attacco si può 
avere un'idea degli ostacoli che 
l'attuale ministero dovrà superare 
per far sottoscrivere dal Parla
mento il programma finanziario 
stabilito u Lisbona. 

La situazione finanziaria della 
Francia è certo intricata ed in
quietante. Ma essa rappresenta per 
il popolo e per la Camera un pro
blema relativamente semplice. Il 
riarmo atlantico e la guerra di 
Indocina hanno provocato questo 
anno un aumento delle spese mi
litari pari a 467 miliardi di fran
chi e questo aumento non è stato 
decretato né dal parlamento né 
dal governo francese che in tale 
materia non sono più padroni dei 
loro atti, ma da un gruppo di di
rigenti stranieri, quello che gli 
Stati Uniti hanno posto alla testa 
della coalizione atlantica. Baste
rebbe abbandonare questi piani — 
che secondo l'espressione di un 
deputato, «< rasentano la paz* ia fu
riosa ... per ridare immediatamen
te alla Francia l'ossigeno che le 
permetterebbe di risollevarsi. 

Una scelta è inevitabile, anche 
se perfino taluni deputati che vo
teranno contro i progetti del go
verno preferiscono fingere di igno

rarla. O si resta incatenati alla 
|politlca atlantica e si lascia che 
ii Paese vada alla rovina» sotto il 
peso della inflazione, delle impo
ste e della paralisi economica, op
pure si cambia indirizzo e la Fran
cia potrà ritrovare un maggiore 
benessere e una maggiore stabi
lità. 

Che sia questo il vero dilemma 
non sono più soltanto i comunisti 
a dirlo, ma anche i più chiaroveg
genti rappresentanti di alcuni stra
ti della borghesia francese. 

Oggi il Quai d'Orsay ha annun
ciato che le tre potenze occiden
tali sottoporranno all'Unione So
vietica un nuovo progetto di trat
tato di pace con l'Austria: questo 
progetto avrebbe una forma abbre
viata e conterrebbe otto articoli 
soltanto, invece dei 59 previsti per 
il trattato in discussione da diver
si anni secondo il portavoce del 
ministro degli esteri francese, il 
governo sovietico verrebbe invita
to dai tre a scegliere uno dei due 
trattati. 

A che cosa possa servire questa 
mossa diplomatica occidentale, che 
sembrerà per lo meno strana, se 
non a mascherare il rifiuto di un 
accordo sugli ultimi punti in di
scussione e sopratutto il rifiuto di 
applicare gli impegni già presi per 
Trieste. Si sa infatti che se questi 
impegni non saranno rispettati è 

impossibile sperare che lo sia un 
futuro trattato di pace con l'Au-
irtria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Negoziati per scambi 
tra Francia e URSS 

PARIGI, 27. — l'agenzia ameri
cana « Associated Press » ha rife
rito questa sera che la Francia sta 
negoziando un accordo commercia
le con l'Unione Sovietica. In base 
a tale trattato verrebbero tra l'al
tro esportate navi mercantili e 
tessuti impermeabili in cambio di 
prodotti di cui la Francia ha bi
sogno, come frumento, carbone, 

Un'inchiesta dell'ONU in Tunisia 
chiesta dai peesi arabo-asiatici 
NEW YORK, 27. — Le quindici 

delegazioni dei paesi arabo-as.ati-
c: presenteranno nei prossimi 
giorni alle Nazioni Unite la ri
chiesta che si invii in Tunisia una 
commissione dell'ONU, «perchè il 
modo come la Francia intrattiene 
le proprie relazioni col protetto
rato africano della Tunisia è tale 
da rappresentare una minaccia 
alla pace internazionale ed alla 
sicurezza». 

FEROCE CRIMINE RAZZISTA IN U.S.A. 

Un negro linciato 
dallo sceriffo di Columbus 

Un ex giudice federale costretto ad abbandonare 
Charleston per aver difeso i diritti dei negri 

COLUMBUS (Mississippi). 27. — 
Robert Lee, un negro accusato dal 
razzisti di assassinio nella persona 
di Allison Sordy. un agrario de! 
Mississippi, è dato ieri linciato da 
una folla di energumeni, guidati 
dallo sceriffo di Columbus, dopo una 
feroce caccia all'uomo. 11 rappresen
tante della legge ha partecipato per
sonalmente all'odioso crimine raz 
slsta. ed. ha quindi scagionato ; 
teppisti suoi complici con l'afferma
re che Lee aveva sparato contro ia 
«masnada dei « volontari » 

Citando il e New Torfe Times », la 
•* Telepress » riferisce intanto un 
nuovo episodio di intolleranza raz
ziale. Lex giudice federale Waring. 
informa l'agenzia, ha abbandonato 
Charleston, nella Carolina del Bud, 
dove aveva vissuto tutta la vita, e 
ul è trasferito a New York II giu
dice Warlng e 6ua moglie sono noti 
In tutto 11 paese come una corag

giosa coppia che ha osato difendere 
1 diritti dei negri e che e etata so
cialmente ostracizzata dalla classe 
governante del sud-

l a famiglia del giudice ha risie
duto a Charleston per ben dieci ge
nerazioni, ma Waring e sua moglie 

Isono stati messi al bando dopo che 
egli ebbe riconosciuto 11 diritto co
stituzionale dei negri di votare nella 
elezioni primarie. 

Un freno investito 
da un aereo a reazione 

LONDRA. 27. — Presso Stamford 
Bridge, un apparecchio a reazione 
« Metcor » ha investito un treno mer
ci. facendo rovesciare sei vagoni. 

n pilota, che stava per atterara 
in un vicino aeroporto, ha riportato 
una ferita ad una gamba e varie esco* 
riazioni Un sergente che gli era al 
fianco, è rimasto per qualche tempo 
impigliato nei rottami 

Dilanialo dall'esplosione 
di due ordigni bellici 

PISA, 27. — In località Ponte dei 
Biacchi nella tenuta demaniale di 
S. Rossore un giovane su« 18-20 
anni, non ancora identificato, nel
l'intento di recuperare due proiet
tili di artiglieria di grosso calibro 
accendeva un fuoco per farli esplo
dere, ma veniva investito in pieno 
dalle schegge, e orribilmente dila-
n.ato. I resti del corpo del poveret
to venivano sparpagliiat; per un 
raggio di 15 metri. 

RIDGWAY TENTA DI ELUDERE LE SUE RESPONSABILITÀ* 

Il feroce eccidio di Kojedo 
"affare in terno„ americano! 
17.CCO prigionieri coreani seviziati a morie in pochi mesi 

PAN MUN JON, 27. — Con ge
sto ipocrita e vile, i negoziatori 
americani a Pan Mun Jon si sono 
ogm nfiulati di dare giustifica
zioni per il massacro dei prigio
nieri nell'isola di Kojedo, il tra
gico campo di concentramento su
ri.sta che è stato teatro nei gior
ni scorsi di una sanguinosa repres
sione. La strage di Kojedo — han
no affermato i rappresentanti d: 
Ridgtt'ay — sarebbe « un affare In
terno delle Nazioni Unite » e che 
esso » non interessa > le autorità 
coreane. 

La motivazione del rifiuto è che 
~ l'incidente si è verificato tra in
temati civili, guidati da agitatori 
ce munisti... Con essa, gli aggres
sori ribadiscono, nonostante l'in
dignazione ovunque sollevata dal
la strage, l'odioso pricipio della 
-riclassificazione», in base al 

quale hanno privato della quali
fica di combattenti e di prigionie
ri di guerra 43.000 soldati corea
ni residenti all'epoca dello scop
pio del conflitto nella Corea del 
sud. 

Il gesto compiuto oggi dagli ag
gi essori non riuscirà tuttavia a 
salvare questi ultimi dalla con
danna dell'umanità. La strage di 
Kojedo ha avuto l'effetto di lace
rare la cortina di silenzio stabili
ta da Ridgway attorno alle atro
cità che si commettevano nei cam
pi di concentramento della Co
rea del sud. 

Oggi, il giornale cinese - Jen Min 
Jih Pao» cita nuovi esempi della 
criminale persecuzione dei prigio
nieri. enumerando casi in cui essi 
sono morti tra le fiamme trasfor
mati in torce umane, dopo aver 
ingerito della benzina, casi di pri-

SANGUINOSA CATENA DI INFORTUNI SUL LAVORO 

Orribile morte di un lavoratore 
proiettato al suolo da una gru 
Due operai schiacciati da un carrello in una fabbrica a Portomarghera 
Sfracellato dagli ingranaggi un operaio chimico a Casale Monferrato 

MILANO, 27. — Mentre an
cora sui muri di Sesto S. Gio
vanni i manifesti a lutto ram
mentano la recente tragedia nel
la quale sei operai della SNIA 
hanno avuto la vita falciata dalla 
terrificante esplosione, un altro 
incidente mortale sul lavoro è ve
nuto oggi a ribadire la sangui
nante catena. 

A soli quindici giorni di distan
za dalla precedente, un'altra vit
tima si a v e v a alle acciaierie 
Falde Mentre stamane l'operaio 
elettricista di 37 anni, Felice Fe
deli, ammogliato con un figlio, 
dall'alto di una scala stava av
vitando una lampada una gru in 
azione, colpendolo in pieno, lo 
lanciava al suolo ormai cadavere. 

H conducente della giù, Alber
to Merotti, benché nessuna re-
sponsSuilita nei suoi riguardi fos
se emersa, veniva fermato tem

iti dalla polizia a 

quindi rilasciato. 
In segno di lutto e protesta 

contro il ripetersi delle sciagure, 
i lavoratori del reparto della vit
tima hanno sospeso il lavoro. 

Un altro grave duplice infor
tunio sul lavoro si è prodotto sta
mane alla Montecatini di Porto
marghera (Venezia). Mentre otto 
operai stavano manovrando un 
pesante «vaglio», una ruota si 
s t a c c a v a improvvisamente dal 
carrello, provocandone il capovol
gimento. Sei operai che si trova
vano da un lato del carrello non 
subivano alcuna conseguenza, in
vece i due operai che stavano dal 
lato opposto, venivano travolti 
dal veicolo. Trattasi dei giovani 
Mario Marchiori, di anni 29, da 
Mira, e Vittorio Santuri, di an
ni 23, da Oriago. I loro compagni 
di lavoro riuscivano dopo non 
lievi sforzi a toglierli dalla mac
china che, schiacciandoli, li ave

va ridotti in pietose condizioni. 
All'ospedale solo il Marchiori 

che aveva riportato la frattura 
del bacino veniva subito sotto
posto ad Intervento chirurgico, 
ma i sanitari si sono riservata la 
prognosi per entrambi. 

Gravi responsabilità risultereb
bero a carico della Montecatini, 
perchè il vaglio costruito con ma
teriale di recupero non sarebbe 
stato convenientemente collau
dato. 

A Casale Monferrato, nello sta
bilimento chimico Mani Seta, 
questa notte, l'operaio Evasio 
Giorcelli, di anni 54, mentre era 
intento a controllare nel reparto 
macchine alcuni ingranaggi ri
maneva impigliato con un brac
cio in una cinghia di trasmissio
ne e quindi trascinato fra gli in
granaggi stessi e orribilmente 
sfracellato senza che nessuno po
tesse •occorrerlo. 

giomeri accecati con violentissime 
lampade elettriche, di altri a cui 
seno state strappate le unghie o 
che hanno avuto i corpi ustionati 
con ferri roventi, di impiego dei 
prigionieri come bersaglio umano 
per il tiro a segno. 

Ancor più selvaggi sono i cri
mini americani contro le donne 
nei campi per i prigionieri d i 
guerra. Il giornale descrive come, 
in molti casi, le donne sono state 
prima violentate, quindi hanno 
avuto le mammelle tagliate, l e 
braccia e le gambe staccate dal 
tronco, i corpi bagnati di benzina 
e incendiati. Vi sono atroci «pri 
gioni speciali », alcune delle qua
li prive di luce e di aria. Vi sono 
persino «prigioni a vapore», nel 
le quali le vittime muoiono tra 
vapori bollenti. 

Questi atti — rileva il giornale 
— sono cosi brutali che persino 
il corrispondente della rivista ul 
trareazionaria Life, John Osborne, 
non ha potuto fare a meno di am
mettere che l'invasione america
na della Corea è una «brutta 
guerra— nella quale gli america
ni compiono atti veramente 
barbari. 

«Jen Min Jih Pao» afferma 
quindi che nei primi dieci mesi 
del 1951, più di 17-000 soldati de l 
l'esercito popolare coreano e v o 
lontari del popolo cinese sono 
morti tra sevizie nei campi di 
efioncentramento nella Corea m e 
ridionale Molti prigionieri sono 
stati imbarcati dagli americani su 
una nave britannica per essere 
mandati in occidente ove verran
no usati negli esperimenti delle 
bombe atomiche. 

Grandi manìfestar'oitl 
anfi * imperialiste nell'Iraq 

TEHERAN. 27 (Ta») — La ratifi
ca dell'accordo ira le compagnie 
petrolifere Irachena e britannica da 
parte del Parlamento deU'Irao. ha 
provocato grande todlcnaziona ta 
larghi strati della popolazione. 

I partiti «4 ©ppodìzjone hatmo 
emanato no comunicato Invitante 
Il popolo a > respingere l'accordo, 
che viola ! diritti del Paese ». Lo 
•sciopero generale * stato procla
mato ia segno di protesta. 

DI conseguenza, le strada delle 
principali città dell'Iraq sono stata 
pattugliate dalla polizia • «*lt« 
troppe- « Elementi «ospettt » sono 
stati arrestati. 

Nonostante tutte Questa mlaare, 
traodi mantfestazlooi al seco te
nute neH« principali città dell'Iraq. 
a Bscdad, Bassora • Mc«st»l «otta 
parola «'exatea ssrtl-tmp*tlaH.ta. 
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pat/ìna tLelLa ilonna 
200 ORFANI COREANI OSPITI DELLA REPUBBLICA POPOLARE UNGHERESE 

Storia di Pah Min Ok 
eroico fanciullo coreano 

Due mesi di lavoro clandestino nelle retrovie dell'invasore - La nuova vita 
a Budapest - Scolari meravigliosi - Tristezza per la tragedia del loro popolo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, febbraio. 
« Operavo con altri compagni MI di 
una altura a nortl di Seul. 1 reparti 
dell'esercito popolare erano ripiegati 
combattendo sotto 'a pressione so
verchiarne delle truppe americane, 
che dopo settimane di ininterrotti 
bombardamenti, aveva-io lanciato in 
quel settore del fronte i loro migliori 
mezzi corazzati. Lasciandoci, i com
pagni ci dissero che noi avremmo 
dovuto rimanere a tutti i costi nella 
zona ed informare regolarmente a 
mezzo di staffette il nostro comando 
sui movimenti, l'entità, i mezzi del
l'avversario. 1 nostri fratelli, uomini 
e donne, non potevano rimanere sul 
posto. L'incarico veniva affidato a 
noi appunto perchè eravamo radaz
zi. L'ultimo dei mici fratelli, aveva 
arrossato due giorni prima col suo 
sangue il suolo della nostra patria. 
I miei compagni erano come me ri
masti orfani. L'aggressione america
na ci ha strappato dalie scuole, dai 
campi, dalle nostre case, ha distrut
to gli affetti più cari, reso irricono
scibile il nostro paese. Ti nostro po
polo, il partito ci affidava questo 
compito e noi lo abbiamo accettato. 
Per due mesi abbiamo lavorato nelle 

Le nostre dif fondi!rid 
sr.> j-fi-

La compagna CHIARA B A L Z A 
NI di Roma (Torpignattara) dif
fonde 30 copie dell 'Unita ogni 

giovedì d a circa un anno 

retrovie dell'invasore. In condizioni 
di disagio enormi, superando mille 
difficolta siamo riusciti a far per' 
venire quasi ogni giorno le infor 
mazioni che ci erano state richieste 
a; nostri compagni. Quando il co
mando dell'esercito popolare decise 
la controffensiva nella zona cono 
sceva tutto, dalle postazioni dei nidi 
di mitragliatrici, alla posizione d 
tutti i distaccamenti, alla loro en
tità, al numero la qualità e l'orga
nico di tutte le divisioni e la loro-
dislocazione. Ciò permise ai compa
gni di agire di sorpresa e di piegare 
l e truppe americane dopo una bat 
taglia relativamente tacile ». 

Così come io l'ho trascritto, que 
i to racconto arido e drammatico mi 
è stato fatto da un fanciullo non 
più al to di un metro e cinquanta che 
mi guardava con t piccoli occhi a 
mandorla dall'espressione troppo se
n a per la sua età. Sedici anni. Pah 
Min O k e uno dei 200 orfani co 
reani oggi ospiti della Repubblica 
popolare ungherese. H o avvicinato 
fai perchè ho visto appuntata sulla 
sua giacca una medaglia d'argento. 

Sono arrivato nell'elegante villa 
di Buda (l'ex parte nobile della cit 
rà) verso le n . I cappottini dei ra
gazzi appesi in bell'ordine sugli at
taccapanni mi lasciano capire che i 
loro proprietari sono nelle aule- La 
direttrice coreana dell'istituto, una 
giovane compagna di una cortesia 
imbarazzante, mi ha accompagnato 
in una piccola sala d'attesa arredata 
m m o d o semplice e simpatico, ed in 
breve mi ha raccontato tutto, dalla 
partenza dei ragazzi al loro arrivo, 
a l le loro prime impressioni sul pae 
se tanto lontano dalla loro terra, al 
loro programma di studio, al loro 
adattamento alla nuova vita. I primi 
giorni sono stati i piò duri. I ra
gazzi sono arrivati in novembre 
Proiettati di colpo in un mondo 
• D O T O e sconosciuto dove si svolge 
• a una vita calma e normale essi, 
che avevano ancora nepli occhi gli 
orrori dei massacri, nelle orecchie lo 
schianto delle bombe, reagirono chiù 
dendosi in loro stessi quasi cercando 
dj stringersi Pun l'altro pronti a d 
fendersi da qualcosa che essi non 
avvertivano, ma che i loro nervi 
scossi temevano. Anco-a osc i , mi di
ce il direttore unghere>e, sono come 
sismografi. Alla loro osservazione 
non sfugge nulla. Anche un detta
gl io a cui noi a volte non badiamo, 
viene registrato dalla loro sensibili
tà . D i una inrellfsenza ed una viva
cità molto superiori a quelle dei lo
ro coetanei europei, essi si avvantag
giano inoltre di un senso di respon 
«abilità e di serietà nello studio che 
spesso sorprende i pedagoghi ma
giari. Sono radazzi e ragazze^ di età 
variante tra i sei e i sedici anni: 
duecento in n i n o di cui H 7 maschi 
e 43 femmine. Si alzano alle sei del 
mattino, fanno la loro colazione ed 
alle t comincia la scuola che ter 
mina al le 13. Ne l pomeriggio sono 
liberi fino al le 16 e trenta, ora in 
cui ó»izia Io studio ai quale dedi-
omo due ore- La loro giornata può 
qufcdi dirti finita. I professori sooo l 

per meta coreani e uer metà tingile-
l e s i . 

Sono enti.ito in tm'.Kil.i in cni si 
teneva una le/ione ili lingua unglu-
roi;. Il professore, mi insegnante ili 
grandi capacità, ha applicato il me 
lodo d'insegnamento diretto, l'unico 
che, in questo caso, potesse tiare ilei 
risultati pos imi . Si tratta ili far 
apprendere ai ra^a/./i ii.nair/itutto il 
maggior mimerò pò,libile ili voca
boli con dimostra/ioni visive, 

Mi sono messo in un angolo ed ii 
professore lia continuato la sua le
zione. Nell'aula le ragazze sono m 
netta minoranza rispetto ai ragazzi, 
tre su trenta. « Di che colore è que
sta matita? • dice il professore. Si 
levano sei o sette inani. Il profes
sore sceglie .1 caso. « Quella matita 
è gialla » risponde l'interrogato. La 
lezione continua così passando in 
rassegna un numero infinito ili og
getti familiari ai r.iga'zi. Il profes
sore a volte sbaglia di proposito il 
colore di un oggetto e l'alunno ret
tifica. A tre mesi dall'inizio del cor
so 1 risultati possono veramente dir
si sorprendenti. I piccoli coreani so
no infatti oggi in grado di sosrenc-
re una conversazione limitar.» ma 
corretta con i loro coetanei unghe
resi di cui sono sovente compagni 
nei giochi. 

Verso le due del pomeriggio esco 
dalla scuola per osservare i ragazzi 
che giocano al «• foot-ball ». 

Rientro e la direttrice coreana mi 
invira ad assistere ad uno spettaco
lo che un gruppo di ragazzi ha im
provvisato. Entro in un'aula sgom
bra dai banchi. Sono una quaranti
na tra ragazzi e ragazze. Qui posso 
vedere i più piccini. Tra le bimbe 
osservo dei visini .splendidi incorni
ciati dai capelli neri tagliati a fran
gia. Guardo più attentamente le più 
piccole: hanno negli occhi neri e 
profondi una tristezza che fa male. 
N e chiedo la ragione alla direttri
ce. « Hanno sofferto troppo » è la 
risposta. Qui stanno bene, sono fe
lici, ma è pretendere troppo chie
dere loro di non ricordare la ma
dre assassinata sotto ai loro occhi, il 
rogo degli incendi, il vagare dispe 
rato di un bimbo solo con il sui? 
pianto, per ore e ore, sopra le ma 
cerie fumanti delta propria casa. 

1 bambini sì addossano ai muro, 
stanno fermi un attimo, quindi uno 
di essi si dispone al centro ed inizia 
a declamare una poesia. Egli modula 
il tono della voce, imponendo al suo
no della sua lingua grande dolcezza. 
E' un racconto lento, sommesso, gra
ve- Avverto pian piano il crescendo 
del ritmo fino a che il suono delle 
parole diviene aspro, crudo, quasi 
cattivo. 11 ragazzo ha detto versi di 
uno dei migliori poeti coreani — mi 
spiegano — morto in combattimcn-

ma 1I1I suo popolo, ha ialitato l'odio 
dei coreani tontro l'invasore. 

I ascio questi ragazzi sinceramente 
commosso. Gra/ie allt generosità del 
popolo ungherese. la loro tragedia 
può dirsi finita, ina ben lontana dal
la line è quella ilei loro popolo, vii-
tim.i ili uno 1K1 pegu.ori crimini del
la stori \ 

AMLETO BOCCACCINI 

CARNEVALE DEI PICCOU ALLUVIONATI 

Dsgmar Rom si è sposata 

O^l.O. 27 — I.a caiiipiiiiic.-. .1 mi
sti i.iea D.iiim.i» R0111. a:.:r.ce «le1-
cinwn.i e detentrice di duo eani-
pinnut. iiiondia!! noi 19"»0. ha tI>o-
-l'tto ;. -;o:nal!-ta t e d e r ò Cucinile: 
I'e:->. I matrimonio ò M.'.to or obi ..-
to ad 0-,!o. dinanzi ad un uffiriii:*" 
ili stato civile norvcRet-*. 

Il Vi'.- ha 24 -anni od è redattolo 
od <nvi.itn j-penale di un settima
nale illustrato di Monaco. I dut 
.-.po.ii .-mio partiti oqqi alia volta di 
Monaco, 

Ricette di cucina 
Pizzetta alla casalinga 

Impastato con acqua tiepida 300 
gr. di Zarina, 15 gr. di lievito di birra 
e 25 gr. di burro e u n pizzico di 
sale. La peata deve risultare molto 
morbida. Splanatela alta un dito e 
fatene dei dischi tondi con u n gros
so bicchiere. Mettete in una teglia 
unte d'olio, la metà del numero 
del dischi di pasta. Su ciascuno di 
essi mettete una fe:tina di mozza
rella. un pezzetto di acciuga, un pez
zetto di salame © Infine un cucchiai
no di salsa di pomodoro. 

Coprite questi dischi con gì: al
tri rimasti, curando di bagnare gli 
altri e dt tarli aderire bene. Fate 
cuocere al forno dalie due parti con 
fuoco modeiato. 

Sfornato di piselli freschi 
Piselli «granati gr. 600; prtwriut-

to grasso e magro gr. 50; burro gr. 
30; farina gr. 20; uova 3 ; parmtg:a-
no. una cucchiaiata. 

Fate un ba'tutlno col prosciutto 
suddetto, unii piccola cipolla, e un 
pizzico di prezzemolo tiitato. Met
tetelo al fuoco con olio e quando 
uvra preso colore versate l piselli, 
condendoli con sale e pepe. Appena 
cotti pu-ssatene una quarta parte e 
11 passato unitelo a un intriso com
posto col burro e la farina e dilui
to sul fuoco con sugo di carne o 
brodo. Mescolate infine ogni cosa in
sieme. compreso il parmigiano e 
cuocete il composto a bagnomaria 
In uno stampo liscio 

MARTA 

Il carnevale è stato una festa anche per ì piccoli alluvionati de l 
Polesine e del la Calabria, ospiti ili Roma. Eccone un gruppo masche

rato ulla festa organizzata dalI'UDI alla « Conchiglia » 
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A COLLOQUIO CON VA A INQUILINI DELLO STABILE i\. U D[ VIA D'AZEGLIO A ROMA 

Lo zio Giggetto è impazzito sodo la minaccia 
d'esser Imitato luori dalla casa e dal negozio 

Trentadue famiglie corrono il pericolo di essere gettate sul lastrico perchè il proprietario della 

casa in cui abitano vuole servirsene per aumentare il numero delle stanze di un albergo di lusso 

Trentadue famiglie corrano il pe
ricolo di essere sfrattate da un mo
mento all'altro! Questo grido di al
larme è partito dalla cronaca di un 
giornale ed ha trovato eco fra le cen
tinaia di migliaia di famiglie che 
vivono, arrangiate nelle grotte e nel
le bai acche, o assiepa/c in misere 
sfatirc della periferia, o assillate dai 
padroni di casa che le tengono sotto 
l'i 11 cubo dell'aumento della pigione 
Fra tutti coloro insomma che speri
mentano duramente il fenomeno del
la crisi degli alloggi e sanno quindi 
1 aiutare appieno la sofferenza e la 
\ircocctipastone di chi. avendo bene o 
mate una casa, sta per esserne messo 
fuori. 

Per <iuesto le trentadue famiglie. 
abitanti dello stabile n. 11 di via 
D'Azeglio, hanno interessato e com
mosso come un eccezionale fatto di 
cronaca l'opinione pubblica 

E perchè si chiederanno ir l-ttr<-
ci. si vuole gettare fuori di casa un 
centinaio di persone, bambini, vec
chi. donne, onesti cittadini che non 
hanno fatto male ad anima viva? 
Forse perchè il sacrificio di costoro 
è richiesto per il pubblico bene, per 
salpare o per aiutare un numero an

ta. In essi egli ha narrato iì dram- coro maopfore di persone che si tro

vano in condizioni disperate? 
A'o. assolutamente. Tutte queste 

famiglie dovrebbero andarsene dalle 
loro case soltanto per permettere al 
ricco proprietario di un albergo di 

i lusso, a l'Universo* di aumentare il 
numero delle sue stanze, per ricava
re profitti ancora più forti dalla sua 
industria, 

Costui intende valersi di -una legge 
fascista, del '28 non ancora abrogata 
ptr realizzare il suo programma. 

Trentadue famiglie attendono così 
con gtustificatlssima ansia le deci
sioni della commissione ministeria
le che sta esaminando la loro que
stione. 

— Lo zio Giggetto c'è impazzito 
sopra e c'è morto — ha detto tra un 
cliente e l'altro da servire, nella sua 
panetteria, la signora Vera Guidici-
ni —. Lo zio abitava con noi. ed era-
\amo undici con lui. in un apparta
mento di rpiesto stabile: e lo conti
nua preoccupazione di essere butta» 
to fuori dalla ca-«» e dal negozio lo 
fece uscir di senno. E quando gli in
fermieri vennero a prenderlo per ri
coverarlo. lui gridava: a andatevene. 
andatevene... Siete mandati da Ro-
scioli.„ ». 

floscio!» è il proprietario dell'Ai-

n A nn A « I U L U R I S P O N D I : 

"Tlon baciatemi,, scrive sul bavaglino 
ogni mamma giudiziosa e prudente 
Eccolo qua il vero re di ogni 

mamma: il bambino! Questo sarà 
un l irannel lo capriccioso? oppure 
un reuccio come quell i de l le fiabe? 
Solo a guardarlo, verrebbe d a v -
ro la vogl ia di fare tutto il c o n 
trario di quanto comandano la 
esperienza e il buon senso: la v o 
glia di baciarlo, ninnarlo, met ter 
gli il ciuccctto in bocca, e magari 
lanciarlo per aria o riprenderlo a 
vo lo come fos?c una bambola «e 
come ho vis to fare qualche v o l t i : 
ma confesso d i avere subito chiuso 
gli occhi con un brivido di sgo 
mento ) . 

C e ancora chi bacia m viso 1 
bambini e, peggio che mai. quell i 
non suoi? T e m o di si, e baciarli 
è male, anche se si è convinti di 
essere sani. Pr ima di tutto la cer
tezza del la propria salute è cosa 
piuttosto relativa, perché si '.a 
benissimo che proprio l e malatt ie 
p iù gravi covano a lungo senza 
usarci la cortesia di avvertirci 
della loro presenza. E poi. anche 
se <d esclude il contagio d i malat 
tia, resta i l fatto che la freschezza 
de l l e creaturine è fragile come 

quella dei fiori e va risolutamente 
rispettata. I bavaglini su cui sta 
scritto in lettere ricamate « n o n 
baciatemi « non si presentano. 
certo, molto amabili , ma dimostra
no una giudiziosa prudenza ma
terna. 

La ninna-nanna è un'altra grossa 
tentazione, accresciuta perfino da 
poeti e musicisti . Ci sono ninne-
nanne popolari bell issime, con pa
role e note così teneramente ap
passionate, che <=i fa proprio fatica 
a metterle in dispr.rtc. 

Ma la parola de l medico 
è p iù utile per il felice sviluppo 
della creaturina, di quella degl i 
arti>ti: ed è provato che un picco-
l ino neve essere lasciato tranquil
lo, il suo . s t e r n a nervoso soffre 
se v iene eccitato da troppi movi 
menti , canti, richiami. 

I piccoli che guardiamo più v o 
lentieri sono proprio quell i che 
vediamo placidamente distesi tra 
panni puliti a guardarsi intorno. 
a « discorrere •• — si direbbe con 
le manine e con i piedini, con l e 
cose che li circondano, indistur
bati. Finché poi si addormentano 

In «gmi c e s t r o f e r r a » i preparativi per « I / incontra d i pr imavera» 
n o vedrà r ivai te te educative • divertenti t a r e 

le n i — i l d i t u t u Itati* 

La signora Vera fUùdiiini . m i l a sua panetteria, tra un cliente e 
l'altro da servire ci ha raccontato di sno zio. che^ è impazzito per la 

preoccupazione di essere cacciato di casa 

bergo Universo, il quale già da due 
anni ha avanzata la richiesta di 
esproprio, su cui ora la commissione 
sta decidendo. 

Ma non si può dire che egli abbia 
perso tempo: ha acquistato infatti 
cinque degli appartamenti dello sta
bile. e verso i locatari di essi ha già 
iniziato azione legale perchè se ne 
vadano. Dimodoché su queste famiglie 
pende un doppio incubo: lo sfratto 
e /'esproprio. E se potranno sfuggire 
all'uno, sarà ben difficile che rie
scano a salvarsi anche dall'altro. 

Siamo entrati in alcuni di questi 
appartamenti. In uno. al secondo pia
no, abitano ben cinque famiglie. 
ognuna delle quali occupa una sola 
stanza. Una di queste è la famiglia 
Carlucci, con quattro bambini, i qua
li sono forre gli unici a non mostrar
si preoccupati. 

Un altro appartamento è occupato 
dalla famiglia Gamboni. che da 25 
anni vi vive e lavora, avendovi im
piantato una sartoria. 

— Andandocene di qui ci trove
remmo veramente in mezzo alla stra
da — ci ha detto la signora Marta 
Gamboni — poiché la nostra cliente
la è rapprcsentma sopratutto dai 

male n ingannarli col .c l ienti deicli alrcreni che m questa 
U n lattante si mette a | 

a poco a poco, all'aperto o al chiu
so, senza bizze. Questo è un bel 
quadro non m e n o bello del quadro 
tradizionale, sempre commovente, 
in cui si contempla una mamma o 
una nonna intenta a « n i n n a r e » . 
I bimbi piccoli non possono par
lare, né, tanto meno, rimproverar
ci. Ma se potessero esprimersi, for
se. chissà, c i direbbero che è un 
vero .sopruso da parte nostra quel 
lo di volerl i addormentare 

Ci 'd irebbero, soprattutto, che 
facciamo 
ciuccctto. 
piangere, e noi subito a mettergli 
in bocca il ciuccetto, per dargli 3 ' 
intendere che è pronto il latte;} 
come se l e sue necessità si riassu
messero in una sola, quella di 
mangiare, e non lo affaticasse quei 
continuo movimento a vuoto. Non 
può darsi, per esempio, che piange1 

perché è bagnato? O forse, vuole 
essere girato sull'altro fianco per- , 
che è stufo di stare nella m e d e - ' 
s:ma posizione; eppure soffre di 
un doloretto passeggero. Il c iuc
cetto di gomma, che si vende a d 
dirittura ne l l e farmacie, parrebbe 
a prima vista un oggetto « ig i en i 
c o » . Ma pensate quante volte ca
de da l l e labbra del bimbo e v iene 
raccattato per terra tra la polvere 
e il sudic iume, «• poi m^neesiato e 
rimaneggiato, e infine messo in 
bocca senza nemmeno una lavati-
na. E" d a v v e r o il caso di parlare 
di possibil ità d i contagi, di grave 
pericolo per la salute. Molte mam
me dicono che « s i è sempre fatto 
cos ì» . Ma anche queste co-jddettc 
minuzie contribuiscono certo a 
mantenere alta la percentuale d e l 
la mortalità ne l primo anno di 
vita. 

Chiunque abbia a che fare con 
bimbi piccini sa quale somma di 
sacrifici rappresenta l'allevamento 
per l e m a m m e povere. E" difficile 
non cedere a l l e tentazioni d i vizia 
re, sia pure a loro danno, l e crea
turine, quando si è costrette a con
cil iare troppe cose insieme, ad af
frontare troppi problemi. 
Per fortuna, quando il reuccio 
del la fiaba è divenuto cosi Un ti-
ranael lo , l e m a m m e si assoggetta
nti a l la sua tirannia™ con qualche 
sospiro d i più- e arrivano perfino 
a riconoscer» d i essersela meritata. 

LEGGETE 

zona sono oltre 80: ottanta alberghi. 
badi bene, non 80 cl ienti! E a cin
quantanni . come vuole che mio ma
rito possa rifarsi una nuova cliente
la in un'altra zona della città? 

In effetti ogni famiglia ha molti 
altri problemi legati a quello specifi
co dell'abitazione: ed essi divente
rebbero più grari e forse, per qual
cuna, addirittura insolubili. 

GABRIELLA PARCA 

PKTKO 1NGRAO - DI fattore 
Sergio Scader» — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico O E S I S A 
Roma VI» TV Nmfmhr» 149 - Rom» 

ismiinm 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il s u c c e s s o d e l l ' A S P I C H I N I N A ne l la cura de l l ' inf luenza, 
dei raffreddori, d e l l e n e v r a l g i e r e u m a t i c h e è u n i v e r s a l 
m e n t e c o n f e r m a t o dal la prescr iz ione d i Medic i e di Clinic i 

di tut to i l m o n d o 

L ' A S P I C H I N I N A p r e v i e n e e cura l e c o m p l i c a n z e e l 'astenia 
de l l e forme inf luenzal i e reumat i che 

L ' A S P I C H I N I N A non d e p r i m e , m a sos t i ene il cuore 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-33a 
A V V I S I S A N I 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico < BR. SGQUARD >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frignit i , sterilità. Cara ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
1S-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

t t MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n CIIIIICl 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96* | r . NUmTJ 

VENEREE - IMPOTENZA 

AESQUIIIN0 
lWLQALBBl1Q>4Zp.n'(St*LSJUt*39) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dsnnaslfllopatte - Qhlandol* 
•*cr*zlon* Interna - Impotenza 

Via Polestro 3ft int 3 Ore B-ll. 14-1* 

SfROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Iflroeele, Ernie 
Cara Indolore e tenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

re lei. 61-929 . Ore 8-Z» - Festivi S -» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non ;t 
curano veneree. D dr. Carletti ncn 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite «crlvere. 

M ^ i n n riservatemi e serietà 
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